


Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 10 del 7 giugno 2024

pag. 2

Attualità

FEDERICO II
- Incontri a cadenza mensile 

per ‘I Dialoghi italo-cinesi’. Il ci-
clo di seminari, on-line e in lin-
gua inglese, rientra nell’ambito 
dell’accordo quadro tra la Fede-
rico II e la Sun Yat-sen Universi-
ty di Guangzhou ed ha l’obietti-
vo di promuovere il confronto, 
gli scambi intellettuali e le col-
laborazioni di ricerca tra dotto-
randi italiani e cinesi nel campo 
delle scienze umane. Prossimo 
appuntamento in programma 
l’11 giugno dalle ore 12.45 al-
le 14.45, interventi di Guangyu 
Zhang (Ph.D. student in History 
of Renaissance), su ‘Remarks 
on Chinese Views on Renaissan-
ce Italy in the 20th and 21st cen-
turies’, e Costanza Broli (Ph.D. 
in Arts History), su ‘Venetian co-
lour and Florentine drawing: The 
eternal dichotomy of Renaissan-
ce art and artistic historiography 
through the pages of the Dialogo 
di pittura di Messer Paolo Pino’. 
Per ulteriori informazioni e per 
iscriversi, è possibile contattare il 
prof. Roberto Delle Donne all’in-
dirizzo delledon@unina.it.

- Sportello di supporto dedi-
cato agli studenti iscritti all’indi-
rizzo di studio Economico per il 
conseguimento del doppio titolo 
di laurea Giurisprudenza-Econo-
mia. Gli studenti interessati pos-
sono rivolgersi al dott. Claudio 
Corso (claudio.corso@unina.it), 
titolare di assegno per l’attività 
di tutorato. È preferibile concor-
dare l’appuntamento inviando 
una mail. Il ricevimento in pre-
senza al Dipartimento di Giuri-
sprudenza si tiene il lunedì dal-
le ore 13.30 alle ore 14.30 (Au-
la orientamento al primo piano 
di via Porta di Massa 32); on-line 
il lunedì dalle ore 10.00 alle ore 
11.00 e dalle ore 13.30 alle ore 
14.30. Al Dipartimento di Eco-
nomia, Management e Istituzio-
ni (Stanza D21 a Monte Sant’An-
gelo): in presenza il lunedì dalle 
10.00 alle 11.00, on-line sempre 
il lunedì dalle ore 10.00 alle ore 
11.00 e dalle ore 13.30 alle ore 
14.30.

- Ciclo di seminari itineranti 
condotti dal prof. Raffaele Car-
bone, docente di Storia della Fi-
losofia, ‘Metamorfosi e ibrida-
zioni: umanesimo, natura e ride-
finizione dei rapporti tra le spe-
cie’. Gli incontri si inseriscono 
tra le attività del progetto PRIN 
‘Paradoxical Humanism and En-
vironmentalism’ cui partecipa il 
Dipartimento di Studi Umanisti-
ci. Prossimo appuntamento il 14 
giugno (alle ore 11.00) presso la 
Sala Colonne del Complesso Mo-
numentale SS Trinità e Paradiso 
di Vico Equense con il prof. Fabio 
Frosini (Università di Urbino Car-
lo Bo) su ‘Lo spazio fluido e di-
namico di Leonardo da Vinci: un 
esame del Libro di pittura’.

- Ultimo appuntamento pri-
ma della pausa estiva de il ‘Caffè 
scientifico’, ciclo di seminari pro-
mosso dalla Scuola di Agraria e 

Veterinaria. Si terrà il 19 giugno 
alle ore 14.30 presso la Sala Ci-
nese del Dipartimento di Agraria 
a Portici (l’incontro sarà trasmes-
so in contemporanea anche sul-
la piattaforma Teams). Relatore 
il prof. Edoardo Pasolli sul tema 
“Analisi su larga scala del micro-
bioma umano e alimentare”.

- Tantissimi gli aspiranti camici 
bianchi alla Federico II. Si sono 
prenotati per sostenere la pro-
va di accesso del mese di mag-
gio ai Corsi di Laurea in Medicina 
e Chirurgia, Medicina e Chirurgia 
tecnologica, Odontoiatria e Pro-
tesi Dentaria in 4.375. Numero 
più elevato alla seconda tornata 
dei test del 30 luglio: 4.448 i can-
didati. Molto desiderato anche il 
Corso di Laurea in Medicina Ve-
terinaria, tanti i diplomandi a 
contendersi una ottantina di po-
sti disponibili. A maggio, alla pri-
ma sessione dei test 738 i preno-
tati, 799 per il 31 luglio.

- Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni: aper-
to il bando per il Corso di Per-
fezionamento nella Professione 
di Dottore Commercialista (Per-
doc) alla sua settima edizione. Il 
corso, a numero chiuso con bor-
se di studio per gli studenti più 
meritevoli, è destinato a laurea-
ti Magistrali che vogliano intra-
prendere una carriera professio-
nale presso società di consulen-
za, settore amministrativo e con-
tabile di aziende o intraprendere 
la libera professione di dottore 
commercialista. Le attività didat-
tiche si svolgeranno tra luglio e 
dicembre. Scadenza domande di 
partecipazione al bando: 17 giu-
gno.

- 8 tirocini formativi presso 
la segreteria tecnica della Ban-
ca d’Italia. I candidati, massimo 
28enni, in possesso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico/Magi-
strale (o Specialistica) in Giuri-
sprudenza, conseguita presso la 
Federico II con un punteggio pari 
ad almeno 105/110, devono pre-
sentare richiesta, compilando il 
form online, entro il 14 giugno.

VANVITELLI
- È in svolgimento presso il Di-

partimento di Giurisprudenza 
il corso di Diritto amministrati-
vo, tenuto dal visiting professor 
Craig Green della Temple Univer-
sity di Philadelphia (USA), sui te-
mi della separazione dei poteri 
e del controllo giurisdizionale, 
sull’esercizio del potere ammi-
nistrativo nell’ordinamento sta-
tunitense. Le lezioni (che durano 
due ore, di mattina o nel primo 
pomeriggio) ancora in calenda-
rio (Aula G, primo piano dell’Au-
lario): 10, 12, 18, 20 e 24 giugno.

- Limiti e prospettive della giu-
stizia sportiva: è il tema dell’in-
contro organizzato dai Diparti-
menti di Economia e Giurispru-
denza. Si terrà il 21 giugno alle 

ore 9.30 nella Sala degli Affreschi 
del Complesso di Sant’Andrea 
delle Dame a Napoli. Presiede il 
dibattito il prof. Pietro Perlingie-
ri, docente Emerito dell’Universi-
tà degli Studi del Sannio.

- Al Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali parte il Laborato-
rio di edizione delle fonti docu-
mentarie di età moderna a cura 
di Maria Elisabetta Vendemia. 
Ammessi dodici partecipanti del 
Corso di Laurea Magistrale in Fi-
lologia Classica e Moderna (oc-
corre prenotarsi entro il 15 giu-
gno). Il calendario delle lezioni: 
24 e 25 giugno dalle ore 10.30 
alle 13.00, il 1° luglio ore 10.30 – 
13.00 e 14.00 – 16.30, il 2 luglio 
ore 11.00 – 13.00. La frequenza 
delle 12 ore di lezione e la pre-
sentazione dell’elaborato finale 
consentirà agli studenti l’acquisi-
zione di 2 crediti formativi.

L’ORIENTALE
- Dal 3 giugno è nuovamente in 

funzione lo Sportello di Orienta-
mento e Tutorato collocato pres-
so il front office della Segreteria 
studenti (piano terra di Palaz-
zo del Mediterraneo, Via Nuova 
Marina 59) cui è possibile rivol-
gersi per informazioni sull’offerta 
didattica e i servizi offerti dall’A-
teneo. Gli orari di apertura: lune-
dì ore 10.00 – 13.00, martedì ore 
14.00 – 15.30, giovedì ore 10.00 
– 13.00.

PARTHENOPE
- Tre Atenei - Parthenope, Fe-

derico II e Vanvitelli - insieme per 
organizzare un evento di rilievo: 
il 69esimo convegno del Gruppo 
Embriologico Italiano - Società 

Italiana di Biologia dello Sviluppo 
della Cellula che si terrà a Napo-
li dall’11 al 14 giugno presso Vil-
la Doria d’Angri e nel Complesso 
dei SS. Marcellino e Festo. Refe-
rente per il Parthenope la prof.
ssa Palmina Simoniello.

- Consente di migliorare le 
competenze linguistiche il pro-
getto Virtual Tandem promos-
so dal Parthenope nell’ambito 
dell’Alleanza SEA-EU – European 
University of the Seas. L’iniziati-
va è volta a migliorare le capaci-
tà di ascolto ed espressione nel-
le lingue aderenti all’Alleanza ed 
è indirizzata alla comunità stu-
dentesca, al personale docen-
te e tecnico-amministrativo. Per 
partecipare, è necessario regi-
strarsi alla pagina web dedicata. 
Le attività sul tema del multilin-
guismo sono coordinate per l’A-
teneo dalle prof.sse Raffaella An-
tinucci, Bronwen Hughes e Lucia 
Abbamonte.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Seminario Erasmus ‘Questio-
ni e procedure nella movimen-
tazione delle opere d’arte’ il 24 
giugno alle ore 9.30 presso la 
sede del Dipartimento di Scien-
ze umanistiche (Aula M, via San-
ta Caterina da Siena 37). Ai sa-
luti della prof.ssa Paola Villani, 
Direttore del Dipartimento, e di 
Pasquale Rossi, Presidente del 
Corso di Laurea in Conservazio-
ne e Restauro dei Beni Culturali, 
seguirà l’introduzione della prof.
ssa Maria Teresa Como, Delegata 
Erasmus del Dipartimento. Poi le 
lezioni di Rocío Calvo Lázaro, Fa-
coltà di Belle Arti dell’Università 
di Siviglia, e di Ilaria Improta del 
Suor Orsola Benincasa.
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“Mi sono candidato per-
ché ho vissuto già tutti 

i diversi momenti di evoluzione 
della Scuola. Sono stato lì come 
rappresentante della Giunta 
di Dipartimento all’epoca del-
la presidenza Salatino e poi co-
me Direttore di Dipartimento. 
Alla luce di questo retroterra e 
della circostanza che negli ulti-
mi quattro anni sono stato an-
che rappresentante dei Diretto-
ri di Dipartimento in Senato Ac-
cademico è maturata la scelta 
di propormi. Decisive sono sta-
te le sollecitazioni, le idee e gli 
spunti che negli ultimi mesi ho 
ricevuto dai colleghi che vivono 
il Consiglio di Scuola. Mi han-
no stimolato a valutare la pos-
sibilità di candidarmi, sapendo 
anche che sto per completare il 
mio secondo mandato alla gui-
da del Dipartimento”: il prof. 
Andrea Prota, 50 anni, docen-
te di Tecnica delle Costruzio-
ni, attualmente al timone del 
Dipartimento di Strutture per 
l’ingegneria e l’architettura, il 
20 giugno sarà eletto alla pre-
sidenza della Scuola Politecni-
ca e delle Scienze di Base del-
la Federico II. Ha presentato la 
sua candidatura il 6 giugno in 
un incontro che si è svolto nel-
la sede universitaria di Monte 
Sant’Angelo.

Ha già definito la squadra 
che collaborerà con lei nella 
nuova esperienza? “No. Io ho 
grande rispetto dell’Istituzione 
ed ora sono molto concentra-
to ad ascoltare i consiglieri di 
Scuola e le componenti dei Di-
partimenti che sto incontran-
do. Sono in una fase nella quale 
indirizzo le mie idee ascoltan-
do le esigenze e quello che mi 
espongono colleghi e persona-
le tecnico-amministrativo. Poi 
penserò alla squadra”.

Le priorità? “Abbiamo una 
situazione di Ateneo e Scuo-
la che ci vede attenti sul tema 
della migrazione degli studen-
ti verso altre aree del Paese. 
La Scuola può supportare i Di-
partimenti affinché siano ana-
lizzate le motivazioni degli ab-
bandoni del primo anno e del 
trasferimento in altri Atenei 
dopo il conseguimento della 
Laurea Triennale. So bene che 
ogni Dipartimento è presen-
te su questi temi, ma la Scuo-
la può essere un luogo dove ci 

confrontiamo”. Prosegue: “Un 
tema che sarà discusso è quel-
lo dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali nella didattica. La po-
sizione più condivisa è che la 
Scuola mantenga una forte im-
pronta di didattica in presenza, 
motivata dalla disponibilità di 
ottimi docenti e spazi adeguati. 
Senza naturalmente trascurare 
le opportunità della didattica a 
distanza, aggiuntive rispetto a 
quella in presenza, che abbia-
mo già sperimentato in diverse 
situazioni di emergenza”. Altro 
obiettivo: “Una forte contami-
nazione ed interazione tra i la-
boratori sperimentali e didatti-
ci e la promozione di varie ini-
ziative che vedranno l’Ateneo 
coinvolto in progetti di ricerca 
nazionali ed internazionali”.  
Sottolinea, poi, il prof. Prota: 
“Naturalmente, se vogliamo 
che gli studenti vengano a se-
guire i corsi, dobbiamo lavora-
re per mantenere aule e spazi 
funzionali. C’è grande necessi-
tà di completare gli interventi 
necessari affinché tutti i ban-
chi siano dotati di presa elet-
trica per collegare il computer. 
Bisogna incrementare la dispo-
nibilità di aule studio e fornire 
spazi dove gli studenti possano 
fare una sosta e magari consu-
mare un pasto veloce. A Fuo-

rigrotta abbiamo l’esperienza 
dei gazebo all’aperto e su quel-
la traccia dobbiamo lavorare”.

Prota fa riferimento, poi, “al-
la necessità di favorire l’attiva-
zione di ulteriori Corsi di Stu-
dio in inglese e di intensificare 
le opportunità di scambio con 
gli altri Atenei. A partire dal 
prossimo semestre, la Federi-
co II sperimenterà l’Erasmus 
italiano, in base al quale i no-
stri iscritti avranno l’opportuni-
tà di trascorrere alcuni mesi in 
altri Atenei nazionali, frequen-
tando corsi e sostenendo esa-
mi. Ecco, la Scuola Politecnica 
e delle Scienze di Base potrà 
svolgere un ruolo di coordina-
mento anche su questo. Come 
del resto ed insieme ai Diparti-
menti, a supporto del Presidio 
di Qualità dell’Ateneo in previ-
sione della visita dell’Anvur”.

Capitolo orientamento: “Vor-
rei che la Scuola lavorasse per 
rendere ancora più efficaci le 
iniziative di orientamento in 
uscita. Abbiamo già numerose 
aziende che lavorano con i Di-
partimenti e sono interessate 
a proporre offerte di lavoro ai 
nostri laureati. Con esse si può 
intensificare la sinergia per i ti-
rocini e per le collaborazioni su 
dottorato e progetti di ricerca”.

Fabrizio Geremicca

Presidenza della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base della Federico II
Intervista al prof. Andrea Prota, unico candidato

Migrazione degli studenti dopo la Laurea 
Triennale: una delle questioni sul tappeto

Il curriculum del
prof. Andrea Prota

Professore Ordinario di Tec-
nica delle Costruzioni al-
la Federico II dal novem-
bre 2015, Ateneo dove si è 
laureato con lode nel 1998 
in Ingegneria Edile (nel-
la sua formazione anche il 
Master in Civil Engineering 
conseguito presso l’Univer-
sità statunitense di Missou-
ri-Rolla), autore di circa 600 
lavori scientifici (comporta-
mento sismico di elementi 
e strutture in muratura rin-
forzati con compositi; soste-
nibilità e LCA di strutture in 
cemento; sviluppo di mate-
riali innovativi per il rinfor-
zo di strutture in cemento 
armato e muratura; com-
portamento di strutture in 
cemento armato e mura-
tura sotto l’effetto di onde 
da tsunami, alcuni temi di 
ricerca) pubblicati su rivi-
sta o presentati a congres-
si e commissioni nazionali 
ed internazionali, revisore 
editoriale per numerose ri-
viste scientifiche internazio-
nali. Tra le cariche istituzio-
nali  ricoperte: membro del 
Senato Accademico dell’A-
teneo, Direttore del Diparti-
mento di Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura. 
È stato componente della 
Commissione Grandi Rischi 
– Sezione Rischio Sismico; 
ha fatto parte del gruppo di 
lavoro del Consorzio Inte-
runiversitario ReLUIS - Rete 
dei Laboratori Universita-
ri di Ingegneria Sismica: ha 
coordinato, in collaborazio-
ne con il Dipartimento del-
la Protezione Civile, le veri-
fiche di agibilità delle strut-
ture pubbliche e strategiche 
de L’Aquila e di tutti i Comu-
ni del cratere dopo il sisma 
del 2009.
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“La Giornata dello studente 
è riservata alla comunità 

studentesca per dare la possi-
bilità di raccontare le esperien-
ze di crescita fuori dalle aule. 
Quello di quest’anno è un com-
pleanno importante e proprio 
i momenti difficili come quello 
attuale, in cui accadimenti così 
terribili feriscono le nostre co-
scienze, è importante ritrova-
re lo spirito della Federico II, 
che educa ai valori della cultu-
ra con l’impegno alla pace. Lo 
studente è il fulcro e lo spiri-
to motore del nostro futuro”. 
La Prorettrice Rita Mastrullo 
ha aperto con queste parole la 
Giornata dello Studente, cele-
brazione avvenuta lo scorso 3 
giugno al Centro Congressi di 
via Partenope nell’ambito dei 
festeggiamenti per gli 800 an-
ni dell’Ateneo - ormai nella fa-
se clou. Una mattinata intensa 
- condotta da Francesca Fortu-
nato - ricca di testimonianze vi-
deo e di ospiti, che ha trovato il 
suo apice nell’arrivo dell’attore 
e regista Vincenzo Salemme.

Una prima fase, dalle 10 al-
le 11.30 circa, è stata dedica-
ta alle premiazioni delle squa-
dre che hanno vinto nei tornei 
sportivi federiciani. Innanzitut-
to, quello di calcio a 5, in me-
moria di Fabio Buoninsegni, 
studente e arbitro di calcio 
che ha perso la vita in un tragi-
co incidente stradale lo scorso 
febbraio mentre tornava a casa 
dopo aver diretto una partita 

del campionato di Prima Cate-
goria. Presenti anche i genito-
ri, che hanno letto un messag-
gio accorato rivolto ai giovani: 
“sorridete sempre e non accon-
tentatevi mai, con la determi-
nazione i sogni si avverano”. 
A premiare la squadra vincitri-
ce, quella del Dipartimento di 
Economia, accompagnata dal 
prof. Roberto Maglio, il noto 
arbitro Fabio Maresca. “Pra-
ticare sport a qualsiasi livel-
lo - ha detto dal palco - è fon-
damentale per avere un equi-
librio tra la mente e il corpo 
negli anni più importanti della 
vita”. Poi ha aggiunto a mar-
gine, parlando con Ateneapo-
li: “Arbitrare è una bella scom-
messa, soprattutto quando si 
è giovani. È un modo per cre-
scere e misurarsi con un mon-
do non semplice come quel-
lo del calcio. La strada verso i 
massimi livelli è difficile e pie-
na di ostacoli”. Successivamen-
te sono stati premiati due stu-
denti di Scienze biomediche 
avanzate per il doppio misto 
di tennis, mentre per la staf-
fetta mista 4x100 e la pallavo-
lo femminile ha fatto le veci di 
studentesse e studenti la prof.
ssa Annamaria Colao, del Di-
partimento di Medicina e Chi-
rurgia. “Lo sport è un momen-
to di sfogo e conciliazione per 
noi studenti – hanno spiegato 
Sofia, Serena e Laura, pallavo-
liste rispettivamente iscritte a 
Economia aziendale e Ingegne-
ria aerospaziale – e celebrarlo 
oggi significa dare importan-
za al sacrificio e allo spirito di 
dedizione. Consigliamo assolu-
tamente di praticarlo a livello 
universitario. Per fare squadra, 
formarsi e crescere assieme ai 
propri coetanei”.

Ma Federico II non è sta-
to solo sport durante la Gior-
nata dedicato allo Studente. 
All’imperatore, infatti, è stato 
dedicato anche un webtoon, 
un fumetto digitale, intitolato 
‘Lo stupore secondo Federico’. 
Firmato niente meno che da 
Lorenzo Ruggiero, fumettista 
della Marvel e DC Comix, ed 
Enrico Manzo, sceneggiatore 
di Dylan Dog per Sergio Bonel-
li Editore. “L’abbiamo immagi-
nato senza dialoghi – ha detto 
il primo – per renderlo più im-
mediato e diretto. L’espressio-
ne stupor mundi, con la quale 
Federico II è famoso in tutto il 
mondo, è diventata nel fumet-
to, una formula magica che, 

pronunciata dall’imperatore, 
fa nascere dal nulla tutta l’uni-
versità”.

Chiusura della prima par-
te affidata al prof. Francesco 
Dandolo e a quegli studenti 
che hanno dovuto affrontare 
ostacoli quasi insormontabi-
li prima di poter sedere nelle 

aule federiciane. “Il mio non è 
stato affatto un percorso facile 
– ha detto Omar, che studia In-
ternational Relations – con for-
tuna ci sono riuscito e per que-
sto ringrazio tutti i docenti. So-
no fiero di far parte di questa 
grande università”.

Claudio Tranchino

Premiati nel corso della cerimonia gli studenti dei tornei sportivi.
All’evento i fumettisti Ruggiero e Manzo e l’attore Vincenzo Salemme

La ‘Giornata dello Studente’ nel nome di Federico
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“Un momento di straor-
dinaria intelligenza e 

ironia, Vincenzo Salemme, un 
grande artista che rappresenta 
una parte importante di Napoli 
e della sua cultura”. Il Rettore 
Matteo Lorito ha accolto il no-
to regista e attore sottolinean-
done il ruolo di icona per la cit-
tà e ripercorrendo brevemen-
te alcune tappe fondamentali 
della storia dell’Ateneo, met-
tendo l’accento sugli otto seco-
li di storia, che “significa aver 
formato 30 generazioni e tra 
questi tre Presidenti della Re-
pubblica, segno che il contri-
buto della Federico II al Paese 
è indiscutibile. Abbiamo chiuso 
un altro bilancio in attivo, cre-
scono le iscrizioni, cresce il cor-
po docente che conta 3100 do-
centi ed è fortemente infarcito 
di giovani ricercatori così come 
aumenta anche la nostra pre-
senza sul territorio con nuove 
sedi”.

Tra aneddoti di carriera a par-
tire dagli inizi con Eduardo fino 
ai film che l’hanno reso famo-
so al grande pubblico, i tenta-
tivi universitari falliti - “ho da-
to tre esami soltanto” - fino 
al racconto della professione 
dell’attore tra romanticismo e 
dura realtà, Salemme si è con-
frontato con gli studenti fede-
riciani dei laboratori teatrali e 
radiofonici rispondendo a tan-
te domande e assistendo a per-
formance artistiche. La prima è 
stata quella di una coppia di ra-
gazzi che ha recitato una scena 
famosa tratta dal film “I cento 
passi”. Ricevuti i complimenti 
del regista, i due gli hanno ri-

volto una domanda sul fatto 
che, stando ad una recente in-
tervista, Eduardo avrebbe vi-
sto in lui la fame. “Beh, sì, all’e-
poca ero davvero magrissimo 
e per questo De Filippo decise 
di farmi prendere la paga di at-
tore invece che da comparsa. 
Credeva non mangiassi abba-
stanza”. Sulla fame di arrivare 
al successo Salemme racconta: 
“io volevo e voglio star bene, 
la vita è una soltanto ed è im-
portante trovare sé stessi”. Co-
sa affatto scontata nel mondo 
del teatro e della recitazione in 
generale. Senza facili ipocrisie, 
Salemme ammette che la real-
tà spesso è ben diversa da co-
me la si immaginerebbe: “c’è 
egocentrismo, vanità, voglia 
di primeggiare; ci piace avere 
il primo camerino. Mi è capita-
to di far saltare spettacoli per-
ché gli attori si sentivano arri-
vati. E poi, un conto è recitare 
una tantum e ricevere gli ap-
plausi, un altro è farlo per cen-
to e passa repliche provando a 
suscitare sempre le stesse emo-
zioni nel pubblico. Il mestiere 
di attore è un non mestiere: 
bisogna sempre ripartire da 
zero”. Ma Salemme è pure uno 
sceneggiatore. Dunque, scrive. 
Tanto: “è un processo snervan-
te, mi capita di scrivere ovun-
que. E soprattutto, riscrivo tan-
te volte una singola commedia. 
Una mi è capitato di riscriver-
la 26 volte. A me piace ciò che 
non finisce mai”.

È toccato poi ai ragazzi di F2 
Radio Lab, che oltre a mostra-
re un video e presentare le ini-
ziative più rilevanti, il Podcast 

“Ti presento Federico” ad 
esempio, hanno coinvolto Sa-
lemme in un simpatico gioco 
di domande e risposte, quello 
di F2 Talent Lab, come se fos-
se uno studente federiciano. 
“Fin da bambino - risponde a 
quando sia nata l’esigenza di 
recitare - sognavo di racconta-
re a tutti ciò che avevo dentro: 
storie ed emozioni. Le storie mi 
perseguitano, anche di sera 
quando mi addormento. E al-
cune di queste sono diventate 
commedie”. Da buon teatran-

te, l’attore riserva anche un 
colpo di scena affermando di 
non sentirsi affatto come uno 
che ha raggiunto la cima: “cer-
tamente c’è la popolarità, ma 
io non ho mai avuto la sensa-
zione di avercela fatta”. Degna 
chiusura della Giornata, la foto 
di gruppo con Salemme, i ra-
gazzi di F2 Radio Lab, il Rettore 
e la Prorettrice e, infine, il cele-
bre motto recitato all’unisono 
da tutta la sala in favore di te-
lecamere e smartphone: “Buon 
compleanno Federico”.

Incontro con il regista e attore Vincenzo Salemme

“Il mestiere di attore è un non mestiere: bisogna 
sempre ripartire da zero”



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 10 del 7 giugno 2024

pag. 6

Attualità

Il bradisismo ha messo in cri-
si anche alcuni tra gli stu-

denti che frequentano la resi-
denza universitaria Flavio, che 
è in via Carlo Maria Rosini, nel 
Comune di Pozzuoli. Ospita un 
centinaio di studenti, soprat-
tutto stranieri. La sera del 20 
maggio, quando c’è stata la 
scossa più forte, quella di ma-
gnitudo 4.4, si sono precipita-
ti in strada come tutti gli abi-
tanti dell’area flegrea. Hanno 
trascorso la notte fuori, nel-
le tendopoli attrezzate per gli 
sfollati. “Il giorno dopo - rac-
conta il prof. Antonio Moccia, 
docente di Sistemi Aerospazia-
li ad Ingegneria della Federico 
II, Consigliere di Amministra-
zione dell’Azienda per il diritto 
allo studio universitario della 
Regione Campania (Adisurc) - 
c’è stato un sopralluogo dei Vi-
gili del Fuoco e della Protezio-
ne Civile. Hanno interdetto una 
rampa di scale ed alcuni loca-
li limitrofi, ma hanno stabilito 
che il fabbricato è agibile. Gran 
parte degli ospiti sono dunque 
rientrati, ma non tutti. Alcuni - 
non saprei quantificare quanti 
- hanno preferito restare nella 
tendopoli. C’è una forte preoc-
cupazione. Ragazze e ragazzi 
che vivono nella residenza di 
Pozzuoli sono stressati come 
tutta la popolazione flegrea”.

È dedicato proprio alle resi-
denze universitarie il concorso 
fotografico che è stato bandi-
to dall’Adisurc. È aperto a tut-
ti coloro che abbiano compiu-
to 18 anni e che sono studenti 
o studentesse presso uno degli 
Atenei della Regione. La parte-
cipazione è gratuita. La foto-
grafia può non essere inedita, 
può essere già stata pubblica-
ta anche sul web e/o sui social, 
può aver partecipato ad altri 
concorsi, ma non deve essere 
già stata premiata. Ogni auto-
re ed autrice può partecipa-
re presentando una sola foto-
grafia, che dovrà rappresen-
tare il tema ‘Diario dalle re-
sidenze, raccontare il luogo’. 
Gli scatti potranno catturare 
sia momenti di vita quotidiana 
all’interno delle residenze, sia 
aspetti architettonici e struttu-
rali delle residenze stesse. Per 
partecipare al concorso è ne-
cessario compilare il form onli-
ne con i propri dati, caricare la 
fotografia candidata e conce-
dere le autorizzazioni neces-
sarie al trattamento dei dati. 
Le immagini saranno esamina-
te da una giuria composta da 
persone esperte di comunica-

zione, figure tecniche del set-
tore artistico e culturale. Alle 
opere che risulteranno vinci-
trici del concorso saranno at-
tribuiti buoni libro per un valo-
re di 150 euro (primo premio), 
75 euro (secondo premio) e 50 
euro (terzo premio). “Il con-
corso - dice il prof. Moccia - è 
un tentativo di fare squadra e 
creare tra gli studenti un mo-
mento di incontro. C’è necessi-
tà di iniziative capaci di valo-
rizzare il ruolo delle residenze 
non solo come dormitori, ma 
come punti di incontro, di co-
noscenza, di scambio e di so-
cializzazione. L’Adisurc, la Re-
gione Campania e gli Atenei 
campani puntano molto sulla 
realizzazione di nuove residen-
ze universitarie, che però devo-
no essere campus, non sempli-
ci dormitori, affinché possano 
risultare attrattive per le ra-
gazze e per i ragazzi”.

Dovrebbe essere ormai im-
minente, intanto, il decreto 
del Presidente della Giunta 
regionale, Vincenzo De Luca, 
per l’insediamento del nuovo 
Consiglio di Amministrazione, 
che è formato da tre compo-
nenti di nomina regionale, tra 
i quali il presidente, e da due 
membri proposti dal Comitato 
Universitario Regionale. “Biso-
gnerà poi procedere - spiega il 
prof. Moccia - alle elezioni per 
la scelta dei due rappresentan-
ti degli studenti in seno all’A-
disurc. Nella mia precedente 
esperienza, quella relativa al 
vecchio CdA, i due rappresen-
tanti studenteschi hanno svol-
to il ruolo con estrema serietà 
e con grande capacità. So-
no stati fondamentali per tra-
smetterci le istanze e le neces-
sità della componente studen-
tesca”. Le nuove elezioni stu-
dentesche saranno bandite da 

tutti gli Atenei presumibilmen-
te in autunno. “I rappresentan-
ti che risulteranno eletti - dice 
Moccia - entreranno dunque in 
carica in ritardo rispetto all’in-
sediamento del nuovo CdA. 
C’è uno sfasamento tempora-
le. L’auspicio è che sia quanto 
più breve possibile, perché il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente ha necessità di ave-
re il contributo degli studenti”.

Fabrizio Geremicca

Novità dall’Adisurc 

Residenza universitaria a Pozzuoli e bradisismo

Ha dedicato la sua tesi di 
laurea in Scienze e Tecno-

logie Agrarie all’utilizzo delle 
microalghe per ridurre la com-
posizione di azoto nei reflui 
che provengono dagli alleva-
menti zootecnici. Sta lavoran-
do ora ad un progetto per im-
piegare la biomassa che deri-
va dalla crescita delle microal-
ghe e dai reflui in parte depu-
rati dall’azoto come biostimo-
lante per le piante. Il sogno è 
che da questi studi possa na-
scere una nuova impresa, una 
start up. Nel frattempo Gen-
naro D’Ambrosio, trentenne 
dottorando ad Agraria, si gode 
il Premio Giovedì Scienza Fu-
turo, assegnato al miglior stu-
dio di fattibilità delle potenziali 
applicazioni di una ricerca, che 
ha ricevuto il 16 maggio pres-
so l’Accademia delle Scienze di 
Torino, competizione scientifi-
ca rivolta ai ricercatori under 
35 di tutti gli enti di ricerca ita-
liani, organizzata dall’associa-
zione torinese Centro Scienza 
Onlus, con lo scopo di promuo-
vere e incoraggiare i protagoni-
sti della ricerca alla comunica-
zione della scienza. Il progetto 
del giovane ricercatore federi-
ciano si chiama Biostimolanti 
e microalghe, economia cir-
colare per l’agricoltura soste-

nibile. Ha vinto 3000 euro ed 
un percorso di accompagna-
mento finalizzato allo sviluppo 
del progetto sostenuto da uno 
dei partner del Premio. Avrà 
inoltre l’opportunità di parte-
cipare a un percorso di forma-
zione dedicato alla comunica-
zione della scienza e ad ‘Arte 
Oratoria’, un corso per affina-
re le tecniche del parlare da-
vanti al pubblico. “La questio-
ne della componente azotata 
nei reflui provenienti dagli al-
levamenti - spiega D’Ambrosio 
- è significativa perché ci sono 
precise tabelle di concentrazio-
ne da rispettare, oltre le quali 
le sostanze non possono essere 
sparse nei terreni. Abbattere la 
percentuale di azoto è, dun-
que, importante per consentire 
di riutilizzare i reflui. Il passag-
gio successivo è stato quello di 
interrogarmi circa le potenzia-
lità delle microalghe cresciute 
sfruttando l’azoto dei reflui”. 
Di qui l’intuizione di utilizzar-
le come biostimolanti. “È qual-
cosa in più di un concime o di 
un fertilizzante. I biostimolan-
ti sono composti che, oltre 
ad aiutare le piante a cresce-
re, le fortificano e le metto-
no in condizioni di reagire me-
glio alle avversità, per esempio 
agli attacchi dei funghi e di al-

tri agenti patogeni”. Il Premio, 
spiegano gli organizzatori, “ha 
il duplice obiettivo di stimolare 
l’attenzione nei confronti del-
la comunicazione della scien-
za e di contribuire alla diffusio-
ne della cultura d’impresa, ele-
menti imprescindibili per chi si 
trova a pianificare un progetto 
di ricerca. Tredici edizioni han-
no raccolto oltre 700 candida-
ture e coinvolto 407 ricercatrici 
e 363 ricercatori. 71 le candi-
dature pervenute per l’edizio-
ne 2024, 48 ricercatrici e 23 ri-
cercatori”.

Biostimolanti e microalghe, premiato
un dottorando di Agraria

   > Il prof. Antonio M
occia
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Un percorso universita-
rio altalenante quello di 

Alessandro Nunneri, terzo an-
no fuori corso a Biotecnolo-
gie della salute alla Federico 
II. “Mi sono immatricolato nel 
2018/19 e fin dall’inizio è sta-
ta una montagna russa - rac-
conta - Al primo anno ho so-
stenuto un solo esame, per-
ché non sapevo come gestire 
lo studio e organizzarmi, al se-
condo ben 10, al terzo altri 8, 
fino al luglio 2021 quando mi 
sono bloccato”. Per una serie 
di vicissitudini personali Ales-
sandro ha interrotto il percor-
so universitario per quasi due 
anni. “Essere fuoricorso è sta-
ta una roccia che si è aggiunta 
alle altre che mi schiacciava-
no. Vedevo i miei amici andare 
avanti, fare il tirocinio, la Ma-
gistrale, e avevo il cuore pieno 
di gioia, ma io ero lì fermo sen-
za riuscire a sostenere esami”, 
confessa.

Un primo tentativo di risol-
vere la situazione, nell’estate 
2022, è stato il Centro per l’in-
clusione degli studenti dell’A-
teneo Sinapsi: “Ricevevo spes-
so mail da Sinapsi e ho pensato 
di cogliere questa opportunità; 
ho seguito prima due work-
shop e poi ho iniziato il percor-
so ‘Imparare a imparare’, una 
serie di incontri a cadenza set-
timanale con un gruppo di al-
tri 8-9 ragazzi e un terapeuta - 
racconta Alessandro - Ognuno 
parlava della propria storia e 
avevamo tutti il comune deno-
minatore di essere fuoricorso, 
in difficoltà ma pronti a met-
terci in gioco”. Il percorso con 
Sinapsi non gli ha fornito una 
soluzione all’essere fuoricorso, 
ma gli ha fatto capire di non 
essere solo: “Si tende a guar-
dare sempre chi sta più avanti 
e mai chi si trova nella nostra 
stessa posizione; invece tan-
ti altri ragazzi provano quello 
che stai provando tu”.

Un altro step nel percorso, 
scoperto per caso, il tutorato. 
“Nel dicembre 2022 sulla pagi-
na Facebook del Corso di Lau-
rea c’era un post con il bilan-
cio dei laureati in tempo e sot-
tolineava solo come negli an-
ni le statistiche fossero miglio-
rate e impulsivamente scrissi 
sotto al post lamentandomi e 
con me altri studenti - racconta 

- Da lì mi contattò su Facebo-
ok una dottoranda parlandomi 
del tutorato che offre la Scuo-
la di Medicina e Chirurgia”. Do-
po poche settimane ha smesso 
perché non si sentiva ancora 
pronto, ha sostenuto uno scrit-
to, che ha superato, ma non si 
è presentato all’orale. Ma ci ha 
riprovato e da novembre se-
gue un tutorato che continua 
tuttora. “A differenza della pri-
ma volta mi sentivo più pron-
to ad affrontare il confronto, 
a raccontare, chiedere aiuto e 
mettermi in discussione - spie-
ga - Avere un impegno con una 
persona ti aiuta a rimanere co-
stante, ma sono stato molto 
fortunato perché la dottoranda 
mi ha dato un supporto umano 
e non solo didattico”.

Oltre alle situazioni persona-
li, un’ulteriore difficoltà è sta-
ta la ‘ghettizzazione’ a cui so-
no sottoposti gli studenti fuori-
corso: “È un termine forte, ma 
dall’Università non ho ricevuto 
aiuto. Il tutorato l’ho scoperto 
per caso e, anche se alcuni do-
centi sono stati super disponi-
bili, altri non lo sono stati af-
fatto - rivela - A uno degli ulti-
mi esami un professore mi ha 
chiesto perché avessi una ma-
tricola così vecchia e si è mes-
so a ridere, cosa avrei dovuto 
rispondergli?”.

“Ognuno ha i 
propri tempi”

La sua reazione ad una inizia-
tiva del Corso di Laurea che si 

è tenuta il 20 maggio (la pre-
miazione delle matricole che 
hanno completato con suc-
cesso ed elevato profitto il pri-
mo semestre): “Con la pre-
miazione andiamo a porre in 
competizione ragazzi di 18/19 
anni all’inizio del loro percor-
so. È giusto premiare chi se lo 
merita, ma a tempo debito. 
Ognuno ha i propri tempi, ma 
affermarlo e poi premiare chi 
rispetta i semestri non è molto 
coerente”.

Anche l’organizzazione degli 
esami e dei corsi non aiuta chi 
non è in pari: “Quando io ero 
in corso c’erano solo 5 appelli 
all’anno e maggio e novembre 
erano riservati ai fuoricorso - 
osserva - Adesso finalmente, 
dopo anni di lotte, le sessioni 
sono state aperte a tutti, ma 
in altri percorsi di studio da 
anni ci sono appelli su appelli, 
anche a Medicina è così e sia-
mo della stessa Scuola”.

Altra fonte di stress: le tas-
se. “Ho sostenuto a febbraio 
il penultimo esame con enor-
mi pressioni emotive per poter 
pagare soltanto la tassa lau-
reandi in debito di un esame e 
la laurea e non l’intero impor-
to, e speravo fosse finita. Inve-
ce mi trovo nella stessa situa-
zione con l’ultimo esame - am-
mette - Per laurearmi a luglio 
devo superare l’ultimo esame 
a giugno e lo risosterrò con la 
tesi pronta e 2500 euro di tas-
se sul collo”.

Alessandro, però, è deciso a 
proseguire con il suo sogno: 
“Il laboratorio mi faceva sta-
re bene, svolgere la tesi con le 
professoresse Natascia Coc-
chia e Chiara Del Prete è sta-
to fantastico, è il mio posto, e 
non vedo l’ora di poterci rien-
trare alla Magistrale. Incro-
ciando le dita mi laureerò a 
luglio. Voglio andare via e ri-
cominciare in un posto dove 
ritrovare lo stimolo a studiare 
e approfondire le biotecnolo-
gie relative alla riproduzione 
dei mammiferi”.

Eleonora Mele

La “ghettizzazione dei fuoricorso”, il supporto
di Sinapsi e del servizio di tutorato

Il percorso universitario
ad ostacoli di Alessandro



A L’OFFERTA DIDATTICA
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Ingegneria per l’

Lettera dell’apice: si può ottenere 

SCOPRI L’OFFERTA DIDATTICA SU 
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Il settore del calcolo quanti-
stico è sempre di più al cen-

tro degli investimenti e delle 
politiche strategiche europee 
e internazionali in quanto of-
fre l’opportunità di elaborare 
e maneggiare una mole di da-
ti impensabile fino a non molto 
tempo fa. L’Ateneo Federico II si 
è attrezzata ed ha inaugurato il 
29 maggio presso il nuovo Cen-
tro di computazione quantisti-
ca superconduttiva del Diparti-
mento di Fisica il primo compu-
ter quantistico superconduttivo 
italiano. “Il dispositivo è dotato 
di un processore a 24 bit quan-
tistici (qbit) - informano dall’Ate-
neo - alloggiato all’interno di un 
criostato in grado di raggiunge-
re temperature poco superiori a 
quelle delle zero assoluto. Rap-
presenta un primo importante 
traguardo ottenuto nell’ambito 
delle attività di ricerca e svilup-
po svolte e promosse da ICSC – 
Centro Nazionale di Ricerca, Hi-
gh Performance Computing, Big 
Data and Quantum Computing 
- attraverso il proprio Spoke 10 
‘Quantum Computing’. Un risul-
tato che giunge a riprova delle 
consolidate competenze nel set-
tore della superconduttività su 
cui l’Università, partner del Cen-
tro nazionale ICSC, può contare 
e che punta a estendere le capa-
cità del laboratorio di tecnolo-
gie quantistiche dell’Ateneo Fe-
dericiano”. Giustificato, dunque, 
l’entusiasmo del Rettore Mat-
teo Lorito. “I fondi che hanno re-
so possibile questo risultato (4,5 
milioni di euro) vengono da Pnrr 
e da noi - ha spiegato il 29 mag-
gio - ed oggi inauguriamo una 
macchina che non ha eguali in 
Italia e che è stata assemblata 
dai nostri ricercatori. In Euro-
pa ce ne sono solo 4 analoghe. 
La cosa più interessante è che è 
una macchina pubblica. Ne han-
no in grandi aziende private, per 
esempio alla IBM, ma questa è 
pubblica. Gli utilizzatori potran-
no essere aziende ed enti di ri-
cerca e potranno interagire con 
i nostri ricercatori”. Ha aggiun-
to il Rettore: “Ha una potenza di 
calcolo inimmaginabile. Può ge-
stire i dati di una intera città in 
pochi secondi. Siamo in sostan-
za al cospetto di un altro livel-
lo della conoscenza e del calco-
lo. È inoltre una macchina fles-
sibile, perché sarà interfacciata 
con il centro di calcolo che stia-
mo realizzando grazie ai fon-
di del Cineca nella sede che ab-
biamo a San Giovanni a Teduc-
cio”. Il computer quantistico su-
perconduttivo del Complesso di 
Monte Sant’Angelo ha tre fun-
zioni. “Una di ricerca - ha detto 
Lorito - per sviluppare computer 
sempre più potenti. Una di ser-
vizio, perché consentirà a tan-
te strutture ed enti pubblici di 
processare quantitativi enormi 
di dati e di elaborare valutazio-
ni su tali dati e grazie ad essi in 

tempi molto contenuti. Si pensi a 
quelli sanitari, solo per citare un 
esempio. È inoltre una macchina 
con funzione formativa, perché 
averla qui a Napoli significa aver 
formato ricercatori sul calcolo 
quantistico, tecnologia del pre-
sente e del futuro. Non potrem-
mo chiedere di meglio: la rivolu-
zione quantistica è in atto e noi 
ci siamo pienamente dentro”.

Il prof. Francesco Tafuri, do-
cente responsabile del Centro 
di computazione quantistica su-
perconduttiva, ha detto: “Que-
sto processore è un miracolo 
della creatività della natura e 
dell’ingegno dell’uomo e tra-
sforma la capacità dei circui-
ti superconduttivi macroscopici 
di comportarsi secondo le leggi 
della meccanica quantistica in 
informazione quantistica. È un 
punto di partenza per contribu-
ire alla creazione di applicazio-
ni che usino computer quanti-
stici per accelerare la soluzione 
di problemi attualmente irrisol-
vibili; per sviluppare hardware 
e strumenti software che facili-
tino il funzionamento di compu-
ter quantistici e la loro compati-
bilità operazionale con computer 
classici; per contribuire allo svi-
luppo di architetture scalabili più 
grandi e complesse; per aumen-
tare competitività e autonomia 
italiana sul calcolo quantistico 
proteggendo l’impronta pubbli-
ca; per promuovere la scolarizza-
zione quantistica a partire dagli 
studenti universitari, garanten-
do uno strumento pubblico, libe-
ro ed indipendente alle imprese”.

Dopo l’inaugurazione, si guar-
da avanti perché lo scopo prin-
cipale del dispositivo e del labo-
ratorio è favorire la creazione 
di una filiera italiana del calco-
lo quantistico, in cui la richiesta 
di hardware, software e compe-
tenze dedicate siano soddisfat-
te internamente. “Obiettivi che 
saranno perseguiti - informano 
dall’Ateneo - attraverso lo stes-
so approccio fondato sulla col-
laborazione tra settore pubbli-
co e privato che ha garantito la 
realizzazione della prima piatta-
forma quantistica di calcolo su-
perconduttiva italiana e che con-
traddistinguono anche la strate-
gia e le finalità del Centro Nazio-
nale ICSC”. Si sono soffermati il 
29 maggio su questo aspetto in 
particolare Paolo Cremonesi e 
Simone Montangero, leader e 
co-leader dello Spoke 10 di IC-
SC: “Il Centro di computazione 

quantistica superconduttiva di 
Napoli opererà in sinergia con 
le restanti tre infrastrutture ita-
liane dedicate allo sviluppo del 
calcolo quantistico finanziate 
dal Centro nazionale ICSC, ospi-
tate presso le Università di Ro-
ma, Firenze e Padova, e dedica-
te rispettivamente allo sviluppo 
di tecnologie basate sull’impie-

go di fotoni, atomi freddi e ioni 
intrappolati. Disporre di facilities 
come quella inaugurata oggi ri-
sulta infatti di fondamentale im-
portanza per la realizzazione, in 
collaborazione sia tra gli stessi 
gruppi di ricerca che con le indu-
strie di settore, di chip quantisti-
ci diversi”.

Fabrizio Geremicca

Alla Federico II il primo computer 
quantistico superconduttivo italiano 

“un miracolo della creatività della
natura e dell’ingegno dell’uomo”

“Nel 2019 Google su un pro-
cessore da 50 quantum bit ha 
risolto in 200 secondi un pro-
blema che su un calcolatore 
tradizionale avrebbe richiesto 
10.000 anni. Ecco, se voglia-
mo raccontare ai non esperti 
di cosa stiamo parlando, forse 
si può partire da questo esem-
pio”. Il prof. Davide Massarot-
ti, docente di Fisica sperimen-
tale, che fa parte del gruppo di 
ricerca di Tecnologie quantisti-
che superconduttive, accom-
pagna i lettori di Ateneapoli a 
scoprire perché si parla oggi di 
rivoluzione quantistica.

Da cosa deriva questa in-
comparabile differenza tra i 
calcolatori tradizionali e quel-
li quantistici? “Il pc tradiziona-
le funziona con circuiti elettri-
ci che si basano su dati bina-
ri: acceso o spento, 0 oppure 
1, nord oppure sud. Il compu-
ter quantistico si basa sulla so-
vrapposizione quantistica”.

Che significa? “Per un singo-
lo elemento hai più possibili-
tà a disposizione. Non più solo 
Polo Nord e Polo Sud, ma i mol-
teplici punti di un globo terre-

stre, per provare ad esemplifi-
care. Da ciò deriva la possibi-
lità di risolvere problemi che 
i calcolatori classici non sono 
in condizione di affrontare in 
tempi ragionevoli”.

Come ha vissuto l’inaugu-
razione del centro di calco-
lo? “È stato naturalmente un 
momento molto emozionante. 
Lo vivo come un punto di par-
tenza perché con questa nuo-
va struttura si moltiplicano le 
opportunità di svolgere ricerca 
ed attività sia per l’Ateneo, sia 
in conto terzi, sia in collabora-
zione con altri centri italiani e 
all’estero. Sono orgoglioso che 
questo risultato sia stato rag-
giunto in una struttura pubbli-
ca come l’Ateneo Federico II. 
Ho vissuto peraltro l’inaugura-
zione anche come un punto di 
arrivo”.

Perchè? “È un risultato che 
viene da lontano perché in 
questi settori non si improv-
visa nulla. Premia l’alto livello 
della Scuola di supercondutti-
vità della Federico II, da tempo 
impegnata sui temi di frontiera 
nell’ambito dell’innovazione”.

“Un risultato che viene da lontano”

   > Il prof. Francesco Tafuri con il Rettore Matteo Lorito
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Sette puntate, da dieci minu-
ti ciascuna, con una unica 

voce narrante, scritte da esper-
ti nella didattica della matema-
tica. È la nuova iniziativa a cu-
ra della Commissione italiana 
per l’insegnamento della mate-
matica dell’Unione Matematica 
Italiana ed è stata realizzata in 
collaborazione con l’Associazio-
ne italiana di ricerca in didatti-
ca della matematica. Il podcast 
è stato pubblicato da Madd-
Maths! ed è disponibile gratui-
tamente su Spreaker, Spotify e 
su tutte le principali piattafor-
me di streaming audio. La voce 
narrante è di Rosetta Zan. I te-
sti sono a cura di: Anna Bacca-
glini-Frank, Alessandra Bosco-
lo, Chiara Giberti, Alice Lem-
mo, Maria Mellone, Domingo 
Paola, Alessandro Ramploud, 
Rosetta Zan. La registrazione e 
l’editing sono di Enrico Bergian-
ti. Le musiche originali sono di 
Francesco Imbriaco. L’artwork 
del podcast è a cura di Tigre 
Contro Tigre.

La prof.ssa Maria Mellone, 
che insegna alla Federico II ed è 
la presidente della Commissio-
ne italiana per l’insegnamento 
della matematica, racconta co-
me è nato il progetto, a chi è 
rivolto e quali obiettivi si pro-
pone di raggiungere. “Già da 
tempo - dice - nell’ambito del-
la Commissione stavamo por-
tando avanti iniziative di for-
mazione per insegnanti con lo 
scopo di aggiornarli sugli avan-
zamenti delle ricerche nell’am-
bito dell’educazione e della di-
dattica della matematica. Un 
buon approccio di un insegnan-
te agli studenti può svolgere un 
ruolo essenziale e per questo 
occorre anche che il professore 
abbia contezza delle tecniche, 
delle modalità e degli strumen-
ti che evolvono continuamente 
per insegnare la materia. Ne-
gli anni scorsi, in particolare in 
epoca Covid, abbiamo utilizzato 
molto la forma del webinar du-
rante queste iniziative di forma-
zione e di aggiornamento. Re-
centemente ci siamo resi conto, 
però, che i docenti delle scuole 
si erano stancati di questa mo-
dalità. Ci siamo interrogati su 
cosa fare ed abbiamo pensato 
al podcast”. Una trasmissione 
‘radio’, in sostanza, ascoltabile 
e scaricabile tramite internet. 
Un viaggio attraverso la mate-
matica in diverse puntate. Cia-
scuna è dedicata ad un tema: 
“La paura della matematica, 
per esempio. Il ruolo dell’intel-
ligenza artificiale nell’insegna-

mento di questa materia, per ci-
tare un altro esempio. Ancora: 
la confutazione degli stereoti-
pi. Nella puntata che s’intitola 
‘Zitti e Buoni’ e che ho scritto 
io, cerco di andare oltre l’idea 
che la matematica si debba in-
segnare con gli studenti che, 
seduti al banco, passivamente, 
recepiscono formule e concetti. 
Un’altra puntata, preparata da 
un collega, mette in discussione 
l’assioma secondo cui esistereb-
be una sola matematica. Ce ne 
sono tante e non nel senso che 
la materia è costituita da alge-
bra, analisi, geometria. Quello 
è assodato. Ci sono tante ma-
tematiche perché ciascuna ri-
sente del contesto culturale, 
dell’area geografica. In Cina, 
per esempio, scrivono le frazioni 
iniziando dal basso. Nella pun-
tata che s’intitola ‘Il bernocco-

lo della matematica’ si confuta 
lo stereotipo secondo il quale ci 
sarebbero persone più portate 
ed altre meno per questa disci-
plina. È falso e le neuroscienze 
lo hanno ormai chiarito. Eppu-
re ancora oggi capita di ascol-
tare docenti di scuola che, rife-
rendosi ad un loro allievo, dico-
no che è particolarmente versa-
to per la matematica o che non 
è portato per nulla per tale di-
sciplina. C’è anche una punta-
ta sulla valutazione, affinché si 
rafforzi la consapevolezza che 
un voto non è qualcosa dal qua-
le far dipendere la propria au-
tostima o che debba mettere in 
crisi la propria identità. La valu-
tazione è uno strumento per mi-
gliorarsi, nulla di più”.

“La padronanza degli 
strumenti matematici

ci rende meno
manipolabili”

Quando è partito il proget-
to, l’idea era che ciascun ricer-
catore fosse anche la voce nar-
rante nella puntata dedicata 
al testo che ha scritto. “Abbia-
mo cambiato rotta - prosegue 
la prof.ssa Mellone - su consi-
glio di Bergianti. Lui è un esper-
to di podcast, noi no. Ci ha sug-
gerito che sarebbe stato prefe-
ribile che ci fosse una unica vo-
ce narrante che accompagnas-
se l’ascoltatore attraverso tut-
te le puntate. Abbiamo optato 
per Rosetta Zan perché ha una 
tonalità calda, che funziona in 

una trasmissione dove non c’è 
un video da guardare. La moda-
lità radiofonica è vantaggiosa 
perché permette di ascoltare la 
puntata anche svolgendo un’al-
tra attività, prestando solo l’o-
recchio. È il bello della radio ed 
il podcast lo ha ereditato”. Per 
ciascuna puntata sono stati in-
dicati un paio di riferimenti bi-
bliografici destinati a chi abbia 
voglia di approfondire il tema. 
“Questo che abbiamo realizzato 
- chiarisce la prof.ssa Mellone - 
è un primo tentativo che abbia-
mo realizzato nella prospettiva 
di dover comunicare con parole 
semplici. A volte magari ci sia-
mo riusciti meglio, altre peggio. 
L’esperienza ci aiuterà a miglio-
rarci. Nel frattempo il podcast 
sta circolando. In una decina di 
giorni, da quando è sulle piatta-
forme, abbiamo avuto già 2000 
contatti”. I destinatari delle 
puntate non sono solo i profes-
sori che insegnano matemati-
ca nelle scuole. “Immaginiamo 
- chiarisce Mellone - che possa-
no risultare utili anche agli stu-
denti, ai genitori alle prese con i 
compiti dei figli, a chiunque ab-
bia il desiderio di acquisire mag-
giore dimestichezza di quanto 
abbia avuto finora nel maneg-
giare e nell’interpretare gli stru-
menti della matematica”. L’a-
scolto è dunque utile anche a 
chi abbia abbandonato da un 
pezzo i banchi di scuola. “La pa-
dronanza degli strumenti ma-
tematici - conclude la docen-
te federiciana - ci rende meno 
manipolabili. L’educazione ma-
tematica è intrecciata all’eser-
cizio della cittadinanza attiva e 
all’esercizio della critica rispetto 
alle informazioni che ci vengono 
passate”.

Un podcast per raccontare
la matematica oltre il pregiudizio

F2 Radio Lab, bando di selezione al corso di formazione 
È online il bando di selezione al corso di formazione per le attività di F2 Radio Lab rivolto agli iscritti (che 
non abbiano compiuto 35 anni di età) all’Ateneo federiciano. Il corso ha come obiettivo formare gli stu-
denti nella progettazione, conduzione e gestione attraverso tutte le figure professionali che operano in 
una radio: dal redattore allo speaker, al regista radiofonico fino al programmatore musicale. La doman-
da dovrà essere presentata tramite procedura telematica entro l’8 luglio. La selezione si articola in due 
fasi. Durante il primo step viene stilata una graduatoria che tiene conto della  percentuale dei crediti 
acquisiti rispetto a quelli previsti al piano di studio e della votazione media agli esami. I primi 180 candi-
dati saranno, poi, convocati per un colloquio (si terrà presumibilmente nel mese di settembre) che avrà 
per oggetto le motivazioni e le attitudini al lavoro all’interno di una radio, secondo i seguenti criteri: 
esperienza di lavoro in gruppo; capacità di utilizzo di nuovi 
mezzi di comunicazione integrati, quali i social network; vi-
sione innovativa per incrementare il potenziamento delle 
attività di comunicazione del mezzo radiofonico; elementi 
di affinità, di contatto e condivisione con la linea editoriale 
di F2 Radio Lab. Al termine del colloquio verrà assegnato 
un punteggio espresso in sessantesimi; la prova si riterrà 
superata con minimo 36/60. Nella graduatoria definitiva ci 
saranno da 40 a 60 studenti i quali accederanno al corso 
che si articolerà in una fase teorica (130 ore, in 6 mesi, con 
lezioni a cadenza settimanale) e in una pratica (150 ore) 
con stage presso la Radio di Ateneo.
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Se tanti studenti delle scuo-
le superiori stanno com-

pilando le domande per par-
tecipare al concorso per l’am-
missione ai Corsi Ordinari del-
la Scuola Superiore Meridio-
nale (SSM) nella speranza di 
rientrare nei 50 posti disponi-
bili, nel frattempo ci sono al-
lievi che quel percorso l’hanno 
iniziato anni fa e, entro diver-
si mesi, si apprestano anche a 
concluderlo. Tra questi ci sono 
Renata Adinolfi e Marialaura 
D’Aniello, 24 anni entrambe, 
afferenti all’area di ‘Testi, tra-
dizioni e culture del libro. Stu-
di italiani e romanzi’ e studen-
tesse di Filologia moderna alla 
Federico II. Tra i possibili argo-
menti della tesi e il futuro pro-
fessionale, le due allieve hanno 
raccontato della propria espe-
rienza alla Scuola, dove la cre-
scita avviene a livello accade-
mico e umano. “Per me – dice 
Renata – entrare nella Scuola 
è stato un privilegio immenso, 
e tra l’altro l’ho scoperta per 
caso dopo il diploma, tentan-
do senza troppe speranze. Ad 
oggi, mi ritengo davvero for-
tunata, anche per le tantissime 
amicizie fatte”. La ventiquat-
trenne, che alla Federico II si 
laureerà con la prof.ssa Laura 
Minervini su “un’edizione cri-
tica di un testo del tardo Tre-
cento di Carlo II d’Angiò Re di 
Napoli, riguardo alla conqui-
sta della Terra Santa, all’epo-
ca appena perduta dai popo-
li cristiani”, ha trovato l’espe-
rienza alla Meridionale “mol-
to formativa, perché abbiamo 
avuto la possibilità di seguire 

assieme a meno di otto per-
sone, con professori eccellenti 
che hanno potuto impostare le 
lezioni diversamente, creando 
più dialogo”. Una grande diffe-
renza con Lettere, dove “è ca-
pitato anche di seguire un so-
lo insegnamento in 200”. E in-
fatti, sul reputare una fortuna 
l’incontro con la Meridionale, 
aggiunge: “nella mia scelta di 
laurearmi in Filologia romanza 
sia alla Triennale che alla Ma-
gistrale (Federico II) ha influito 
tantissimo, perché ho ricevuto 
input maggiori e accurati, ho 
avuto idee più chiare degli ar-
gomenti. E grande influenza la 

sta avendo anche sull’idea che 
ho di provare a proseguire con 
un dottorato, non appena con-
cluderò questo percorso”.

Su quale sia il ‘quid’ in più 
che la SSM offrirebbe a chi la 
frequenta, Marialaura non ha 
dubbi: “garantisce un approc-
cio molto più pratico, consen-
te di entrare nel merito del 
mestiere del filologo, perché 
prevede che ci siano esperien-
ze pratiche come laboratori 
partecipativi, seminari in cui si 
è chiamati a intervenire”. E co-
me la collega, aggiunge: “classi 
piccole e rapporto diretto con i 
docenti permettono di cresce-

re molto dal punto di vista cri-
tico”. La formazione è decisa-
mente più completa ed eclet-
tica: “la Scuola ci ha insegna-
to come si fa ricerca”. Inse-
gnamento che l’allieva proverà 
a mettere in pratica anche nel 
lavoro di tesi in Codicologia e 
Paleografia, con il prof. Mar-
co Cursi. Il tema è ancora da 
scegliere: “sto valutando se fa-
re uno studio di alcuni mano-
scritti del Fondo della Bibliote-
ca Nazionale di Napoli oppu-
re se occuparmi delle scriventi 
femminili del XV secolo e del-
la relativa analisi paleografi-
ca”. In attesa di conoscere me-
glio il futuro - “mi piacerebbe 
continuare a fare ricerca, così 
come non mi dispiacerebbe in-
segnare nelle scuole” - Maria-
laura ricorda le parole di alcu-
ni Maestri che le hanno fornito 
“pensieri guida”, così li defini-
sce, nell’ormai lontano 2019, 
quando è cominciata l’avven-
tura alla Meridionale. “Nel pri-
mo incontro con noi allievi, il 
prof. Andrea Mazzucchi ci in-
vitò a prendere lo studio con 
entusiasmo provando a segui-
re più corsi possibili. Per me fu 
un grande stimolo”. E altrettan-
to stimolanti furono le paro-
le di un altro docente, Andrea 
Graziosi: “Spesso lo incontra-
vamo nei corridoi e una volta, 
nel chiederci come stessimo, ci 
spinse a vivere la nostra fortu-
na non come chiusura verso 
l’esterno, ma come fonte di ar-
ricchimento verso tutti i colle-
ghi della Federico II, per creare 
una comunità”.

Claudio Tranchino

Scuola Superiore Meridionale: il racconto di due allieve
in procinto di completare il percorso formativo

“Entrare nella Scuola
è stato un privilegio”

“Saranno giornate dense 
di contenuti scientifici e 

gli oltre 220 dottorandi prove-
nienti da tutta Italia, alla fine, 
saranno invitati a preparare ap-
profondimenti individuali in cui 
elaboreranno le informazioni ri-
cevute e produrranno delle loro 
idee sullo stato della ricerca e 
sulle possibili soluzioni persegu-
ibili per ottenere risultati inno-
vativi”. La macchina federicia-
na sta alzando i giri del motore 
in vista della tre giorni (si ter-
rà in parte nell’Aula Magna del 
Centro Congressi federiciano 
in via Partenope) prevista dal 
17 al 19 giugno sui temi ‘Na-
tural and Anthropogenic Risks 
under Climate Change: Sustai-
nability and Adaptation’, og-
getto dell’incontro annuale del 
Dottorato nazionale interuni-
versitario in Sustainable Deve-

lopment and Climate Change, 
totalmente in inglese e coordi-
nato dall’Istituto Universitario 
di Studi Superiori. A rappresen-
tare la Federico II nel collegio 
dei docenti è il prof. Salvatore 
Manfreda, docente di Costru-
zioni idrauliche e marittime e 
idrologia al Dipartimento di In-
gegneria Civile, Edile e Ambien-
tale, che nell’occasione farà an-
che da moderatore della prima 
giornata, introdotta dal Rettore 
Matteo Lorito. “Le giornate sa-
ranno tutte improntate su atti-
vità seminariali e parteciperan-
no colleghi eminenti, federicia-
ni e non”, spiega Manfreda. Tra 
questi si segnalano Bruno Si-
ciliano su AI and Robots for a 
Sustainable Environment, Tim 
Van Emmerik su Assessing Glo-
bal Risks and Solutions for Pla-
stic Pollution, della Wageningen 

University, Paola Mercogliano, 
su Impact of Climate Change 
on the Mediterranean Area. Ac-
comunati tutti dalla volontà di 
costruire una società innovati-
va ed ‘environment-oriented’, 
“affronteremo tematiche par-
ticolarmente importanti e rile-
vanti per i nostri tempi - anco-
ra il docente - come l’impatto 
dei cambiamenti climatici in 
vari contesti. Lo stesso dotto-
rato, infatti, ha diversi curricu-
la, che spaziano dall’ingegneria 
all’economia, per ventaglio di 
competenze multidisciplinari”. 
Tanta attenzione verrà posta, 
durante la discussione su me-
todi e strategie per raggiunge-
re determinati risultati: “Valu-
teremo e pondereremo sull’im-
patto dei cambiamenti climati-
ci in vari settori alla ricerca di 
strategia di sviluppo sosteni-

bile per un’economia circolare, 
per un adattamento ai cambia-
menti che consenta di affron-
tare anche fenomeni estremi”. 
L’occasione sarà molto utile an-
che per i dottorandi: centinaia 
di studenti provenienti dai 20 
Atenei consorziati (la Federico 
II ne vanta tre) “che si incontre-
ranno e si confronteranno in un 
clima fortemente internaziona-
le”. E nel ribadire che “il nostro 
è un percorso di grande quali-
tà e fortemente attrattivo, che 
ci consente di fare una selezio-
ne accurata”, Manfreda rivol-
ge proprio ai più giovani l’ulti-
ma battuta: “a loro dico sempre 
che siamo in due a fare lezione: 
io da un lato, loro dall’altro; co-
struiamo attività di crescita cul-
turale, perché la base è lo scam-
bio osmotico tra discente e do-
cente”.

220 dottorandi a Napoli per discutere di cambiamenti 
climatici e sviluppo sostenibile

   > Renata Adinolfi    > Marialaura D’Aniello
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Il 28 maggio sono stati inau-
gurati nel quartiere Sanità i 

primi due spazi riqualificati dal 
Dipartimento federiciano di Ar-
chitettura. Nel complesso gli 
interventi previsti sono quat-
tro e riguardano piccole porzio-
ni di territorio, ciascuna delle 
quali è ampia circa trenta me-
tri quadrati. L’appuntamento a 
fine maggio era in Piazza del-
le Fontanelle, uno dei due si-
ti. Ci si è spostati poi in Piazza 
Bartolomeo Caracciolo infe-
riore, detto Carafa, l’altro spa-
zio dove si è concluso l’inter-
vento e che dista pochi minuti 
a piedi dal primo. C’erano Davi-
de Savoia, Giuseppe de Pasca-
le, Orazio Nicodemo e Marino 
Amodio, i quattro giovani archi-
tetti che fanno parte del gruppo 
di lavoro “G124 Napoli”, quel-
lo che dal 2022, sotto la guida 
e con il contributo economico 
del senatore a vita Renzo Piano 
e con il coordinamento del Di-
partimento di Architettura nel-
le figure dei professori Nicola 
Flora e Daniela Buonanno, si 
sta occupando anche del pro-
getto di riqualificazione degli 
spazi esterni antistanti il Cimi-
tero delle Fontanelle. Iniziativa, 
quest’ultima, che peraltro non 
è ancora partita come cantiere, 
perché occorrono ancora alcu-
ni permessi e bisogna attende-
re che si compia l’iter burocra-
tico inevitabilmente comples-
so, in considerazione del valo-
re storico e culturale del sito. 
Piazza delle Fontanelle si tro-
va non lontano dalle scale che 
collegano il quartiere Mater-
dei alla Sanità, lungo il percor-
so che conduce al celeberrimo 
cimitero. Un territorio nel quale 
non si sono ancora manifesta-
ti quei segni di gentrificazione 
che hanno profondamente tra-
sformato altre zone della città. 
Un’area non ancora assaltata 
dal turismo che ha cambiato il 
volto, per esempio, dei Quartie-
ri Spagnoli. Strade - va ricordato 
però anche questo -  che in an-
ni piuttosto recenti sono state 
anche teatro di gravissimi epi-
sodi di violenza legati alla crimi-
nalità organizzata. L’intervento 
per riqualificare lo slargo con-
dotto dal Dipartimento di Ar-
chitettura si è risolto nell’allar-
gamento dello spazio non car-
rabile, nella piantumazione di 
alcuni alberi di arancio amaro 
– la scelta è stata effettuata su 
un consiglio di un agronomo in 
considerazione della buona re-
sistenza della specie alle avver-

sità e della circostanza che la 
produzione dei frutti propone 
un elemento di colore –, nella 
sistemazione di una panchina 
e nella realizzazione di una pa-
vimentazione con un materiale 
costituito da resina, quarzo ed 
inerti di tufo. Una pavimenta-
zione analoga a quella che do-
vrebbe essere allestita nell’am-
bito del progetto relativo allo 
spazio antistante l’ingresso del 
cimitero delle Fontanelle. “Og-
gi festeggiamo la conclusione di 
un piccolo intervento - ha com-
mentato il 28 maggio l’architet-
to Nicodemo - ed una tappa di 
avvicinamento al progetto del 
cimitero. Non per questo, però, 
va sottovalutato il risultato ot-
tenuto per Piazza delle Fonta-
nelle. L’allargamento dello spa-
zio pubblico pedonale è signifi-
cativo per la comunità”. Circa 
la sua esperienza, ha detto: “Mi 
era già capitato di lavorare con 
l’Ateneo, ma per la prima volta 
sono stato impegnato nel quar-
tiere come progettista”. Davi-
de Savoia, il suo collega: “Per 
noi quattro, progettare questi 
micro-interventi di riqualifica-
zione urbana è certamente una 
palestra. Ci siamo confronta-
ti già nell’ambito dei primi due 
con una serie di problematiche 
burocratiche ed amministrative 
e ci siamo rapportati agli uffici 
comunali. Il che ci ha aiutato a 
comprendere anche un aspetto 
meno evidente della professio-
ne. Abbiamo imparato, inoltre, 
a relazionarci con la comunità, 
con i fruitori dell’intervento. Pu-
re questo è un aspetto decisivo 
per chi svolge la nostra profes-
sione”. Ha sottolineato, poi, il 
professore Flora: “Siamo sod-
disfatti del fatto che la comuni-
tà abbia interpretato questi due 
primi piccoli interventi come 
un inizio chiaro di un cammino 
condiviso”. Ha aggiunto: “Entro 
l’estate contiamo di poter av-
viare anche gli altri due cantie-
ri, per completare tutti i quat-
tro interventi”. La prof.ssa Buo-
nanno: “Oggi sono contentissi-
ma di partecipare alle due inau-
gurazioni perché si tratta di due 
interventi che hanno un valo-
re simbolico. Testimoniano che 
varie istituzioni pubbliche pos-
sono dare vita a scintille di tra-
sformazione e a spazi di quali-
tà. Speriamo ora che le scintille 
non vengano spente”. Ha chiari-
to: “La sfida sarà la manuten-
zione. Mi conforta il fatto che 
per questi spazi sarà assicura-
ta dal regolamento Adotta una 

strada, che risale al 2012 e con 
il quale sono stati realizzati ta-
li interventi. La Fondazione San 
Gennaro prenderà in cura gli 
spazi e ne curerà la manuten-
zione. Ovviamente resta fon-
damentale il sostegno dei cit-
tadini, come d’altronde per tut-
ti gli spazi pubblici. Sono i frui-
tori i primi garanti della tutela 
degli spazi pubblici”. Il cantiere 
di Piazzetta delle Fontanelle si è 
avvalso anche di un contributo 
di 30 mila euro di AC Group. Ha 
partecipato all’inaugurazione 

Carmen Mauri, direttore gene-
rale della società che si occupa 
tra l’altro di corsi di formazione 
ed ingegneria della manuten-
zione nel settore ferroviario. “Ci 
siamo appassionati al progetto 
- ha detto - perché ci è sembra-
to un contributo per migliora-
re la fruibilità di uno spazio. Un 
piccolo passo, ma significativo. 
Racconta bene il legame tra la 
Sanità, l’Università e la Fonda-
zione San Gennaro che può tra-
sformare in meglio il quartiere”.

Fabrizio Geremicca

Architettura riqualifica
e inaugura due spazi
nel quartiere Sanità

Presentazione libraria 
Federico II e Francesco d’Assisi,

pubblicazione del prof. Franco Contaldo
800 anni dalla fondazione della prima università laica, altrettanti 
da quando  Francesco d’Assisi compone il Cantico delle Creature. 
Per celebrare questi speciali anniversari una pubblicazione, ‘Fe-
derico e Francesco conversano su Antropocene’, edita da Guida, 
che porta la firma di Franco Contaldo, Professore Emerito di Me-
dicina Interna alla Federico II, autore di più di 500 pubblicazioni 
scientifiche, testi di divulgazione e saggi soprattutto relativi alla 
nutrizione clinica (tra l’altro è stato Presidente della Società Italia-
na Obesità, della Federazione delle Società Italiane di Nutrizione, 
della Commissione di Bioetica della Società Italiana di Nutrizione 
Clinica e Metabolismo). Nel volume una discussione immaginaria 
tra Federico II e Francesco su scelte e comportamenti per affron-
tare la transizione dal Neolitico (tempo della Storia) all’Antropoce-
ne (Antropizzazione irreversibile del Pianeta).
La presentazione del testo il 14 giugno alle 18 nel Complesso sto-
rico dei Santi Marcellino e Festo, Largo San Marcellino 10. Ai salu-
ti istituzionali del Rettore Matteo Lorito e del Presidente dell’As-
sociazione dei Professori Emeriti federiciani Carlo Lauro, segue il 
dibattito con Gennaro Carillo (Suor Orsola Benincasa), Andrea G. 
Contaldo (Produzione Video, Giffoni Film Experience), Giovanni 
Maria Flick (Presidente Emerito della Corte Costituzionale), En-
zo Fortunato (scrittore, giornalista, Convento frati minori di Assi-
si) e Giuseppe Marzucco (Presidente del Consiglio degli Studenti 
di Ateneo).
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Architettura

Centottanta posti per 
Scienze dell’Architettu-

ra (di cui 4 riservati a cittadi-
ni extracomunitari residenti 
all’estero); 253 per la Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Ar-
chitettura (tre riservati a citta-
dini extracomunitari residenti 
all’estero); 86 (più una riser-
va di 2 posti riservati a citta-
dini extracomunitari residenti 
all’estero, uno dei quali riser-
vato a cittadini cinesi aderen-
ti al programma “Marco Polo”) 
gli ammessi al primo anno del 
Corso di Laurea Magistrale, a 
ciclo unico, in Ingegneria Edi-
le-Architettura (attivato pres-
so il Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambientale). 
La prova concorsuale è unica 
per tutti i Corsi di Studio e si 
svolgerà il giorno 25 luglio. È 
prevista una prova aggiunti-
va per la copertura dei posti 
eventualmente disponibili re-
siduali rispetto alla prima sele-
zione, che si terrà il 3 settem-
bre. Nella domanda di ammis-
sione ciascun candidato dovrà 
indicare obbligatoriamente, e 
in ordine di preferenza, i tre 
Corsi di Studio. L’ordine di pre-
ferenza è vincolante ai fini del-
la formazione delle graduato-
rie di merito. Migliore sarà il 
risultato della prova, maggiori 
saranno le possibilità di entra-
re proprio nel Corso di Laurea 
indicato quale prima opzione. 
Per la prova fissata per il 25 lu-
glio, la domanda di partecipa-
zione potrà essere presenta-
ta, inderogabilmente fino al 
12 luglio. Per la prova aggiun-
tiva (eventuale, perché come 
detto si svolgerà solo se dopo 
il primo test rimarranno posti 
disponibili) fissata per il 3 set-
tembre, la domanda di par-
tecipazione potrà essere pre-
sentata dal 2 al 23 agosto. La 
selezione, per partecipare alla 
quale c’è una tassa di 50 euro 
da pagare, si svolgerà nei locali 
del Complesso Universitario di 
Scienze Biotecnologiche, in via 
Tommaso De Amicis 95.

Il test è un quiz a risposta 
multipla, per il quale i candi-
dati avranno cento minuti a 
disposizione, che sarà prepa-
rato dal Consorzio Interuni-
versitario Sistemi Integrati per 
l’Accesso (CISIA). Quest’ultimo 
curerà anche la fase successi-
va della correzione. Consiste 
nella soluzione di 50 quesiti, 
formulati con cinque opzioni 
di risposta, fra le quali il candi-
dato ne deve individuare una 
soltanto, scartando le conclu-
sioni errate, arbitrarie o meno 
probabili. Gli argomenti: Cul-
tura generale e ragionamen-
to logico; Storia (inclusa Sto-

ria dell’arte); Disegno e rap-
presentazione; Fisica e mate-
matica. Per ogni risposta esat-
ta si guadagna un punto, ma 
se ne perde 0,25 per ogni ri-
sposta errata. Le risposte non 
date valgono zero punti. “Lo 
scorso anno - dice la prof.ssa 
Viviana Saitto, delegata all’o-
rientamento del Dipartimento 
di Architettura - il numero del-
le candidature che pervennero 
per i tre Corsi di Laurea fu leg-
germente superiore a quello 
dei posti disponibili per le im-
matricolazioni. Andando più 
a ritroso nel tempo, è capita-
to anche che siano pervenute 
domande in numero inferiore 
ai posti. Non so prevedere co-
sa accadrà per l’anno accade-
mico 2024/2025”. Prosegue: 
“Certamente con una buona 
preparazione di un liceo o co-
munque di un istituto superio-
re si può affrontare il test sen-
za eccessivi patemi. Purché, 
però, ci si eserciti nello svol-
gimento dei quiz. È una mo-
dalità di prova che richiede un 
certo allenamento. Il suggeri-

mento è di svolgere i test degli 
anni passati, di esercitarsi su 
quelli. Si possono trovare sul 
sito del Dipartimento, sia pu-
re non aggiornatissimi, e sulle 
pagine on-line di altri Diparti-
menti di Architettura in Italia. 
È utile anche cimentarsi con i 
test proposti dai libri in com-
mercio di diverse case editrici 
e specifici proprio per affron-
tare la prova d’ingresso ad Ar-
chitettura. Aggiungo che non 
c’è una soglia di sbarramento 
al di sotto della quale non si è 

ammessi, un punteggio mini-
mo”. Prosegue: “Ripeto sem-
pre ai ragazzi che mi chiedono 
consigli di evitare di risponde-
re a casaccio, affidandosi alla 
buona sorte, in caso di dubbio. 
La risposta errata costa una 
penalità di 0,25. In questi ca-
si, meglio passare oltre e con-
centrarsi sulle domande sul-
le quali si è sicuri o comunque 
alle quali si pensa di saper ri-
spondere con buoni margini di 
sicurezza”.

Fabrizio Geremicca

È già tempo di test per chi aspira ad 
immatricolarsi ai Corsi dell’area architettonica

Laboratori di ricerca 
‘Architettura per l’università’
È in corso, fino al 12 giugno, la presentazio-

ne delle attività di studio e didattica svolte dal 
gruppo di ricerca coordinato dal prof. Giovan-
ni Multari e composto dai dottorandi, dotto-
rati e borsisti Cinzia Didonna, Kornel Tomasz 
Lewicki, Bianca Maria Rodriguez, Francesco 
Iuliano, Margherita Maurea, Lorenzo Renzul-
lo, Chiara Assante. Le esperienze maturate 
nell’ambito delle celebrazioni per gli 800 an-
ni dalla fondazione della Federico II che sa-
ranno raccontate nella Chiesa dei SS. Deme-
trio e Bonifacio (Piazzetta Teodoro Monticel-
li 6): il Laboratorio di Sintesi Finale del Cor-
so di Laurea Magistrale in Architettura a Ciclo 
unico che ha indagato il rapporto tra l’Ateneo 
e la città, incentrando la riflessione proget-
tuale sull’identificazione di aree ‘intermedie’ 
che possano essere oggetto di interventi stra-
tegici per migliorare le relazioni con il conte-
sto circostante; il Laboratorio di Futuro Scam-
pia 2024 con gli studenti del Liceo Scientifico 
Statale ‘Pasquale Stanislao Mancini’ di Avel-
lino che hanno avuto un’opportunità diretta 
di coinvolgimento nella rigenerazione urba-
na del quartiere di Scampia; il Laboratorio di 
Composizione Architettonica ed Urbana del 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura per 
Comunità, Territori e Ambiente nel cui alveo 
è stato programmato il workshop di progetta-
zione ‘Federico II making place’, con la Chine-
se University of Hong Kong (CUHK) a cui parte-

cipano 22 studenti di Hong Kong e 12 studenti 
di Architettura Federico II. Il workshop esplo-
rerà come i progetti architettonici pilota pos-
sano migliorare l’utilizzo di alcuni spazi pubbli-
ci selezionati nei pressi degli edifici universita-
ri, con l’obiettivo di riattivarne l’uso e promuo-
vere una rigenerazione urbana su larga scala 
(presentazione dei risultati il 12 giugno dalle 
ore 17.00).

Doppio titolo con la Francia
Bando 2024 per la partecipazione al pro-

gramma di cooperazione internazionale tra 
L’Ecole Nationale Supérieure d’Architecture 
Paris-Malaquais ed il Corso di Laurea Magi-
strale in Architettura e Progettazione archi-
tettonica per il rilascio del Doppio titolo in 
Architecte Diplomé d’Etat (ADE) e Dottore in 
Architettura. Ciascuna istituzione ospiterà per 
il biennio 2024-2026 un numero massimo di 
3 studenti per anno accademico proveniente 
dall’Università partner. I responsabili del pro-
gramma sono i professori Orfina Fatigato per 
il Dipartimento di Architettura federiciano e 
Maria Salerno per l’ENSA Paris-Malaquais. Gli 
studenti iscritti al programma potranno usu-
fruire della borsa Erasmus nei due semestri di 
mobilità in Francia. Possono partecipare alla 
selezione gli studenti al primo anno del Corso 
di Laurea che dispongono di un livello ritenuto 
sufficiente di conoscenza della lingua francese 
(certificato B1). Gli interessati devono candi-
darsi entro il 15 giugno. La selezione si baserà 
sulla valutazione del portfolio e del colloquio.
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Ingegneria

“Chi vorrebbe lavorare per 
TERNA?”. Una distesa 

di mani si alza nell’aula Bobbio 
di Piazzale Tecchio: quelle de-
gli studenti dei Dipartimenti di 
Ingegneria Industriale ed Inge-
gneria Elettrica e delle Tecno-
logie dell’Informazione - al ta-
volo della presidenza i rispetti-
vi Direttori, i professori Nicola 
Bianco e Fabio Villone - quan-
do, il 24 maggio, hanno incon-
trato i rappresentanti di quella 
che è stata definita un’azienda 
“strategica”, “al servizio del pa-
ese”, nonché “l’unica a poter 
effettuare lavori sotto tensio-
ne”; una delle maggiori società 
quotate in Borsa, gestore della 
rete di trasmissione nazionale 
dell’energia elettrica o, come ri-
assume l’ing. Antonio Granci-
tano, “ciò che c’è dietro all’in-
terruttore che accendiamo e 
spegniamo ogni giorno: circa 
6000 professionisti che garan-
tiscono un servizio pubblico 24 
ore su 24, sette giorni su sette, 
per 365 giorni l’anno”. Un’azien-
da che si posiziona “proprio al 
centro del sistema elettrico di 
oggi, quindi dopo la produzio-
ne di energia e prima della di-
stribuzione, con circa 75.000 km 
di linee ad alta ed altissima ten-
sione, 900 stazioni di trasforma-
zione e smistamento e 30 inter-
connessioni con l’estero”, con 
un focus particolare sul “dispac-
ciamento, ovvero l’equilibrio tra 
produzione di energia e consu-
mi, perché uno dei limiti dell’e-
nergia elettrica è la sua stocca-
bilità, dal momento che possia-
mo accumularla solo in piccole 
quantità”. Ma non si ferma qui: 
attualmente in movimento, in-
fatti, vi sono cantieri per un to-
tale investito di 3,7 miliardi di 
euro per allacciare Sardegna, 
Sicilia e Campania tramite un 
cavidotto di 970 km, in aggiunta 
ad un collegamento tra Sicilia e 
Tunisia, per arrivare a guardare 
all’Italia come ad “un hub ener-
getico nel Mediterraneo”.

Una ex federiciana
in Terna

A raccontare i numerosi e friz-
zanti progetti è l’ing. Carla Na-
politano: emozionata per il 
grande ritorno a casa, da ex-fe-
dericiana (e tra l’altro nell’au-
la intitolata a colui che, all’e-
poca, era stato il suo professo-
re di Elettrotecnica), rivela agli 
studenti quale sarà la vera sfi-
da degli ingegneri del futuro: la 
transizione energetica. “Noi in 
TERNA diciamo di essere ‘dalla 

parte giusta del fiume’ perché i 
nostri investimenti sono al 99% 
sostenibili, secondo la tassono-
mia europea, dal momento che 
sono finalizzati ad integrare le 
fonti di energia rinnovabili”, e 
che si inseriscono nel piano di 
quella che chiamano la “Twin 
transition”: un duplice bina-
rio che vedrà camminare di pa-
ri passo transizione energetica 
e digitale, con investimenti per 
2 miliardi di euro in innovazio-
ne e digitalizzazione, poiché le 
tecnologie di frontiera quali, 
ad esempio, l’intelligenza arti-
ficiale “aiuteranno a muover-
si verso un paradigma del tut-
to nuovo: le fonti di energia 
rinnovabili sono intermittenti e 
altamente non programmabi-
li e quindi richiedono una ge-
stione diversa”. Alla luce di tut-
to ciò, “project management” 
è la parola d’ordine: la compe-
tenza chiave, l’asso nella mani-
ca che i professionisti del futuro 
dovranno ottenere e all’occor-
renza sfoderare per inserirsi in 
un’azienda che “traghetterà la 
transizione energetica”, dove 
il valore aggiunto è dato dalla 
“possibilità di fornire un suppor-
to concreto al cambiamento nel 
Paese e nel mondo”. Ad affer-

marlo è la dott.ssa Simona Sa-
pio, che illustra agli studenti le 
opportunità a loro rivolte pre e 
post laurea: dai tirocini curricu-
lari, con acquisizione di crediti 
formativi, o per tesi fino ad ar-
rivare ai tirocini post laurea e al 
Master di II livello in ‘Digitaliz-
zazione del sistema elettrico per 
la transizione energetica’, dise-
gnato in collaborazione con le 
Università di Cagliari, Palermo e 
Salerno, e che si propone di ac-
celerare l’evoluzione del siste-
ma elettrico attraverso la crea-
zione di nuove professionalità 
specialistiche emergenti dall’i-
bridazione delle competenze 
manageriali, ingegneristiche, 
informatiche e statistiche.

Una sala controllo
ipertecnologica

A spiccare in quello che, più 
che un convegno, è stata defini-
ta e si è a tutti gli effetti rivelata 
una “conversazione” con gli stu-
denti è la passione con cui cia-
scuno ha raccontato il proprio 
compito all’interno dell’azien-
da. Specialmente il dott. Barto-
lo D’Elia: chiamato a raccontare 
la propria scalata tra i comparti 
di TERNA, mostra agli studenti, 

con gli occhi che brillano, il suo 
attuale “ufficio”: una sala con-
trollo con un ledwall di circa 50 
mq che rappresenta il sistema 
elettrico che va dal confine tra 
Austria e Germania fino all’iso-
la di Malta e che si aggiorna in 
tempo reale, con segnali ogni 4 
secondi. “Già da prima di essere 
assunto, questa stanza per me 
era il paradiso: è iper-tecno-
logica, non sono mai riuscito a 
contare tutti i sistemi applicativi 
che ci sono. Arrivare qui è sem-
pre stato il mio sogno”. E sulla 
scia di questo intervento moti-
vazionale si inserisce l’incorag-
giamento che ha voluto rivol-
gere ai ragazzi, in chiusura, la 
Prorettrice Rita Mastrullo: “Sia-
te audaci, non svendetevi, non 
abbiate fretta. Siete voi che sce-
gliete il lavoro. L’importante è 
arrivare alla fine con un baga-
glio di formazione di cui dovete 
solo rendervi consapevoli e, con 
questa consapevolezza, affac-
ciatevi al mondo del lavoro an-
che con quel pizzico di presun-
zione di dire mi sono impegnato, 
mi sono laureato e sono bravo e 
posso porre delle condizioni”.

Giulia Cioffi

Incontro con una delle maggiori società
nella gestione delle reti di trasmissione dell’energia elettrica

Terna conversa con gli studenti di Ingegneria
Premi per tesi di 

laurea dalla 
Federchimica

Federchimica, la Federazio-
ne nazionale dell’industria 
chimica, con l’obiettivo di 
individuare studenti eccel-
lenti, stimolare la ricerca 
universitaria verso temi di 
interesse industriale, raffor-
zare l’interazione tra Uni-
versità e imprese, promuo-
ve, anche per il 2024, il Pre-
mio Giorgio Squinzi per Tesi 
di Laurea Magistrale. Sono 
a disposizione 15 premi del 
valore di 2.000 euro ciascu-
no  per tesi di Laurea Ma-
gistrale nei Corsi di Laurea 
in Chimica, Chimica Indu-
striale e Ingegneria Chimica 
(discusse dal 1° settembre 
2023 al 28 luglio 2024) di in-
teresse industriale e, in par-
ticolare, realizzate in colla-
borazione con le imprese 
associate a Federchimica.
Ogni Ateneo potrà candida-
re una sola tesi, i lavori can-
didati dovranno essere in-
viati a Federchimica entro 
fine luglio. I vincitori saran-
no resi noti entro la fine del 
mese di settembre.
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Ingegneria

Un clima di condivisione, 
gentilezza e aiuto reciproco 

è quello che si respira alle lezio-
ni di Elettrotecnica della prof.ssa 
Lorenza Corti. Da un corso “po-
co efficiente, che tutti abbando-
navano e lasciavano come ulti-
mo esame” nel 2017, la docen-
te ha cercato, anche in virtù del 
suo percorso personale di ap-
profondimento della psicologia 
dell’educazione, di trasformarlo 
in un corso “coinvolgente e in-
tenso, che oggi i ragazzi seguono 
fino alla fine con grande parteci-
pazione”. Applicazione pratica, 
creatività, assenza di giudizio e 
sostegno i pilastri della ‘nuova’ 
Elettrotecnica: i 230 studenti di 
Ingegneria Gestionale della Lo-
gistica e della Produzione sono 
divisi in 26 team a cui vengono 
assegnati di settimana in setti-
mana degli ‘homework’, eser-
cizi da risolvere o domande cui 
rispondere, e un report da redi-
gere sul loro operato. Le diretti-
ve sono poche affinché possano 
applicare la teoria senza temere 
il giudizio altrui e ciascun mem-
bro contribuisce come può in 
un’atmosfera di ascolto recipro-

co, perdono e collettività. Sem-
pre in quest’ottica da due anni 
la prof.ssa Corti ha implemen-
tato la figura degli ‘Angels’, stu-
denti, racconta, che “sono entra-
ti più in sintonia con la materia 
e affiancano chi ha bisogno di 
aiuto, mettendo a disposizione 
il proprio know how. È un tenta-
tivo di opporsi all’idea di indivi-
dualismo, perché il nostro mon-
do ha bisogno di cooperazione, e 
voglio aiutare i ragazzi a svilup-
pare competenze che potranno 
sfruttare nel mondo del lavoro”. 
Non manca un po’ di sana com-
petizione, poiché i team accu-
mulano punti ogni settimana e i 
tre con il punteggio più alto ven-
gono premiati alla fine del corso. 
A chiusura, infatti, una festa, or-
ganizzata dagli studenti in tutti i 
suoi aspetti, dalla musica al cibo, 
dalle locandine alla promozione 
sui social, che ha l’obiettivo di 
“celebrare il compimento di un 
percorso in un luogo di benesse-
re fondamentale per l’apprendi-
mento”. Il Comitato Etico della 
Federico II ha svolto una ricerca 
sulle capacità di apprendimento 
in questo tipo di organizzazione 

del corso e i livelli di competen-
za sono alti. “Per me è importan-
te sollecitare i ragazzi all’espres-
sione della propria potenzialità 
- conclude la docente - Gli ab-
biamo consegnato un modo de-
vastato, ma io credo in loro, che 
sono saggi, e prendo le decisioni 
con loro”.

Giulio Sicignano, studente di 
Ingegneria Gestionale, che sta 
frequentando Elettrotecnica, 
parla di “un’esperienza atipica. 
Nessun altro docente svolge le 
lezioni in questo modo; all’ini-
zio non è facile abituarsi alla di-
visione in team e alle ore di la-
voro in più, ma una volta preso 
il ritmo è challenging ma molto 
bello”. Una materia complessa e 
non intuitiva diventa interessan-
te e coinvolgente grazie al ‘gio-

co’. “C’è una sfida tra noi a chi 
risolve prima i circuiti e tutti so-
no coinvolti anche se non sono 
‘bravi’ tramite delle mini task - 
spiega Giulio - C’è chi ha il timer, 
chi fa la playlist per le lezioni, tut-
ti hanno l’impressione di far par-
te di qualcosa di più grande”.

Una boccata d’aria fresca ri-
spetto al vecchio paradigma pro-
fessore-studente del sistema 
universitario italiano. L’evento 
del 4 giugno ha premiato i team, 
ma ci sono stati anche “musica, 
alcuni hanno composto canzo-
ni o poesie, altri suonano; cibo e 
bevande; giochi”. Un momento 
per celebrare tanto le conoscen-
ze e competenze apprese, quan-
to i rapporti umani che si sono 
cementati tra gli studenti.

Eleonora Mele

Pratica, creatività, sostegno. Ecco i pilastri
del metodo didattico della prof.ssa Lorenza Curti

Una festa chiude il 
corso: “esperienza atipica” 

ad Elettrotecnica

Va alla dottoranda Virginia 
Venezia il Premio ‘Cinzia 

Chiappe’ per la migliore tesi di 
dottorato nel campo della Gre-
en Chemistry. Il premio, in ono-
re della prof.ssa Chiappe, Ordi-
naria di Chimica Organica pres-
so il Dipartimento di Farmacia 
di Pisa, prematuramente scom-
parsa, pioniera nella ricerca sui 
Liquidi Ionici, le verrà consegna-
to durante il 28esimo Congresso 
Nazionale della Società Chimica 
Italiana, che si terrà a Milano dal 
26 al 30 agosto. “Hanno ritenu-
to che meritasse questo premio 
e sono assolutamente d’accor-
do - afferma la prof.ssa Giusep-
pina Luciani, docente di Fonda-
menti chimici delle tecnologie al 
Dipartimento di Ingegneria Chi-
mica, dei Materiali e della Pro-
duzione Industriale, tutor del-
la dottoranda - È una ricercatri-
ce molto attiva e la tesi, svolta 

sotto la supervisione mia, della 
prof.ssa Brigida Silvestri e del 
prof. Giuseppe Vitiello, si inseri-
sce pienamente in un approccio 
di bioeconomia circolare per le 
strategie di valorizzazione degli 
acidi umici, scarti prodotti dal 
trattamento della frazione umi-
da dei rifiuti”.

“Ho studiato gli acidi umici, 
dei bioresidui forniti dall’azienda 
Verde Vita di Sassari, per usarli 
come materia prima per lo svi-
luppo di materiali multifunzio-
nali con proprietà antimicrobi-
che e antiossidanti - spiega la 
dott.ssa Venezia - Ci sarebbero 
svariati campi di applicazione, 
ma non si possono usare così co-
me sono perché hanno una su-
perficie ridotta e si aggregano 
in ambiente acquoso”. L’obiet-
tivo della ricerca, dunque, ot-
timizzare le funzioni degli acidi 
umici e per farlo la dott.ssa Ve-

nezia ha seguito due strade: ma-
trici inorganiche nanostruttura-
te e a base di polimeri. “Per la 
prima strategia abbiamo pro-
dotto nanoparticelle e le abbia-
mo combinate con una matrice 
inorganica come biossido di ti-
tanio, silice o biossido di zinco. 
Abbiamo ottenuto sistemi con 
una spiccata stabilità chimico-fi-
sica e meccanica”, racconta. Un 
possibile utilizzo: film sostenibi-
li e bioattivi, ottenuti attraverso 
l’elettrofilatura, da usare nel fo-
odpackaging, per la capacità di 

fare da barriera al vapor d’acqua 
e ai batteri gram positivi e nega-
tivi. L’aspetto dell’elettrofilatura, 
tecnica per produrre fibre di di-
mensioni molto ridotte, è stato 
studiato in collaborazione con 
l’Instituto de Agroquímica y Tec-
nología dr Alimentos di Valen-
cia con il supporto del prof. Jo-
se María Lagarón e della dott.ssa 
Cristina Prieto, durante il perio-
do all’estero del percorso. Per la 
seconda fase “abbiamo ingloba-
to gli acidi umici in matrici poli-
meriche come la gelatina per ot-
tenere network tridimensionali 
di gel con proprietà biologiche 
significative”. Il percorso è sta-
ta un’esperienza “molto forma-
tiva, durante la quale ho studia-
to tanto e imparato cose che mi 
hanno permesso di crescere co-
me donna e ricercatrice”. Ades-
so porta avanti le sue passioni e 
la sua ricerca sulla valorizzazio-
ne dei bioscarti, come assegni-
sta di ricerca post dottorato in 
Ingegneria Chimica e dei Mate-
riali, concentrandosi sul recupe-
ro di metalli preziosi da apparec-
chiature elettroniche.

Valorizzazione degli acidi 
umici, premio per una
dottoranda federiciana
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Scienze - Economia

Il Dipartimento di Matemati-
ca della Federico II ha pub-

blicato il Piano Triennale di Svi-
luppo e Programmazione. Nel 
documento, che è consultabile 
sulla pagina internet, si traccia 
un bilancio di quanto è stato 
fatto e si delineano gli obietti-
vi per i prossimi tre anni relati-
vamente alla ricerca, alla didat-
tica e alla Terza Missione. Tra i 
docenti che hanno contribuito 
alla stesura del documento c’è 
Rocco Trombetti, ex Presiden-
te del Corso di Laurea Triennale 
in Matematica. Si è occupato in 
particolare della parte relativa 
alla didattica: “Continueremo 
sulla strada - dice - che abbia-
mo intrapreso, quella di aprirci 
ai portatori di interesse. Non si 
parte da zero, perché con i Co-
ordinatori degli altri due Corsi 
di Laurea del Dipartimento co-
stituimmo un Comitato di indi-
rizzo nel quale erano rappre-
sentati la scuola e le imprese. 
L’idea che è indicata nel Piano 
Triennale è che i nostri Corsi 
di Laurea siano sempre più in 
contatto con il mondo del lavo-
ro”. Nel documento sono evi-
denziati anche alcuni punti di 
debolezza e tra essi in partico-
lare la circostanza che le carrie-
re degli studenti sono più lun-

ghe della media nazionale dei 
Corsi di Matematica. La Laurea 
Triennale e quella Magistrale 
arrivano più tardi, in sostanza. 
“È un problema annoso - sot-
tolinea il prof. Trombetti - e le 
Commissioni di coordinamen-
to didattico sono molto attente 
su questi aspetti. Per affronta-
re la problematica sono stati 
potenziati tutoraggio e orien-
tamento. Nei prossimi tre anni 
bisognerà che si compiano ul-
teriori sforzi in questa direzio-
ne”. Non ci saranno novità sot-
to il profilo dell’offerta didatti-
ca: “Resterà ancorata al Corso 
di Laurea Triennale in Matema-
tica, a quello Magistrale in Ma-
tematica e a quello Magistrale 
in Mathematical engineering, 
che è in inglese. Non preve-
diamo di attivare altri Corsi di 
Laurea nel prossimo triennio”. 
Il Piano Triennale fa riferimen-
to, poi, alla necessità di miglio-
rare la conoscenza del dotto-
rato di ricerca in Matematica 
e Applicazioni. “Anche lì - dice 
Rocco Trombetti - dobbiamo 
cercare di rafforzare l’attratti-
vità. Il dottorato è molto cono-
sciuto e pubblicizzato all’inter-
no del Dipartimento, ma non 
altrettanto al di fuori. È uno 
sforzo che dobbiamo compiere 

nei prossimi anni, affinché ven-
gano a frequentare il dottorato 
anche da altri Atenei italiani o 
dall’estero”. 

Il capitolo sulla didattica del 
Piano Triennale propone in 
conclusione una sintesi molto 
chiara degli elementi di forza 
e di debolezza del Dipartimen-
to. I primi: “Adeguato rappor-
to docenti/studenti che assicu-
ra una didattica di qualità; al-
to livello di fidelizzazione degli 
studenti nell’ambito del per-
corso (3+2), che costituisce un 
indicatore importante in termi-
ni di qualità dell’offerta forma-
tiva percepita dagli iscritti; giu-
dizio positivo e alto grado di 
soddisfazione degli studenti”. 
I secondi: “Tempi di consegui-
mento del titolo più lunghi del-
le medie nazionali per alcuni 
Corsi di Laurea; scarsa attrat-
tività del dottorato; scarso rac-

cordo con il mondo del lavoro”. 
Gli obiettivi: “Implementazio-
ne di una digitalizzazione delle 
procedure più ampia possibile; 
sperimentazione e implemen-
tazione di nuove metodologie 
e strumenti per una didattica 
sempre più innovativa; utilizzo 
mirato di finanziamenti dispo-
nibili”. Si fa riferimento anche 
ai rischi del prossimo triennio 
che bisognerà evitare: “Declino 
nella qualità dell’insegnamen-
to e nella produzione di cono-
scenza scientifica; inasprimen-
to dei vincoli burocratici e diffi-
coltà all’adeguamento da par-
te del personale accademico; 
peggioramento degli indicatori 
attraverso i quali il MIUR moni-
tora l’andamento e la progres-
sione delle carriere degli stu-
denti”.

FG

Piano Triennale del Dipartimento

Matematica: giudizio positivo 
e soddisfazione degli studenti
che però si laureano in ritardo

Magistrale in Biologia e curriculum
Precisazioni relative all’articolo apparso sullo scorso numero 
di Ateneapoli (pag. 17) sul nuovo curriculum in ‘Biologia cel-
lulare applicata alla salute ed estetica della cute’ del Corso di 
Laurea Magistrale in Biologia coordinato dalla prof.ssa Viola 
Calabrò, che si va ad aggiungere ai quattro che sono già attivi: 
Biologia della nutrizione, Biologia del differenziamento e del-
la riproduzione, Biologia cellulare e molecolare (non Biomo-
lecolare, come erroneamente riportato), Biologia forense. “Il 
numero di studenti immatricolati nel 2023-24  alla Laurea Ma-
gistrale in Biologia è di ben 170. Ad eccezione del curriculum 
forense con meno iscritti, gli immatricolati nell’ultimo anno ac-
cademico sono pressoché equidistribuiti tra gli altri 3 curricula. 
Pertanto il curriculum  Nutrizione non è in particolare sofferen-
za come si potrebbe erroneamente evincere dall’articolo”, scri-
ve la prof.ssa Calabrò.

Un corso a ‘scelta liberissi-
ma’ quello di Introduction 

to Econometrics, tenuto dalla ri-
cercatrice del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statisti-
che, Immacolata Marino, agli 
studenti Triennali di Economia e 
Commercio. “È del secondo se-
mestre del terzo anno, quindi so-
no tutti studenti che stanno per 
terminare il percorso e hanno 
fatto una scelta ‘poco strategi-
ca’, perché sono molto motivati e 
interessati a questo insegnamen-
to”, spiega la dott.ssa Marino. Il 
corso mira a fornire agli studen-
ti gli strumenti, i modelli e i me-
todi quantitativi per analizzare le 
problematiche economiche e va-
lutare le politiche pubbliche, at-
traverso lo studio delle diverse 
tipologie di data set. In ogni le-
zione, alla parte teorica e all’in-
troduzione dei concetti fonda-
mentali dell’econometria si af-
fianca l’applicazione pratica: con 

il Software Stata, che il Diparti-
mento mette a disposizione per 
tutti i propri studenti, imparano 
a studiare database pubblici, co-
me quello della Banca d’Italia, 
che ogni due anni raccoglie infor-
mazioni su un panel di famiglie 
italiane, o i dati Invalsi, e costru-
irli. L’idea è “aiutare gli studen-
ti a sviluppare capacità di stima 
e comprensione e a valutare di-
verse ipotesi di modelli fino ad 
arrivare all’applicazione di altri 
più avanzati, come quelli con i 
problemi di variabili omesse, che 
approfondiranno più avanti nel 
loro percorso”. Parte dell’esame 
è costituita da un Project Work, 
che non è però un incentivo ma 
“un modo per spingere i ragaz-
zi a studiare per l’esame in ma-
niera diversa, più pratica, e per 
raccogliere i frutti di quello che 
hanno imparato durante lezio-
ni”. Gli studenti divisi in team, di 
tre/quattro, stanno lavorando a 

un progetto in cui dovranno ap-
plicare un modello di analisi a 
un fenomeno economico da lo-
ro selezionato e, nelle ultime le-
zioni, presentare i risultati otte-
nuti tramite un PowerPoint. La 
scelta della divisione in team co-
stituisce l’occasione perfetta per 
sviluppare le capacità di lavorare 
in squadra, poiché “la ricerca è 
fatta di confronti di idee con gli 
altri e noi economisti siamo abi-
tuati a lavorare in gruppo, per-
ché c’è sempre chi è più teorico, 

chi è più ‘quantitativo’, così come 
nella classe ci sono studenti più 
orientati alla programmazione 
e chi alla lettura di articoli per la 
bibliografia di riferimento”, con-
clude la dott.ssa Marino.

Per ora i temi proposti hanno 
riguardato le scelte di risparmio 
delle famiglie durante il Covid, i 
pattern di fertilità in Italia, le di-
suguaglianze di genere in ambi-
to salariale e i determinanti della 
ricchezza in Italia.

Eleonora Mele

A Introduction to Econometrics
si lavora in team

Test di autovalutazione per i Corsi del Dises
Test di autovalutazione (on line per gli studenti che vogliano im-
matricolarsi nell’anno accademico 2024-2025 ad uno dei Corsi 
di Laurea Triennali (tutti ad accesso libero) del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statistiche (DISES), ossia Economia e Com-
mercio (CLEC), Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale 
(STIM), Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF).
Ecco le sessioni per i Corsi di Laurea in Economia e Commercio ed 
Economia delle imprese finanziarie: 19 luglio (iscrizioni dal 14 giu-
gno all’11 luglio); 9 settembre (iscrizioni dal 5 agosto al 2 settem-
bre). Per il Corso di Laurea in Scienze del turismo ad indirizzo ma-
nageriale il test si terrà solo nella sessione di settembre.
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Scienze Politiche

Le narrazioni sommerse e 
non raccontate trovano 

voce presso il Dipartimento di 
Scienze Politiche grazie alla vi-
sita di Miguel Àngel Amor-
tegui. Di origine colombiana, 
Amortegui è un reporter im-
pegnato in diversi ambiti: fo-
tografia, cinema, giornalismo 
investigativo, formazione foto-
grafica partecipativa, psicote-
rapia e specializzazione nel di-
sturbo da stress post-trauma-
tico. È anche direttore della 
EGG Foundation (UK). Insom-
ma parliamo di un bagaglio 
di esperienze di tutto rispetto 
che, grazie all’evento organiz-
zato dal dott. Alberto Corbi-
no e dalla sua Fondazione Ear-
thHeart e ospitato nell’ambito 
del corso di English for Work 
della prof.ssa Cristina Penna-
rola, docente di Lingua e tra-
duzione inglese, è stato messo, 
lunedì 27 maggio, a completa 
disposizione degli studenti pre-
senti. Il giorno successivo altro 
incontro con gli allievi del corso 
della prof.ssa Laura Mariatere-
sa Durante.

Il reporter, accompagnato da 
una sequenza di scatti, ha per-
messo alla platea di scoprire 

aneddoti e insegnamenti de-
rivati dalle sue esperienze. Un 
amore, quello per la fotografia, 
tramandatogli dalla famiglia e 
che, nel corso degli anni, gli ha 
permesso di girare il mondo in-
tero, costantemente, però, al-
la ricerca di storie da racconta-
re, di occhi a cui regalare una 
voce e, probabilmente, orec-
chie pronte a sentire. Questo 
è quanto accaduto in Sri Lan-
ka, nel post tsunami, o in Co-
lombia e in Inghilterra, dove gli 
scontri per i diritti civili, seppur 
con forme e obiettivi diversi, 
hanno spesso trovato terreno 
fertile. Chilometri da racconta-
re senza mai dimenticare, co-
me insegnatogli dal padre, an-
ch’egli fotoreporter ai tempi 
del nazismo, “che raccontare 
quelle facce segnate dal lavo-
ro, dalle sofferenze o dalle in-
giustizie può, tramite un sem-
plice scatto, migliorare o addi-
rittura salvare le loro vite”.

L’avvento dei social. La rifles-
sione sul tema di Àngel: “I so-
cial sono sicuramente una for-
tuna perché permettono una 
facilità nella comunicazione, 
soprattutto Telegram oggi è 
molto utilizzato. Nonostante 

ciò non dobbiamo dimenticare 
che siamo giornalisti ma, so-
prattutto, esseri umani. Que-
sto ci impone di impegnar-
ci nel leggere le persone e nel 
capire quando è giusto met-
tere da parte il nostro obiet-
tivo. Anche io, quando viag-
gio in luoghi nuovi, preferisco 
prima conoscere coloro che mi 
circondano - e creare una co-
munità - perché saranno loro 
stessi probabilmente a farci 
scoprire la realtà che cerchia-
mo”.

Le parole e le immagini del 
fotoreporter sono state dun-
que un vero e proprio viaggio 
in prima classe per tutti i pre-
senti in aula che, incantati da 
quelle istantanee, hanno di fat-
to protratto il confronto con 
Àngel ben oltre le ore stabili-
te. “La risposta degli studen-
ti è stata entusiasta. Miguel 

ha saputo toccare i nostri cuo-
ri col racconto delle sue scelte 
difficili e coraggiose. Scelte che 
lo hanno portato nelle zone di 
guerra e ai confini del mondo. 
Attraverso le sue lezioni di fo-
tografia partecipativa, ha resti-
tuito voce alle vittime della vio-
lenza che, grazie alla macchina 
fotografica, hanno raccontato 
i soprusi e le ingiustizie, risco-
prendo la loro forza e capaci-
tà di reagire. Viviamo in luoghi 
e contesti spesso alienanti ma 
dobbiamo sapere usare la no-
stra creatività per cambiare il 
mondo. Questo è il messaggio 
che ci ha trasmesso con grande 
forza attraverso la poesia visi-
va delle sue foto e della sua vi-
ta al servizio degli altri”, il com-
mento della prof.ssa Pennarola 
in chiusura dell’incontro ai no-
stri microfoni.

Simone Cerciello

“I colloqui prenotati dagli stu-
denti erano circa 1200. An-

che chi non lo era, però, ha avu-
to l’opportunità di un contat-
to. Quindi stimo che siano stati 
1500 gli incontri tra studenti ed 
espositori nel corso del Career 
Day”. Il prof. Gaetano Vecchio-
ne, che insegna Economia Ap-
plicata al Dipartimento di Scien-
ze Politiche, traccia un bilancio 
positivo dell’edizione 2024 del-
la manifestazione, svoltasi il 22 
maggio, ideata tre anni fa sul 
modello di analoghe iniziative 
già presenti in altre sedi univer-
sitarie della Federico II, affinché 
laureandi, laureati e studenti ab-
biano la possibilità di incontrare 
i rappresentanti di associazioni, 
organizzazioni, enti pubblici ed 
aziende. In altri termini, perché 
si presentino a quelli che, do-
po il conseguimento della lau-
rea, saranno i potenziali datori 
di lavoro. “C’erano gli stand di 
trenta realtà - ricorda Vecchio-
ne - ed erano tutti nomi di gran-
de interesse per i nostri studenti. 
Mi riferisco, ma sono solo alcu-

ni esempi, ad Amnesty Interna-
tional ed Oxfam, due organizza-
zioni non governative molto atti-
ve e presenti nel mondo; a Cassa 
Depositi e Prestiti, sul versante 
pubblico, e a realtà del settore 
privato come Grimaldi, Carpi-
sa, Msc Crociere, Bnl ed altre”. 
Dall’altra parte della barricata, 
negli stand, il docente ha ricono-
sciuto tre ex studenti del Dipar-
timento i quali, un anno fa, ave-
vano partecipato come laurean-
di o come neolaureati al Career 
Day. “Devo dire - racconta - che 
mi ha fatto molto piacere. Han-
no stabilito un contatto dodici 
mesi fa ed il rapporto è poi pro-
seguito in forma di lavoro. Una 
laureata è in un grande gruppo 
che si occupa della distribuzione 
farmaceutica. Un altro in un’A-
genzia di lavoro”. Prosegue: “È 
la conferma che iniziative come 
il Career Day sono opportunità. 
Certamente non le uniche e non 
necessariamente sono decisi-
ve, ma possono svolgere un ruo-
lo. Noi dobbiamo lavorare con i 
nostri ragazzi e con le nostre ra-

gazze su due ambiti. Il primo è 
far conoscere bene il mercato 
del lavoro. Abbiamo su questo 
margini di miglioramento. Il se-
condo è di  prepararli a ciò che 
serve per presentarsi al meglio 
ai potenziali datori di lavoro. Per 
esempio, dobbiamo aiutarli a ca-
pire come si compila il curriculm 
vitae e come ci si approccia ad 
un colloquio di lavoro. Dobbia-
mo aiutare i nostri studenti a va-
lorizzare e presentare nel miglior 
modo possibile le competenze e 
le capacità teoriche e pratiche 
che acquisiscono durante il loro 
percorso di studio”. Il passaggio 
dalla laurea alla ricerca di una 
occupazione, d’altronde, è un 
momento delicato per i laurea-
ti e non solo a Scienze Politiche. 
“Vado a memoria - dice il prof. 
Vecchione - perché non ho sot-
tomano i dati, ma ricordo che ad 
un anno dalla laurea circa l’ot-
tanta per cento di chi ha conse-
guito il titolo di secondo livello 
in Scienze Politiche trova lavoro. 
Una percentuale leggermente 
inferiore alla media dell’Ateneo, 

ma comunque discreta. Per i lau-
reati in Statistica, poi, l’attesa 
è di gran lunga inferiore. C’è ri-
chiesta già dei laureandi da par-
te delle aziende e delle imprese”.

La preparazione del Career 
Day, conclude il prof. Vecchio-
ne, porta via circa sei mesi di 
tempo. “Ovviamente - chiarisce 
- non faccio solo quello, non mi 
dedico a tempo pieno all’orga-
nizzazione. Comincio a lavorar-
ci per tempo, però, perché biso-
gna mettere insieme tanti con-
tatti, conciliare le diverse dispo-
nibilità e i molteplici impegni di 
tante persone. Non è un lavoro 
semplice. Io ho la fortuna di svol-
gerlo con la prof.ssa Annachiara 
Rotondo e con la dott.ssa Ermi-
nia Morone, responsabile del-
lo Sportello orientamento. L’ini-
ziativa si svolge, naturalmente, 
in coordinamento con il Servizio 
orientamento e tutorato dell’A-
teneo. Ci avvaliamo anche della 
collaborazione delle associazio-
ni studentesche Asu e ViviUnina 
nella promozione dell’evento”.

Fabrizio Geremicca

“Uno scatto può salvare la 
vita”: il reporter Miguel 

Àngel Amortegui si 
racconta agli studenti

Career Day, 1500 incontri studenti-espositori



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 10 del 7 giugno 2024

pag. 18

Giurisprudenza

Il solo tonfo che produce ap-
pena lo si poggia sulla scriva-

nia fa tremare gli studenti: cen-
tinaia di pagine che, per cin-
quant’anni, hanno ‘allietato’ le 
estati di generazioni di matrico-
le con nessun altro desiderio se 
non quello di superare l’esame 
di Diritto Privato. Eppure, for-
se per la sua schematicità, per 
la semplicità di lettura o per gli 
elementi ausiliari aggiunti nel 
corso del tempo per agevolar-
ne la comprensione, il Trabuc-
chi è da sempre apprezzatissi-
mo al punto da essere, ancora 
oggi, uno dei manuali più scel-
ti e consigliati. A renderlo ta-
le è stato un grande senso di 
vicinanza agli studenti che ha 
caratterizzato, fino all’ultimo 
giorno, la carriera del suo pri-
mo autore: il prof. Alberto Tra-
bucchi. “Nel 1962 fu nomina-
to Giudice della Corte di Giu-
stizia della Comunità Europea 
e, pur percependo la solennità 
della carica, rispose che avreb-
be accettato solo se avesse po-
tuto continuare ad insegnare: 
per lui veniva prima di ogni al-
tra cosa, viveva del fatto di sta-
re con gli studenti, del veder-
li crescere per poi ritrovarli co-
me professionisti che tornava-
no da lui a discutere ancora di 
diritto”: è il ricordo del figlio, il 
prof. Giuseppe Trabucchi (Uni-
versità di Verona), ospite dei 
professori Francesco Rossi ed 
Enrico Minervini il 27 maggio 
per raccontare agli studenti di 
un metodo di insegnamento 
che, muovendo da aule gremi-
te di allievi, si è rivolto alla car-
ta stampata, facendone un pro-
dotto longevo. Difatti, la prima 
edizione del 1943 “nasce dalle 
lezioni che mio padre teneva 
alla Facoltà di Economia a Ve-
nezia, pensando agli studenti 
che non potevano seguire per-
ché c’era la guerra. Nasce come 
parola scritta pensando a tutti 
quelli che non c’erano, ma con 
l’intento di portare gli studenti 
a lezione, perché questa era la 
sua missione”. In aula, infatti, si 
lavorava assieme perché “è la 
costruzione teorica che lo stu-
dente fa insieme al professo-
re che rimane”, non imparare 
le norme a memoria: “iniziava 
sempre ponendo una doman-
da e il bello era che gli studen-
ti, inizialmente interpellati su 
qualche cosa che non sapeva-
no, scoprivano che potevano 
sapere in pre-comprensione 
ciò che non avevano studiato e 

anche il fatto che avevano il co-
raggio di dire che non avevano 
capito testimoniava il loro esse-
re già in una fase avanzata del-
la formazione, perché significa-
va che non avevano paura di 
apparire incompetenti, ma tro-
vavano un Maestro che li invi-
tava a ragionare insieme”. Ciò 
che più di ogni cosa, però, ave-
va a cuore il professore era che 
gli studenti comprendessero 
che “il giurista deve vivere nella 
società: non possiamo guarda-
re la norma senza sentire che 
vento tira nel mondo, qual è la 
sensibilità, di quali valori quel-
la legge si fa portatrice. Il giu-
rista deve essere un soggetto 
impegnato, un bravo cittadino, 
con la responsabilità, qualsiasi 
ruolo abbia, di amministrare il 
diritto secondo giustizia”. Det-
to ciò, viene da sé che “l’esame 
per mio padre era un momen-
to di crescita, un dialogo. Non 
la domanda tremenda, piutto-
sto il cercare di capire perché 
lo studente non ricordava un 
determinato argomento o non 
riusciva a riprendere il ragio-

namento e, così facendo, que-
sti poi riusciva a recuperare e a 
concludere anche positivamen-
te l’esame”.

Un linguaggio
vicino allo studente

In qualsiasi momento, l’im-
portante era che lo studente 
“non si facesse prendere dal 
panico non appena leggeva la 
norma”. Ecco che, allora, nel 
manuale ritroviamo “un lin-
guaggio vicino allo studen-
te, affinché non avesse paura 
nell’affrontarne le pagine”. Un 
elemento, quello della ricerca 
della semplicità e della chia-
rezza, che è stato un fil rouge 
nelle cinquanta edizioni del 
‘Trabucchi’ e che è in continua 
evoluzione, come spiega il prof. 
Giuseppe Trabucchi: “Abbiamo 
inserito le sintesi e aggiunge-
remo, nella prossima edizione 
e collegato al manuale princi-
pale, un manuale breve che 
sarà concettuale, dove ripor-
terò sostanzialmente il signi-

ficato degli istituti principali. 
Così facendo, però, lo studente 
avrà la possibilità di avere un 
punto di riferimento in parten-
za e avere accanto un sostegno 
che spieghi di un istituto anche 
i collegamenti, le problemati-
che, le novità e la storia”.

Per molti, però, una picco-
la ‘nota dolente’ c’è: il nume-
ro di pagine (attualmente mil-
leottocento). A tal riguardo, il 
docente commenta: “Un ma-
nuale che riducesse le pagine 
per piacere agli studenti o al-
le università mancherebbe di 
fedeltà verso gli studenti stes-
si”, perché si trasformerebbe 
in un mero elenco di nozioni, 
perdendo il punto di forza di 
un ragionamento sistematico, 
che consideri l’ordinamento 
nel suo insieme e lo leghi alla 
realtà contingente, in continua 
evoluzione.

Giulia Cioffi

Ospite dei professori Rossi e Minervini, il figlio dell’autore, anch’egli 
docente universitario, del famoso testo di Diritto Privato

Il ‘Trabucchi’, 50 edizioni: un manuale inossidabile

Ciclo di giugno del
Laboratorio di

Scrittura Giuridica
In partenza il ciclo di giugno 
del Laboratorio di scrittu-
ra giuridica, previsto al ter-
zo anno del Corso di Laurea 
Magistrale in Giurispruden-
za (nuovo ordinamento, 4 
crediti) e gli studenti iscrit-
ti almeno al V anno di cor-
so del vecchio ordinamen-
to per l’a.a. 2023/2024 che 
debbano conseguire i 3 cre-
di a libera scelta. L’obietti-
vo: illustrare le modalità e 
le tecniche di redazione di 
atti giuridici attraverso l’at-
tivazione di specifiche atti-
vità seminariali e/o labora-
toriali.
Il ciclo programmato per 
giugno sarà erogato per un 
numero massimo di 150 
studenti secondo questo 
calendario: lunedì 10, ore 
9.30 - 13.30, prof.ssa Vale-
ria Marzocco; martedì 11, 
ore 9.30 - 13.30, prof.ssa 
Silvia Tuccillo; mercoledì 12, 
ore 14.30 - 18.30, prof.ssa 
Clelia Iasevoli; giovedì 13, 
ore 9.30 - 13.30, prof. Fa-
brizio De Vita; venerdì 14, 
ore 9.30 - 13.30, prof.ssa 
Anna Scotti. La sede è l’Au-
la Amirante del Palazzo Pe-
coraro-Albani di via Porta di 
Massa.
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Giurisprudenza - Scienze Sociali

Ora che i corsi sono finiti an-
che per gli studenti di ter-

zo, quarto e quinto anno, e le 
aule di Corso Umberto, Porta di 
Massa e Via Marina si sono de-
finitivamente svuotate, la ses-
sione estiva incombe su tutti gli 
studenti di Giurisprudenza, indi-
stintamente. La corsa all’appel-
lo fa sentire un po’ tutti, come 
si suol dire, ‘sulla stessa barca’. 
Forse, però, ad accusare il colpo 
questo semestre saranno un po’ 
di più i ragazzi del terzo anno, tra 
i quali c’è forte disappunto per il 
raggruppamento di tanti esami, 
considerati ‘tosti’, tutti in que-
sta sessione, invece di una redi-
stribuzione del carico di lavoro 
sfruttando il periodo invernale. 
Infatti, sotto il sole di giugno, lu-
glio e settembre, dovranno con-
frontarsi con Diritto Commer-
ciale, Diritto Penale e Procedu-
ra Civile I, dal valore di ben 15 
crediti per i primi due e 7 per 
Procedura Civile (ma solo per-
ché diviso in due parti!). Intan-
to, qualcuno si è già lasciato alle 
spalle le 3000 pagine di Diritto 
Commerciale e racconta la sua 
esperienza d’esame. È Fabiana 
Parascandalo, che ha sostenu-
to il colloquio con il prof. Miola: 
“le domande degli assistenti si 
sono concentrate su responsa-

bilità della società capogruppo, 
il rapporto di controllo, il leasing 
e autorità garante della concor-
renza e del mercato (in partico-
lar modo le intese, abuso di po-
sizione dominante, e le concen-
trazioni). Il professore, invece, 
mi ha chiesto la dematerializ-
zazione delle azioni e la cartola-
rizzazione dei crediti”. Un’espe-
rienza che racconta come, “nel 
complesso, positiva: né il profes-
sore né gli assistenti mettono in 
difficoltà e tendono a promuo-
vere. Consiglio di studiare bene 
il terzo volume, perché è quello 
più chiesto, soprattutto dal pro-
fessore, e di seguire non tanto 
per le nozioni impartite a lezio-
ne, in quanto il professore segue 
il Campobasso, ma perché in se-
de di esame si ricorda di voi ed è 
molto gentile con i corsisti”. Sor-
presa all’appello di maggio, in-
vece, per la V cattedra di Diritto 
del Lavoro dove, senza preavvi-
so, è tornata la prof.ssa Teba-
no: sostituita per un periodo dal 

prof. Gargiulo, che aveva esone-
rato i suoi corsisti dell’appello di 
aprile dalla parte speciale. Sor-
te che, invece, non è toccata ai 
candidati di maggio che hanno 
dovuto affrontare, contro ogni 
previsione, domande anche su 
quegli argomenti. Passando in-
vece agli assistenti, comuni al-
la II cattedra del prof. Zoppoli: 
“si sono attenuti più al manua-
le che agli argomenti del corso, 
entrando molto nello specifico, 
anche su alcune sentenze”, rac-
conta la studentessa Greta Iaco-
tucci. I suoi consigli: “Studiate a 
fondo il manuale ‘Zoppoli’, an-
che i paragrafi sull’UE, e la par-
te speciale con le definizioni: la 
seconda parte dell’esame è solo 
su questo”. Per Pubblico Com-
parato con la prof.ssa Lieto, in-
vece, racconta: “mi ha posto po-
che domande ma molto speci-
fiche, ad esempio cosa pensa la 
dottrina spagnola sulle revisio-
ni costituzionali totali, e ai non 
corsisti chiedevano sempre la 

parte speciale, ma comunque 
la definirei una cattedra abba-
stanza tranquilla”. Ritornando 
su Diritto del lavoro, invece, per 
la cattedra della prof.ssa Ven-
ditti puntare su: soggettività nel 
contratto collettivo, contratto 
di lavoro a tempo determinato 
(limiti tassativi nella legge del 
1962 e del 2001 e tutto il pro-
cedimento), art. 18 legge 1970 
(differenza tra tutela reale e ob-
bligatoria) e cosa succede in ca-
so di licenziamento disciplinare 
illegittimo. Non dimentichiamo 
le matricole: all’esame di Dirit-
to Romano con il prof. Centola 
è bene non tralasciare la par-
te di diritto privato che, seppur 
in modo sintetico, viene chiesta 
nel totale, con focus su obbliga-
zioni che nascono da contratto, i 
diritti reali minori (servitù e usu-
frutto) e i modi di acquisto del-
le proprietà a titolo originario. 
Più nel dettaglio, invece, vanno 
ricordati argomenti come la leg-
ge delle citazioni (perché scelse-
ro proprio quei cinque giuristi, 
chi sono, qual era il fine e il con-
testo storico) e il Codice di Giu-
stiniano (sia la Constitutio Tanta 
che la Deo Auctore e quali san-
zioni prevedevano).

GC

Esami a Giurisprudenza

Semestre ‘tosto’ per
gli studenti del terzo anno

I tempi e le necessità moder-
ne impongono, talvolta, un 

approccio didattico che superi 
il convenzionale. Questo è il ca-
so del seminario “In vece della 
Natura”, organizzato dal Dipar-
timento di Scienze Sociali con 
il prof. Dario Minervini, docen-
te di Sociologia dell’ambiente e 
del territorio, il quale nel Rifu-
gio Candraloni, a Montella (pro-
vincia di Avellino), ha intravisto 
i presupposti perfetti per inta-
volare un percorso con queste 
caratteristiche. Il ciclo, pensato 
per 16 studenti dei Corsi di Lau-
rea Triennale in Sociologia e Ma-
gistrale in Innovazione Sociale, 
si svilupperà tra il mese di giu-
gno e luglio con 7 incontri, nel 
corso dei quali si andrà a lavo-
rare sul materiale empirico, rac-
colto nelle settimane preceden-
ti da alcuni studenti, nel territo-
rio del Parco Regionale dei Mon-
ti Picentini.

Ma di che materiale empiri-
co si parla? “Abbiamo organiz-
zato tre trekking sociologici nei 
dintorni del rifugio che ci hanno 
consentito di attraversare l’area 
naturalistica, di incontrare i fre-
quentatori del bosco, gli opera-
tori economici e gli abitanti dei 

comuni limitrofi. Durante questi 
percorsi abbiamo raccolto inter-
viste, testimonianze e registra-
to materiali video che costitui-
scono la base empirica su cui la-
voreranno i partecipanti al per-
corso di approfondimento delle 
prossime settimane”, racconta il 
docente. Un’esperienza suggeri-
ta, aggiunge, “dalla necessità di 
capire in che modo la società 
e la natura sono in relazione, 
compiendo un primo passo per 

comprendere e tentare di fron-
teggiare la crisi ecologica. Per 
noi sociologi, dunque, oggi la sfi-
da si è ampliata e complicata. 
Dobbiamo studiare le modalità 
con le quali viviamo negli spazi 
che occupiamo, ma anche in che 
modo ci riorganizziamo rispetto 
ad eventi come i cambiamenti 
climatici”. Terminata l’esperien-
za in Irpinia, come già annuncia-
to, nelle prossime settimane si 
“tornerà in aula” per procede-

re con la seconda fase di que-
sto percorso. Fase che avrà la 
finalità di produrre un mini-do-
cumentario che possa spiega-
re la ricerca svolta sul campo e 
riproporre “l’entusiasmo dei ra-
gazzi non abituati alla frequen-
tazione di ambienti naturalistici 
e rifugi, notoriamente non pro-
prio comodi e confortevoli. Que-
sto è stato possibile anche gra-
zie all’Associazione Metadven-
tures, che ci ha condotti lungo i 
sentieri di un complesso sistema 
idrografico, lontani da luoghi an-
tropizzati e abituali per i sociolo-
gi. Abbiamo insomma cercato di 
riconoscere le complessità che 
spesso si riducono in narrazio-
ni già note, come il ritorno alla 
terra dei giovani, la sostenibili-
tà dei piccoli borghi e la solida-
rietà delle comunità montane. 
C’era la volontà, di fatto, di ve-
dere con gli occhi dei ricercatori 
sociali la contraddizione per ec-
cellenza in questi ambiti: cioè da 
un lato, la difficoltà di resistere 
e, dall’altro, la volontà di resta-
re in quei luoghi. Allo stesso mo-
do, infine, abbiamo voluto com-
plicare l’immagine stereotipata 
della natura”.

Simone Cerciello

Al Dipartimento di Scienze Sociali il seminario  ‘In vece della Natura’

Un mini-documentario racconterà tre trekking sociologici
nel Parco dei Monti Picentini
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Studi Umanistici

Il prof. Francesco Cotticel-
li, cattedra di Discipline del-

lo Spettacolo, è il nuovo Coor-
dinatore del Corso di Studi Ma-
gistrale in Discipline della Mu-
sica e dello Spettacolo. Storia 
e Teoria. Subentra alla prof.ssa 
Anna Masecchia. Una scelta, 
quella di prendere il timone di 
un percorso di studi poliedrico 
e specialistico allo stesso tem-
po, come “una messa in gioco 
al servizio di un Corso che nella 
città di Napoli può essere defi-
nito essenziale”, riferisce il do-
cente. Non solo perché si par-
la di un “Ateneo che proprio 
quest’anno celebra i suoi 800 
anni di storia, ma proprio per 
l’identificazione del territorio 
partenopeo con la sua tradizio-
ne di spettacolo e musica. Riba-
dire questa eccellenza appare 
dunque come un dovere impre-
scindibile”.  Tra gli obiettivi im-
minenti, quello di “dare sempre 
più spazio ad attività esterne, 
come tirocini e programmazio-
ne di incontri con professionisti 
del settore. E, soprattutto, in-
tensificare ulteriormente i rap-
porti con tutte le parti del terri-
torio affinché ci sia una sinergia 
costante tra università e istitu-
zioni”. Il percorso formativo in 
questione mira infatti alla pre-
parazione di studenti che abbia-
no solide radici in tutte le disci-

pline dello spettacolo - teatro, 
musica, cinema e audiovisivi - 
con un’attenzione particolare 
alla “dimensione pratica che ne-
cessita di momenti professiona-
lizzanti e di persone che non si 
limitino a spiegare tecnicamen-
te come si affrontano i problemi 
ma che mettano a disposizione 
anche un saper fare”. L’auspi-
cio:  “far divenire il nostro Corso 
di Studi, per queste parti inte-
ressate, come una casa, un pun-
to di riferimento che si batta per 
la loro sopravvivenza, per il lo-
ro lavoro, per far sì che si pos-
sano acquisire sempre maggiori 
abilità, competenze nella sfida 
di resistenza nella nostra so-
cietà, e che riguarda, in partico-
lar modo, la realtà dello spetta-
colo dal vivo”. Ciò che fa la dif-
ferenza, prosegue Cotticelli, è 
poi sempre “quel nutrito sostra-
to culturale che rende possibile 
la capacità di inventare progetti 
e di segnare con la propria ori-

ginalità. Tutto ciò non può che 
nascere da un percorso di qua-
lità che deve preservare le sue 
peculiarità, andando oltre il 
classico insegnamento frontale 
dell’aula universitaria”.

Per ciò che concerne l’offer-
ta formativa poi, si lavora assi-
duamente nel “lanciare un’ar-
ticolazione su alcune discipline 
che hanno anche un carattere 
di trasversalità come ad esem-
pio l’Etnomusicologia, la cui 
cattedra viene ricoperta bril-
lantemente dalla collega Simo-
na Frasca. Da un po’ di tempo 
abbiamo attivato anche l’inse-
gnamento di Storia della Dan-
za e del Mimo, che interessa gli 
ambiti del teatro e della musi-
ca. Ci stiamo muovendo affin-
ché l’offerta sia sempre più va-
riegata e in certi casi anche spe-
cialistica”.  Relativamente alla 
danza, “ci siamo resi conto che 
sono numerosissimi gli studenti 
e le studentesse che hanno una 

formazione specifica e persona-
le in questo campo. Così hanno 
apprezzato la possibilità di que-
sto nuovo approccio universita-
rio alla disciplina”. Per gli even-
ti in programma, il 2024 si pre-
senta come un anno “fittissimo. 
Sono di ritorno da poco da un 
convegno sui 300 anni della Di-
done abbandonata di Metasta-
sio, che è la prima tappa di un 
discorso più generale. Ci saran-
no molte ricorrenze in calenda-
rio come ad esempio il centena-
rio di Eleonora Duse e in autun-
no sono già in cantiere iniziative 
per l’anniversario della scom-
parsa di Eduardo”.

Giovanna Forino

Magistrale in Discipline della Musica e dello Spettacolo

Il prof. Francesco Cotticelli
è il neo Coordinatore
del Corso di Laurea

È andata in scena il 29 maggio 
presso il Teatro Piccolo Bel-

lini la rappresentazione teatra-
le della commedia seicentesca ‘I 
tre capitani vanagloriosi’ di Sil-
vio Fiorillo, sotto la direzione del 
prof. Ignacio Rodulfo Hazen. La 
piece ha segnato l’epilogo del-
la seconda edizione del Labora-
torio di Teatro del Dipartimen-
to, iniziativa promossa dalla prof.
ssa Flavia Gherardi, Coordinatri-
ce del Corso di Laurea Triennale 
in Lingue e Culture e Letteratu-
re Europee. “Lo scopo - spiega 
la prof.ssa Gherardi - oltre che di 
sano intrattenimento artistico è 
sempre stato quello di stimola-
re la capacità plurilingue degli 
studenti in un’ottica formativa 
non coincidente con la didattica 
tradizionale”. Da qui la scelta di 
mettere in scena un’opera “del 
1621 in cinque atti, frutto del-
la commedia erudita italiana e 
della commedia dell’arte, ideata 
dall’attore e commediografo ca-
puano, inventore della maschera 
di Pulcinella, Silvio Fiorillo, che si 
differenziasse proprio per questa 
particolare cifra linguistica. In 
essa convivono oltre al dialetto 
napoletano del Seicento, anche 
il volgare fiorentino e altre va-
rietà dialettali dell’epoca, e in più 
lo spagnolo e il francese. Il tutto 
rende perfettamente il peculiare 

contesto della Napoli del Vice Re-
gno, caratterizzata da questa di-
mensione multilinguistica”. Gli 
attori sono stati gli studenti dei 
Corsi di Studio del Dipartimento, 
sia Triennali che Magistrali, con 
anche “una studentessa di Giu-
risprudenza, la quale ha aperto 
la via per far sì che questa diven-
ti un’iniziativa interdipartimen-
tale”. Gli studenti hanno dimo-
strato di possedere “ottime doti 
drammatiche pur essendo artisti 
non professionisti, ricevendo un 
ottimo riscontro dal pubblico”. 
Dato il successo dimostrato, l’i-
dea, conclude la docente, sareb-
be quella di “replicare lo spetta-
colo”.

Le testimonianze degli studen-
ti. Il gruppo attoriale, costituito 
da quattordici studenti di percor-
si di studio differenti, ha lavorato 
in sinergia per la realizzazione di 
un “qualcosa di molto più gran-
de di un semplice spettacolo te-
atrale - dice Luca Arbore, secon-
do anno di Lingue e Culture per il 
Plurilinguismo Europeo - Grazie 
al lavoro indefesso del prof. Ha-
zen,  abbiamo potuto constata-
re anzitutto come la realtà plu-
rilinguistica fosse un qualcosa 
all’ordine del giorno per l’epo-
ca trattata, molto più diffusa ri-
spetto ad oggi. Oggi si parla mol-
to di inclusione anche linguistica 

e credo che studiare il passato ci 
possa far rendere conto quanto 
ciò sia un valore importante per 
il presente”. Fine indiretto poi, 
quello di stringere in “un’iniziati-
va che ci ha permesso di coltiva-
re e di riscoprire le nostre pas-
sioni collegandole al contesto 
accademico, che non è fatto so-
lo di ansia e preparazione degli 
esami ma anche di creatività e di 
nuove esperienze”. “Non sapevo 
nulla di teatro - afferma Vincen-
zo di Ronza, iscritto al primo an-
no della Triennale in Lingue, Cul-
ture e Letterature Moderne Eu-
ropee - mi sentivo anche un po’ 
fuori posto all’inizio, ma non ap-
pena ho avuto fra le mani il co-
pione, tutto è andato bene. Ho 
visto i miei compagni crescere in-
sieme a me e diventare più forti e 
sicuri di sé. E credo che il punto di 
forza di tutto il percorso sia stata 
proprio la conoscenza di persone 
meravigliose. Arrivare poi al mo-
mento del palco, al Piccolo Belli-
ni, nel quale tutto è stato curato 
nei minimi dettagli dal punto di 
vista artistico, è stato un onore 
immenso. Sicuramente un’espe-
rienza che ricorderò per il resto 
della mia vita”. Per Ludovica Co-
lomeo, terzo anno della Trien-
nale in Archeologia, Storia del-
le Arti e Scienze del Patrimonio 
Culturale, “riprovare nuovamen-

te le emozioni che già l’anno pri-
ma mi aveva donato il Laborato-
rio di Teatro è stato impagabile”. 
Soprattutto perché quest’anno 
“tutta l’organizzazione è avvenu-
ta in modo molto più sistematico 
e perché ho avuto modo di po-
ter partecipare più attivamen-
te, occupandomi degli aspetti 
tecnici del mondo teatrale, in 
quanto ho inserito quest’attività 
nel percorso di tirocinio, insie-
me al mio collega Luca Arbore. 
Entrambi siamo stati i fedeli aiu-
tanti del prof. Hazen e abbiamo 
scoperto quanta pazienza, dedi-
zione, impegno e spirito di adat-
tamento siano necessari nella 
realizzazione di un lavoro sce-
nico”. Chiara Malvano, quarto 
anno di Giurisprudenza, parla di 
“un’attività incredibile che ha av-
valorato la mia passione e il mio 
studio del teatro”. “Sono arriva-
ta, a partire dal mese di novem-
bre, con zero aspettative ma ne 
esco vincitrice. Ho portato a ter-
mine un progetto ambizioso che 
mi ha fatto riscoprire anche l’in-
teresse per il plurilinguismo. La 
magia e la meraviglia del teatro 
è del resto anche questa, l’entra-
re in profondo contatto con altre 
realtà, condividerle e renderle 
comprensibili agli altri grazie al-
la forza dell’espressione”.

GF

Studenti - attori mettono  in scena ‘I tre capitani vanagloriosi’
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Studi Umanistici

Donare e diffondere cultu-
ra. Gli imperativi alla base 

dell’iniziativa ‘Saper(e) Circo-
lare’ del Dipartimento di Studi 
Umanistici, che mira ad unire i 
principi chiave dell’economia 
circolare al volontariato respon-
sabile. La strutturazione consi-
ste in una serie di incontri, av-
viati a partire dallo scorso apri-
le, per gli studenti iscritti ai Cor-
si di Laurea del Dipartimento e 
per giovani studiosi federiciani. 
Gli oggetti chiave che verranno 
regalati? La fonte primaria della 
distribuzione del sapere scien-
tifico, ovvero i libri. Si segue la 
spinta all’apertura della cultura 
nella forma dell’Open Access, 
perlopiù correlata a contenuti 
digitali, ma restando ancorati al-
la materialità del libro, indispen-
sabile nella formazione umani-
stica. La modalità è stata pen-
sata in un doppio formato, per 
un duplice vantaggio da offrire 
ai fruitori. “Durante il periodo 
dei corsi - spiega la prof.ssa Ma-

ria Chiara Scappaticcio, docen-
te di Lingua e letteratura latina, 
curatrice del progetto - ci sarà 
un incontro al mese presso il 
chiostro della sede di San Pietro 
Martire nel quale i ragazzi po-
tranno prendere gratuitamen-
te e portare a casa libri pubbli-
cati dai professori dei loro cor-
si, scegliendo in base alle varie 
aree tematiche: filosofia, storia, 
pedagogia, antichistica, etc.”. In 
questo modo, i docenti aderen-
ti “potranno presentarsi nei con-
fronti dei loro allievi non come 
semplici erogatori di lezioni ma 
anche e soprattutto come stu-
diosi, enfatizzando le loro perso-
nali linee di indagine scientifica 
e ciò che si studia in modo spe-
rimentale all’interno del Dipar-
timento, facendo avvicinare gli 
studenti alla ricerca anche in vi-
sta dei loro lavori di tesi, prima 
prova in quest’ambito”. E oltre 
a ciò, l’obiettivo è anche quel-
lo di “affidare alle migliori ma-
ni che si possano sperare conte-

nuti spesso anche molto onero-
si in termini di spese”. Non solo, 
l’iniziativa trova il sostegno an-
che della Biblioteca di Ricerca 
di Area Umanistica (BRAU) che 
“offrirà alternativamente la sua 
sede per donare tutti quei libri 
che sono doppi all’interno del-
la propria collezione archivia-
ta e catalogata”. Si tratta spes-
so di manufatti “preziosi e pre-
stigiosi, in particolare nel set-
tore dell’antichistica come per 
i classici latini e greci che, nel-
la stragrande maggioranza dei 
casi, uno studente non può per-
mettersi di acquistare”. Le pri-
me prove testimoniano già un 
“successo clamoroso. Nel secon-
do incontro, tenuto il 28 mag-

gio a Porta di Massa, in 37 mi-
nuti sono stati portati via, dai 
tavoli esposti, circa mille volu-
mi”. Si tratta di un procedimen-
to “autogestito. Il che semplifica 
di molto la sua riuscita”. Il pros-
simo evento prima della pausa 
estiva si “terrà in BRAU nel mese 
di luglio, per poi proseguire di-
rettamente ad ottobre con l’ini-
zio del nuovo anno accademi-
co”. La docente informa inoltre 
che il calendario degli incontri 
sarà “pubblicizzato attivamente 
attraverso i canali dell’Ateneo e 
per gli eventi in Brau sarà anche 
annesso un annuncio sul sito uf-
ficiale della Biblioteca”. Gli stu-
denti sono avvisati.

Giovanna Forino

Una iniziativa lodevole: Saper(e) Circolare

Libri in dono agli studenti: in
37 minuti distribuiti

circa mille volumi

Esplorare dal vivo le meravi-
glie di una terra ricca di mi-

tologia come la Tracia, storica 
regione posta nella parte sudo-
rientale della penisola balcanica. 
Per quattro studenti del Corso di 
Laurea Triennale in Lettere Clas-
siche, il desiderio potrà divenire 
realtà grazie al bando Erasmus+ 
BIP (Blended Intensive Program-
me) ‘Mytichal Thracia’ organiz-
zato dalla Democritus Universi-
ty of Thracia, presso la città di 
Alexandropoulis. “Si tratta di un 
corso intensivo in modalità mi-
sta che sarà esteso a varie uni-
versità anche esterne all’Unio-
ne Europea, per un totale di 30 
studenti partecipanti”, riferisce il 
prof. Giancarlo Abbamonte, Co-
ordinatore del Corso di Laurea e 
referente Erasmus. L’evento è al-
la seconda edizione e fa parte di 
un progetto di “rivalutazione di 
questa zona nord-orientale gre-
ca che è stata, nella storia della 
Grecia moderna, molto periferi-
ca ma che conserva al suo inter-
no un patrimonio culturale ine-
stimabile, il quale è giusto che 
venga reso accessibile ai più”. 

Mentre in precedenza si è scelto 
di trattare questioni linguistiche, 
ossia “il neo-greco, quest’anno 
la ricerca sarà dedicata alla mi-
tologia locale, la quale, oltre a fi-
gure come Orfeo, comprende un 
filone violento collegato a Dioni-
so e al vino e anche culti dei ma-
cedoni come Filippo e Alessandro 
Magno”. Il primo incontro intro-
duttivo si terrà on-line il 26 giu-
gno mentre “dal primo al 5 lu-
glio gli studenti, con un viaggio 
finanziato dall’Ateneo, si reche-
ranno nella città di Alexandro-
poulis, che invece offrirà gratu-
itamente l’alloggio agli ospiti”. 
Tra le attività in programma: let-
ture e workshop sui miti della 
regione ma anche sulla funzio-
ne educativa della letteratura dal 
punto di vista sociale ed emoti-
vo, e a seguire visite ai siti arche-
ologici e partecipazione ad even-
ti culturali. L’epilogo, che si ter-
rà on-line, è fissato al 10 luglio e 
verterà sulla “presentazione dei 
progetti scientifici svolti durante 
la permanenza greca”. Un modo 
anche per agevolare nuove pro-
poste di tesi di laurea e per “in-

tensificare lo scambio con la De-
mocritus University”. La possibi-
lità di offrire percorsi culturali di 
scambio che favoriscano “l’inte-
razione e il confronto con località 
differenti dalle solite a cui gli stu-
denti sono abituati è una risorsa 
preziosa su cui l’Ateneo sta pre-
mendo particolarmente. Euro-
pa non significa soltanto Inghil-
terra, Francia e Germania, ma 
tanto altro”. Le richieste, anche 
sulla scia dell’esperienza ampia-
mente apprezzata dello scorso 
anno, sono state “tante e prove-
nienti soprattutto da ragazzi del 
secondo e del terzo anno”. Tra i 
punti di forza il docente segnala 

anche “la conoscenza sempre più 
perfezionata della lingua inglese 
già a partire dai licei e dalle scuo-
le secondarie di secondo grado, 
il che permette oggi ai ragazzi di 
poter vivere appieno tali oppor-
tunità senza alcuna difficoltà di 
comprensione. Questa è sicura-
mente una cosa di cui essere fie-
ri per quanto riguarda il grado di 
istruzione della nostra nazione”. 
I nomi degli studenti vincitori sa-
ranno resi noti dal 5 giugno sulla 
pagina web docenti del prof. Ab-
bamonte e dall’Ufficio Erasmus+ 
e Mobilità Internazionale, sul si-
to unina.

GF

Corso intensivo nell’ambito di Erasmus+ BIP

Studenti di Lettere Classiche
in visita nella mitologica Tracia
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Scuola di Medicina

Ai nastri di partenza la 22esima edi-
zione del Master di secondo livello in 

Management Sanitario della Federico II, 
diretto dalla prof.ssa Maria Triassi, Diretto-
re del Dipartimento di Sanità Pubblica, Far-
macoutilizzazione e Dermatologia dell’A-
zienda Ospedaliera Universitaria. L’inaugu-
razione il 10 giugno (alle ore 14.00) in oc-
casione della Giornata di studi multidisci-
plinare “Ripensare il Servizio Sanitario Na-
zionale, verso la gestione di una rinnovata 
complessità” nell’Aula Magna di Biotecno-
logie (CESTEV). Ai 40 iscritti al Master sa-
ranno presentati il programma, il calenda-
rio e i topic. Presenti anche gli ex discenti.

Nella prima sessione di lavoro una tavo-
la rotonda su “The big issues: istantanee 
dal mondo della sanità e della salute”. Tra 
gli interventi, quelli dei professori Pasqua-
le Arpaia, Ordinario di Misure e Direttore 
del Centro Interdipartimentale di Ricerca 
in Management Sanitario e Innovazione in 
Sanità, che affronterà il tema dell’applica-
zione alla sanità di tecnologie ingegneristi-
che come l’Intelligenza Artificiale e la real-
tà aumentata, la robotica e i sensori o l’im-
plementazione della telemedicina, tutti 
coinvolti nell’ammodernamento e investi-
mento cardine del PNRR; Lorenzo Mercu-
rio, Ordinario di Organizzazione Azienda-
le, il quale mostrerà i possibili scenari or-
ganizzativi futuri della medicina territoriale 
e i nuovi indicatori LEA (Livelli Essenziali di 
Assistenza) organizzati in prevenzione col-
lettiva e sanità pubblica, assistenza distret-
tuale e assistenza ospedaliera; Claudia Sal-
vatore, Ordinario di Economia Aziendale, 
che tratterà gli aspetti economici e la loro 
incidenza sulla gestione della sanità e ana-
lizzerà le possibili migliorie da apportare al-
le strutture sanitarie.

La seconda sessione sarà dedicata alla 
storia più che ventennale del Master  che 
dall’anno scorso ha ottenuto dalla Regione 
il riconoscimento di attestato di formazio-
ne manageriale: com’è nato, come si è svi-
luppato e come è cambiato alla luce del-
la nuova legislazione e dello scenario epi-
demiologico. A narrarla saranno, in prima 
persona, i suoi protagonisti: da un lato i tu-
tor Vincenzo Giordano, Alessandra Dioni-
sio, Eugenio Covelli, Laura Leoncini, Patri-
zia Cuccaro, Grazia Formisano e Annalisa 
Granata; dall’altro gli ex studenti e ora Di-
rettori Generali della Regione Campania 
Rodolfo Conenna (Santobono Napoli), Ma-
riano Giustino (Amministratore delegato 

CEINGE), Giuseppe Longo (AOU Federico 
II) e Gennaro Volpe (ASL Benevento). I Di-
rettori “porteranno la loro testimonianza e 
racconteranno ai futuri colleghi quanto è 
servito loro il Master e tutte le competen-
ze che hanno inserito nella propria cassetta 
degli attrezzi”, afferma la prof.ssa Triassi.

Si svolgerà poi la presentazione della Fon-
dazione senza scopo di lucro “Triassi per il 
management sanitario”, fondata ad aprile 
dalla prof.ssa Triassi che ne è il Presidente, 
e da Antonio Salvatore (Vicepresidente), 
con  l’obiettivo di “promuovere l’eccellenza 
nella formazione e ricerca nell’ambito del 
management sanitario, tenendo presente 
le trasformazioni storiche e organizzative 
che tanto il Paese quanto la sanità stanno 
affrontando”, racconta la prof.ssa Triassi.

A chiusura, la presentazione da parte del-
la prof.ssa Triassi e della dott.ssa Alessan-
dra Dionisio, curatrice, del volume “Il Ma-
nagement in Sanità – Ripensare il Servizio 
Sanitario Nazionale”, edito da Ateneapoli, 
con le tesi progetto della XIX e della XX edi-
zione del Corso e la cerimonia di consegna 
del libro ai coautori.

Management Sanitario, inaugurazione 
della 22esima edizione del Master

Nuova organizzazione dei 
Tirocini Pratico-Valutati-

vi (TPV) a Medicina. Dal perio-
do pandemico, prima con nor-
ma transitoria, adesso con il 
nuovo ordinamento in vigore, 
la Laurea in Medicina e Chirur-
gia è diventata abilitante gra-
zie allo svolgimento dei tirocini 
durante il periodo universitario 
e non più post lauream. Così il 
laureato è già un medico chirur-
go a tutti gli effetti ed è pronto 
a entrare nel mondo del lavo-
ro. I TPV durano tre mesi e so-
no articolati in tre aree: medi-
ca, chirurgica e della medicina 
di base. In precedenza, si pre-
notavano i tre mesi di tirocinio 
in un solo blocco, adesso inve-

ce è possibile iscriversi a un’a-
rea per volta. “Adesso già al se-
condo semestre del quinto anno 
si può svolgere un primo mese di 
tirocinio, il secondo al primo del 
sesto anno e l’ultimo al secondo 
del sesto anno, se si sono supe-
rati tutti gli esami del quarto an-
no - spiega Antonino Esposito, 
membro del Senato Accademi-
co e del Consiglio degli Studen-
ti - grazie al lavoro dei rappre-
sentanti Valerio Carlo Esposito 
e Angelo D’Amato, ora si tiene 
conto del fatto che non tutti gli 
studenti sono allo stesso punto 
del percorso di laurea. Prima bi-
sognava operare una serie di in-
castri, ma siamo riusciti a soddi-
sfare le richieste degli studenti 

ed è più facile organizzarsi”.
Inoltre si sta strutturando un 

nuovo piano di studio che an-
drà in vigore dal 2024/2025: 
“Prevede la liberazione dell’ul-
timo semestre del sesto anno 
dai corsi, che finiranno in cin-
que anni e mezzo, così che gli 
studenti possano dedicarsi alla 
tesi e ai tirocini con più tranquil-
lità”, afferma Esposito. Quest’i-
potesi farebbe affrontare il se-
sto anno con molta più legge-
rezza, in modo che coloro i qua-
li “non hanno portato a termine 
tutti gli esami, hanno il tempo 
per recuperarli senza dover an-
che frequentare i corsi; chi ha 
già finito può dedicarsi alla tesi 
e ai tirocini e laurearsi in antici-
po, a maggio, e utilizzare i me-
si restanti per prepararsi per il 
concorso nazionale di specializ-
zazione, che è molto impegna-
tivo e determina il futuro del-
lo studente”. Tra i risultati pre-
visti: “un miglioramento del li-
vello degli indicatori e del ran-
king”, ma ciò che preme ai rap-

presentati è “l’equilibrio della 
vita degli universitari”. La lau-
rea deve essere “un momento 
di gioia vissuto con consapevo-
lezza, senza sovraccarichi, corse 
agli esami e stress”, sottolinea  
Esposito.

La strada però è ancora lun-
ga e il lavoro dei rappresentan-
ti non si conclude qui: “Credo 
che queste modifiche avranno 
un impatto molto positivo, ma 
il problema delle Lauree a ciclo 
unico è che bisogna monitora-
re bene lo sviluppo dei provve-
dimenti, perché i risultati si ve-
dono dopo 6 anni”, spiega. “Vo-
gliamo mantenere una qualità 
alta degli insegnamenti, ma non 
portare gli studenti a vivere ma-
le l’università. Devono avere la 
consapevolezza che lo studio e 
l’impegno ripagano”. Conclude: 
“Molti esami ‘scoglio’ sono mi-
gliorati, ma non basta. Bisogna 
continuare a lavorare per essere 
medici sempre migliori!”.

Eleonora Mele

Nuova organizzazione dei
Tirocini Pratico-Valutativi

per gli studenti di Medicina

   > La prof.ssa Triassi
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Spagna, Grecia, Paesi Bassi, 
Francia, Germania: sono le 

mete scelte dagli studenti orso-
lini selezionati per il Program-
ma Erasmus+ Traineeship che, 
da agosto, partiranno per un’e-
sperienza che “apre la mente, 
fa curriculum e può anche far 
trovare un lavoro”. A rivelarlo 
è la dott.ssa Giulia Perretti, Re-
sponsabile dell’Ufficio Erasmus, 
e lo si evince anche dalle espe-
rienze dei ragazzi già partiti gra-
zie agli scorsi bandi: “Una no-
stra ex-studentessa ha svolto 
il suo tirocinio presso una ca-
sa editrice francese di libri per 
bambini, al termine del quale si 
è trasferita lì e oggi collabora 
con loro a pieno ritmo scriven-
do, traducendo e illustrando li-
bri per bambini”.

Nonostante nel tempo si siano 
delineate delle tendenze, come 
quella degli studenti di Lingue 
che prediligono gli alberghi, poi-
ché spesso offrono anche vitto e 
alloggio, sono tante le testimo-
nianze di percorsi che spiccano 
per unicità. Come testimonian-
za più recente, racconta la storia 
di due studentesse partite ap-
pena una settimana fa per l’I-
slanda: “il loro è uno dei tiroci-
ni più originali che abbia visto: 
si trovano in uno studio d’arte a 
Reykjavik e collaborano alla ge-
stione e all’allestimento di una 
galleria d’arte”. Particolare an-
che il percorso di “un’altra stu-
dentessa che si trova ora a Niz-
za, in Costa Azzurra, dove sta 
lavorando come guida turistica 
con un’agenzia che fa pacchetti 
personalizzati per turisti” o, an-
cora, di “un altro studente che 
ha sfruttato una nostra conven-
zione molto antica con l’Accade-
mia di Belle Lettere di Barcello-
na e si occupa di organizzazio-
ne di eventi, presentazioni di li-
bri, sistemazione della bibliote-
ca, oltre a poter migliorare le 
proprie competenze linguistiche 
grazie alla doppia presenza del 
catalano e dello spagnolo”.

Per risultare idonei a partire 
per l’Erasmus, bisogna supera-
re almeno uno dei tre esami di 
lingua richiesti dal Suor Orso-
la: a farcela sono stati in 54 (in 
aumento rispetto ai 43 dell’an-
no scorso), di cui 20 si sono ag-
giudicati una borsa di studio, 
grazie ai finanziamenti INDIRE 
(l’agenzia nazionale attraverso 
cui le Università ricevono i fon-
di dall’Unione Europea), che co-
prirà quattro mesi di mobilità.

Di questi, però, la metà ha ri-
nunciato e dunque l’Ufficio Era-
smus ha proceduto allo scor-
rimento della graduatoria fino 
al trentesimo posto. I fortuna-
ti ripescati avranno ora tempo 
fino al 30 giugno per confer-
mare la partenza e segnalare 
la destinazione e il piano di la-
voro: “possono scegliere quello 
che vogliono. Ci sono varie piat-

taforme utili per trovare oppor-
tunità come, ad esempio, era-
smusintern.org, che è pubblica-
ta anche sul nostro sito ed è con-
trollata dall’Unione Europea. In 
ogni caso, non possono partire 
senza essere autorizzati da noi 
sulla scelta dell’azienda”. È poi 
il caso di dire che ogni momen-
to è buono per esplorare l’Euro-
pa e iniziare a conoscere il mon-
do del lavoro. Infatti, nonostan-
te molti sfruttino il periodo di 
pausa tra la Triennale e la Ma-
gistrale, o aspettino la fine de-
gli studi, il tirocinio permette 
di maturare un credito forma-
tivo, se svolto pre-laurea. In ul-
timo, la possibilità di estendere 
i propri orizzonti, uscendo dai 
sentieri più battuti per esplo-
rare territori nuovi, com’è sta-

to per un’ex-studentessa che, 
in passato, è addirittura potu-
ta partire per il Guadalupe, dal 

momento che risulta politica-
mente come Francia.

Giulia Cioffi

Erasmus+ Traineeship: un’esperienza
che “apre la mente, fa curriculum e

può anche far trovare un lavoro”

“Mi aspetto un’esperien-
za che mi rivoluzionerà! 

Come altri amici che sono anda-
ti fuori: ti cambia a livello perso-
nale. Prevedo tante emozioni, 
anche crolli emotivi, ma spero 
di tornare in Italia rafforzata e 
avendo imparato a gestirmi da 
sola sia quanto al vivere fuori ca-
sa sia nel lavoro, che comporta 
un tipo di responsabilità diversa 
rispetto all’Università. Soprattut-
to, mi voglio divertire: vorrei vi-
sitare il luogo dove andrò il più 
possibile, con una spensieratezza 
che qui non ho per via degli im-
pegni. Insomma, voglio un po’ 
provare com’è essere adulti”. È 
l’entusiasmo di Martina Marco-
ni, studentessa alla Triennale di 
Psicologia, per il suo tirocinio a 
Tripoli, in Grecia, presso Start 
up Greece: un’azienda che for-
nisce servizi di aiuto e suppor-
to ad altre aziende affiliate nella 
creazione di startup dove “lavo-
rerò full-time, otto ore al giorno, 
cinque giorni su sette, nella po-
sizione di Risorse Umane”. Una 
destinazione arrivata un po’ per 
caso, dopo aver inviato decine di 
candidature in tutta Europa, de-
siderando inizialmente esplorare 
il mondo della Psicologia Clinica, 
per poi spostarsi verso le Risorse 
Umane perché “in un paese do-
ve non conosci la lingua è difficile 
inserirsi in questo settore, men-
tre in HR ci sono tante aziende 
internazionali che lavorano con 
i tirocinanti”. L’azienda dove si 

inserirà rivela di averla scelta per 
la serietà con cui si sono rappor-
tati a lei in fase di colloquio, ol-
tre ad averle dato “l’impressio-
ne e la rassicurazione che sarò 
molto seguita. Inoltre, ci sarà 
un processo di on-boarding un 
mese prima; quindi, una vera e 
propria formazione che mi per-
metterà poi di istruire io stessa 
altri tirocinanti”. A ciò si aggiun-
ge anche la prospettiva di un am-
biente interculturale e stimolan-
te: “lavorerò assieme a tanti al-
tri Erasmus e tirocinanti stranieri 
e per me era importante trovar-
mi in un ambiente in cui potessi 
incontrare altre persone”. Come 
periodo ha scelto la fine della 
Triennale e, dato che trascorrerà 
in Grecia sei mesi, ritiene diffici-
le poter iniziare la Magistrale già 
il prossimo anno. Per lei, comun-
que, non c’è fretta: “non ero si-
cura sul dove iscrivermi e dunque 
ho colto al volo questa opportu-
nità: ho tanti interessi e non ho 
qualcosa di preciso per il mio fu-
turo e volevo allora esplorare un 
campo, per verificare se poteva 
interessarmi e stimolarmi a li-
vello lavorativo. Perderei un se-
mestre, ma ci tengo molto a se-
guire i corsi; quindi, credo che mi 
iscriverò alla Magistrale dopo, 
perché voglio sicuramente conti-
nuare gli studi”.

A svolgere il tirocinio in pro-
spettiva di un’assunzione in pian-
ta stabile è invece Maria Chiara 
Ciampa, studentessa alla Ma-

gistrale in Lingue Moderne per 
la Comunicazione e la Coope-
razione Internazionale che, già 
prima del bando Erasmus, aveva 
ricevuto un’offerta di lavoro da 
MSC Crociere a Londra. Proprio 
in MSC, infatti, si inserirà grazie 
al Traineeship, ma negli uffici di 
Madrid: “sono ancora alla Ma-
gistrale, voglio prima finire gli 
studi e poi lavorare. Ci tenevo, 
però, a fare l’Erasmus solo che, 
dal momento che Londra non è 
più in Europa, ho inviato curricu-
lum e lettere di presentazione al-
le sedi di vari Paesi fino a che non 
sono stata accettata nella città 
dei miei sogni!”. In Spagna, Ma-
ria Chiara si occuperà dei legami 
internazionali dell’azienda, “an-
ticipando quello che farei in fu-
turo, finiti gli studi, quindi è una 
buona occasione per capire se 
potrebbe piacermi come lavoro”. 
Anche per lei, conciliare tirocinio 
e università non rappresenta una 
preoccupazione e cerca di vede-
re il lato positivo: “La speran-
za è laurearmi prima di settem-
bre, cioè quando dovrei partire 
ma, anche se non dovessi riuscir-
ci, l’esperienza mi varrebbe un 
punto per la laurea, quindi non 
fa nulla”. Tra le sue aspettative, 
spicca il poter perfezionare lo 
Spagnolo e il trovarsi a suo agio 
nell’ambiente di lavoro e con i 
colleghi, “nella speranza di non 
stare sempre in ufficio ferma, ma 
vivere un’esperienza dinamica”.

Martina e Maria Chiara: in Grecia e in Spagna
per esplorare il mondo del lavoro
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BANDO ALLIEVI ORDINARI - ANNO ACCADEMICO 2024/2025 
La Scuola Superiore Meridionale, nuova realtà di istruzione universitaria di eccellenza, unica nel sud 
Italia, per l’anno accademico 2024/2025 ha bandito un concorso per complessivi 50 posti di Allievo 
Ordinario ed in particolare sono disponibili: 
- 15 posti per accesso al primo anno del corso di Matematica, Fisica e Ingegneria; 
- 5 posti per accesso al primo anno del corso di Scienze chimiche e Scienze biomediche; 
- 5 posti per accesso al quarto anno (primo anno di laurea magistrale) dei corsi di Molecular Sciences 

for Earth and Space  e  Genomic and Experimental Medicine; 
- 20 posti per accesso al primo anno dei corsi di Archeologia e Culture del Mediterraneo Antico, 

Ricerca storica, conservazione, fruizione del patrimonio, Global History and Governance, Law 
and Organizational Studies for People with Disability, Testi, Tradizioni e Culture del Libro, 
Studi Italiani e Romanzi; 

- 5 posti del quarto anno (primo anno di laurea magistrale) dei corsi di Archeologia e Culture del 
Mediterraneo Antico, Ricerca storica, conservazione, fruizione del patrimonio, Global History 
and Governance, Law and Organizational Studies for People with Disability, Testi, Tradizioni 
e Culture del Libro, Studi Italiani e Romanzi. 

I vincitori della selezione saranno iscritti alla Scuola Superiore Meridionale e, contemporaneamente, 
dovranno iscriversi all’Università degli Studi di Napoli Federico II dove devono frequentare un corso di 
laurea triennale, magistrale o magistrale a ciclo unico. La durata del corso per Allievo Ordinario è di tre 
o cinque anni per quanti accedono al primo anno, due anni per quanti accedono al quarto anno. Per il 
primo anno sono ammessi al concorso coloro che saranno in possesso del diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado conseguito con una valutazione non inferiore a 85/100. 
Per i posti del quarto anno sono ammessi al concorso coloro che abbiano conseguito o debbano 
conseguire entro il 31 ottobre 2024 un titolo di studio in uno dei corsi di laurea relativi all’area prescelta, 
riportando una valutazione non inferiore a 105/110. 
La domanda di partecipazione al concorso va presentata esclusivamente tramite procedura telematica 
reperibile all’indirizzo https://pica.cineca.it/ssm/allievi2024 entro le ore 14:00 del 30 agosto 2024. 
L’esame di ammissione consiste in prove scritte e orali che differiscono in base al tipo di corso prescelto. 
Gli Allievi Ordinari della SSM usufruiranno: 

- di vitto e alloggio gratuiti presso una residenza messa a disposizione dalla Scuola Superiore 
Meridionale; 

- una borsa di studio annuale di € 1.500,00; 
- l’esenzione dai contributi universitari con la sola esclusione della tassa regionale per il Diritto allo 

Studio Universitario e dell’imposta di bollo. 
Gli allievi ordinari devono: 

- obbligatoriamente risiedere nelle strutture residenziali della Scuola Superiore Meridionale; 
- seguire gli insegnamenti dei corsi della Scuola Superiore Meridionale; 
- seguire gli insegnamenti del corso di laurea a cui è iscritto all’Università degli Studi di Napoli 

Federico II; 
- seguire i corsi di lingua inglese obbligatori fino a pervenire almeno al livello C2; 
- mantenere, sia nei corsi Scuola Superiore Meridionale che in quelli dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II, la media di almeno 27/30; 
- riportare in ciascun esame il punteggio di almeno 24/30. 

Al termine del percorso formativo, agli allievi viene rilasciata una licenza che, solo per quelli che seguono 
cinque anni, ha valore di Master di II livello. 

Per ogni altra informazione visitate il sito www.ssmeridionale.it 
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La prof.ssa Francesca D’O-
limpio, 55 anni, Ordinaria 

di Psicometria, è stata eletta, 
il 4 giugno, alla guida del Di-
partimento di Psicologia per il 
prossimo triennio. Succede al 
prof. Luigi Trojano - del qua-
le è Vice - in scadenza del se-
condo mandato, e quindi non 
più ricandidabile. Approdata al 
Dipartimento nel 2002, la do-
cente si è sempre distinta per 
il suo senso dell’istituzione: 
“Da quando sono arrivata ho 
sempre cercato di sostenere e 
agevolare chi ricopriva ruoli di 
spicco, pur non assumendo uf-
ficialmente alcun incarico isti-
tuzionale”, afferma. Dal 2015 
al 2021 D’Olimpio è stata Coor-
dinatrice del Corso di Laurea in 
Psicologia dei Processi cogniti-
vi e dalla fine del 2022 è mem-
bro della Giunta di Dipartimen-
to. Entrata a far parte dell’albo 
degli esperti valutatori (2022) 
grazie all’interesse e all’impe-
gno profusi nei processi di as-
sicurazione della qualità, dal 
2023 è anche delegata diparti-
mentale della sezione Qualità 
della Didattica del Presidio del-
la Qualità di Ateneo. Per il suo 
primo mandato, la docente di-
mostra di avere molte frecce al 
suo arco. “Il primo obiettivo è 
il mantenimento dei traguar-
di raggiunti dal prof. Trojano, 

che è stato sempre attento ad 
adottare misure di sostegno 
agli studenti e a curare i lega-
mi col territorio – dichiara D’O-
limpio – So bene da dove si par-
te e in che direzione andiamo. 
L’obiettivo è la crescita del Di-
partimento ‘in largo’ o ‘in oriz-
zontale’”. Chiarisce: “In Dipar-
timento i docenti sono una cin-
quantina,  una decina le unità 
del personale amministrativo, 
a fronte di un numero molto 
elevato di studenti. Il cosiddet-
to punto di maturazione non 
può essere quindi per noi l’ulte-
riore incremento degli studen-
ti, bensì quello del persona-
le docente e non docente per 
assicurare una migliore qualità 
della didattica e una maggio-
re fruibilità degli spazi”. La do-
cente apprezza il sistema Ava  

(Autovalutazione Valutazio-
ne Accreditamento) dell’Anvur 
(Agenzia Nazionale di Valuta-
zione del Sistema Universitario 
e della Ricerca) ma talvolta è 
farraginoso e richiede ‘troppe 
carte’, rappresenta un ostacolo 
burocratico che potrebbe esse-
re snellito in quanto rischia di 
mettere in difficoltà un Diparti-
mento di modeste dimensioni. 
La parola chiave del suo man-
dato sarà ‘coinvolgimento’. “È 
essenziale che tutti si sentano 
coinvolti – afferma – e non mi 
riferisco soltanto ai docenti e 
agli studenti, bensì a tutti colo-
ro che popolano il Dipartimen-
to, dai custodi alle signore del-
le pulizie. La mia sarà una di-
rezione che farà della centrali-
tà del dialogo il suo principale 
punto di forza, perché se il Di-
partimento è di tutti, allora tut-
ti possono contribuire alla sua 
evoluzione. A questo proposi-
to ho già preso contatto con 
le rappresentanze studente-
sche per discutere i primi pun-
ti all’indomani del mio insedia-
mento”. Altro punto caldo è 
quello della sede e quindi del 
senso di identità: “I nostri stu-
denti si muovono su due com-
plessi, quello di Viale Ellittico e 
quello di via Vivaldi. I miei sfor-
zi si muoveranno nella dire-
zione di ottenere una sede più 

consona, così anche da rinsal-
dare il senso di appartenenza 
che dev’essere proprio di un Di-
partimento. Gli studenti di Psi-
cologia hanno bisogno di spazi 
che siano soltanto loro, da de-
corare e rendere propri”. E infi-
ne un focus sulla didattica: “Il 
livello della nostra didattica è 
già eccellente ma devo ancora 
spendermi in una considerazio-
ne riguardo all’incremento del 
personale docente. L’Universi-
tà deve accattivare i propri stu-
denti, perché lo studio è un im-
pegno nel quale si necessita di 
essere motivati. Se incremen-
tiamo il numero dei docenti, 
possiamo garantire un numero 
maggiore di esami a scelta, ri-
sultando più attrattivi e proba-
bilmente innalzando l’indice di 
gradimento dei nostri ragazzi”. 
Obiettivi importanti e tre anni 
per realizzarli.

Nicola Di Nardo

Cambio di guardia al Dipartimento di Psicologia

‘Coinvolgimento’: la parola chiave per la 
neo Direttrice Francesca D’Olimpio

“Diamo ai nostri studen-
ti più brillanti la garan-

zia di un’esperienza qualifican-
te”, le parole del prof. Giusep-
pe Pezzella, docente di Fluido-
dinamica, su una delle collabo-
razioni più interessanti tra il Di-
partimento di Ingegneria e uno 
degli enti che insistono sul ter-
ritorio: il Cira, il Centro Italia-
no per le Ricerche Aerospaziali 
con sede a Capua, che, con la 
sua esperienza ultratrentenna-
le, ogni anno fa brillare gli oc-
chi a centinaia di aspiranti ri-
cercatori e ingegneri col sogno 
di dedicarsi alla scoperta dell’a-
erospazio. Spiega: “La vicinan-
za geografica tra il nostro Di-
partimento e il Centro favori-
sce da sempre lo scambio inter-
culturale, il quale avviene in tre 

modi: tesi di laurea in collabo-
razione, dottorati e impiego di 
ricercatori del Cira per attività 
didattiche”. È ai primi due casi 
che appartengono i dottorandi 
e i laureati che hanno scelto di 
raccontare ad Ateneapoli la lo-
ro esperienza.

Il suono, una passione

Il primo della lista è Antimo 
Glorioso, dottorando al primo 
anno e violinista per passione 
(si definisce amante del suo-
no anche nel lavoro), il quale, 
dopo aver concluso il suo per-
corso come studente, ha intra-
preso la strada della ricerca. La 
sua prima soddisfazione era ar-
rivata poco dopo aver deposto 

la corona d’alloro, l’anno scor-
so, quando i risultati della sua 
tesi di laurea erano stati pre-
sentati al congresso dell’Ame-
rican Institute of Aeronautics 
and Astronautics di San Diego, 
in California. “Mi ero occupato 
di sonic boom – spiega – cioè 
quel fenomeno a cui si assiste 
quando un oggetto supersoni-
co rompe la barriera del suo-
no”. Adesso, per il suo progetto 
di dottorato, si occupa anche 
del jet noise, cioè del rumore 
prodotto dai sistemi di propul-
sione dei velivoli. La questione 
è delicata ed è incardinata nel-
la discussione sulla green avia-
tion, cioè l’aviazione sostenibi-
le. Lo spiega il dottorando: “Il 
rumore che avvertiamo è ge-
nerato dal disturbo di pres-

sione, e può generare danni a 
persone, animali e strutture. È 
anche per questo che gli ae-
roporti si trovano distanti dai 
centri cittadini. Naturalmen-
te, con l’aumento della veloci-
tà, aumenta anche il rumore. 
Per questo motivo il Concorde 

Stretta collaborazione tra il Dipartimento di  Ingegneria e il 
Centro di ricerca che ha sede a Capua

Aerospazio: dottorandi e studenti al Cira

...continua a pagina seguente
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IL VOTO
Con 59 preferenze, l’u-
nanimità, considerando 
che 4 dei 63 aventi dirit-
to al voto erano assenti, 
la prof.ssa Francesca D’O-
limpio, unica candidata, è 
stata eletta il 4 giugno al-
la guida del Dipartimento 
di Psicologia. La docente, 
che ha accolto i risultati 
con molta soddisfazione, 
si insedierà dopo la con-
clusione del mandato del 
Direttore uscente, prof. 
Luigi Trojano.
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poteva volare soltanto sull’o-
ceano, perché la Federal Avia-
tion Administration statuniten-
se aveva imposto il divieto di 
velivoli supersonici sulle terre 
ferme. Questo significa, in ter-
mini profani, far viaggiare una 
Ferrari col freno a mano tira-
to”. Il suo lavoro al Cira, avva-
lendosi dei potenti software 
presenti, consiste dunque nel 
progettare sistemi di riduzio-
ne del rumore che preserve-
ranno esseri viventi e oggetti 
da eventuali danneggiamenti 
e consentiranno alle compa-
gnie aeree di ottenere più fa-
cilmente l’approvazione al volo 
dell’Agenzia Europea per la Si-
curezza Aerea, ente certificato-
re dell’Unione Europea. “La ri-
apertura del mercato dei veli-
voli supersonici rappresenterà 
un vantaggio anche per i pas-
seggeri che, per fare un esem-
pio, potranno viaggiare da Na-
poli a Sidney non più in 24 ore, 
bensì in 6 o 7”.

“Dall’altra parte del
mondo per inseguire

un sogno”

Anche Nicolina Montella, che 
è al terzo anno del dottorato, 
ha scelto la strada della ricer-
ca, dopo aver lavorato un an-
no per un’azienda nel setto-
re aerospaziale. Il suo obietti-
vo? L’ottimizzazione multidi-
sciplinare di un veicolo da ri-
entro per la Stazione Spaziale 
Internazionale. “Per realizza-
re un prototipo idoneo – rac-
conta – ho dovuto raggiungere 
due obiettivi: l’ottimizzazione 
della traiettoria e quella della 
forma, avvenute in due fasi di-
stinte”. Poi aggiunge: “Lo Space 
Shuttle, al suo rientro, esegui-
va una traiettoria che produ-
ceva oscillazioni che si tradu-
cevano in oscillazioni del flus-
so termico. Di conseguenza lo 
scudo termico non era stressa-
to in modo uniforme e si rom-
peva, necessitando di essere 
sostituito a ogni rientro. Inol-
tre, bisognava trovare una for-
ma idonea alla deriva (la pinna 
di coda della navetta), in mo-
do che consentisse un migliore 
controllo latero-direzionale”. 
Al Cira ha effettuato calcoli per 
migliorare la traiettoria: “Ho 
cercato di trovare una legge di 
guida che permettesse di stres-
sare uniformemente lo scudo 
termico per evitare di sostituir-
lo a ogni rientro”. Per la secon-
da fase del suo progetto, inve-
ce, si è spostata a Sidney, do-
ve ha soggiornato per sei mesi, 
da luglio a gennaio di quest’an-
no: “In Australia ho realizzato 

il modello della navetta con 
una stampante 3D, per poi te-
starlo nella Galleria del vento 
– racconta – Si tratta di un pro-
totipo assemblabile, con diver-
se derive per testare quale sia 
la migliore. Il progetto adesso 
è quasi terminato e i risulta-
ti sono molto incoraggianti”. 
Ritiene di aver fatto la scelta 
migliore della sua vita perché, 
come afferma, “il Dottora-
to mi ha dato la possibilità di 
emanciparmi. Mi ha insegna-
to ad avere coraggio, quello di 
prendere decisioni non sconta-
te, come andare dall’altra par-
te del mondo per inseguire un 
sogno”.

Di interesse anche la storia di 
Nicola Verde e Federico Capo-
luongo. Si sono laureati in In-
gegneria aerospaziale lo scorso 
febbraio con una tesi congiun-
ta sul volo marziano dal tito-
lo: “Low reynolds aerodynami-
cs for Mars flying exploration”. 
Nicola, guidato dall’amore per 
il volo che lo accompagna sin 
da quando era bambino, ha 
colto al volo la proposta del 
prof. Pezzella di intraprendere 
un periodo di 6 mesi al Cira per 
la sua tesi di laurea sulla Flui-
dodinamica computazionale.

Al lavoro 4 giorni 
dopo la laurea

“Il nostro obiettivo – spie-
ga – era sviluppare dei model-
li che portassero alla proget-
tazione di un drone ad ala fis-
sa per l’esplorazione del suolo 
marziano”. Voli nell’atmosfe-
ra marziana esistono già, ma 
sono a elica rotante, effettua-
ti per mezzo di un piccolo eli-
cottero. È il caso di ‘Ingenui-
ty’, il drone in dotazione al ro-
ver marziano ‘Curiosity’, che è 
stato attivo sul pianeta rosso 

dal 2021 a oggi. Ma progettare 
un prototipo del genere non è 
una sfida da poco, perché l’at-
mosfera marziana non è come 
quella terrestre, e i calcoli usa-
ti per il volo sulla terra risulta-
no totalmente sballati se appli-
cati a quello marziano. “Il prin-
cipale ostacolo ha riguardato 
la comprensione dell’atmo-
sfera marziana – prosegue Ni-
cola – e di come incide sui mo-
delli numerici che permettono 
di effettuare simulazioni aero-
dinamiche. L’atmosfera mar-
ziana è meno densa rispetto a 
quella terrestre e questo inci-
de negativamente sulle carat-
teristiche di portanza di un ve-
livolo, che non può sviluppare 
la forza necessaria per alzarsi 
o rimanere in quota”. “Presso 
il Cira – ha interloquito Fede-
rico, anche lui con la passione 
per la fluidodinamica compu-
tazionale – abbiamo portato 
avanti il progetto a partire dal 
profilo dell’ala del prototipo. Ci 

siamo focalizzati sulle condi-
zioni di turbolenza, sfruttando 
i modelli offerti dai software di 
ambito commerciale o di ricer-
ca, come Fluent, o come quel-
li del Cira stesso, che sono del 
tutto originali. Il Cira ha molta 
potenza di calcolo, quindi non 
avremmo potuto fare niente 
se non fossimo stati lì”. 6 mesi 
trascorsi nelle vesti di ricerca-
tori in un ambito pionieristico, 
accolti dagli esperti del Cen-
tro come se si trattasse di una 
grande famiglia. Poi la laurea e 
neanche il tempo di togliere il 
tocco. Quattro giorni dopo sta-
vano già lavorando in azienda: 
Nicola progetta sottogruppi di 
aerei per Leonardo, gruppo in-
dustriale internazionale che re-
alizza tecnologie in ambito di 
aerospazio, difesa e sicurezza. 
Federico, invece, sta curando 
la progettazione di un sistema 
di raffreddamento per un pro-
totipo di auto per Blue Engi-
neering, azienda di consulenza 
ingegneristica del gruppo CFD. 
Adesso dottorandi e laureati 
si stanno preparando per pre-
sentare i loro progetti in due 
congressi internazionali, come 
ha anticipato il prof. Pezzella: 
“Quest’anno la comunità ae-
rospaziale italiana, grazie agli 
sforzi dell’Associazione Italiana 
di Aeronautica e Astronautica, 
ha avuto la fortuna di ospitare 
in Italia l’International Council 
of the Aeronautical Sciences 
(Icas) e l’International Astro-
nautical Congress (Iac). Si par-
la infatti di Aerospace Italy. I 
nostri ragazzi, con grande or-
goglio del Dipartimento, pre-
senteranno i loro progetti nelle 
prestigiose sedi di Firenze e Mi-
lano – conclude – esportando 
così l’eccellenza del nostro ter-
ritorio nel cuore della comunità 
scientifica”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

   > Federico Capoluongo, Nicola Verde

   > Nicolina Montella
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Non ci si può ritenere debi-
tamente formati se non si 

è toccato con mano il mestiere 
che si andrà a svolgere. Quali 
sono le soddisfazioni che ci po-
trà dare? È davvero quello che 
vogliamo fare? Cosa ne pensa 
chi si è già messo nel circuito 
del lavoro? A queste e ad altre 
domande si è cercato di dar ri-
sposta con le visite alle aziende 
che hanno interessato i Corsi 
di Laurea Magistrali del Dipar-
timento di Ingegneria gli scor-
si 8, 10 e 21 maggio. La prima, 
che ha coinvolto gli studenti in 
Ingegneria gestionale e Inge-
gneria meccanica nell’ambito 
del corso di Gestione della pro-
duzione industriale, tenuto dal 
prof. Marcello Fera (Impianti 
industriali meccanici), ha avu-
to come destinazione la Pry-
smian di Pignataro Maggio-
re. L’azienda, specializzata nel-
la produzione di fibre ottiche e 
di cavi per applicazioni nel set-
tore dell’energia e delle teleco-
municazioni, è presente in Eu-
ropa con ben 48 stabilimenti, 
di cui due proprio in Campania, 
quello visitato dagli ingegneri 
junior e quello di Pozzuoli. “Ab-
biamo avuto modo di osserva-
re da vicino la produzione di 
cavi in bassa, media e alta ten-
sione – racconta Antimo Val-
lone, studente di Ingegneria 
meccanica – Gli ingegneri che 
operano in Prysmian ci han-
no mostrato le varie fasi della 
produzione industriale, su tut-
ta la filiera. Nel dettaglio, ab-
biamo assistito al processo di 
trasformazione della materia 
prima, cioè della bobina di ra-
me. La prima fase è la cordatu-
ra del cavo, poi si prosegue con 
l’applicazione dei materiali se-
miconduttori, isolanti e infine 
il rivestimento di guaina”. Una 
visita interessante perché “ci 
ha offerto una visione chiara 
delle possibilità che si dipana-
no una volta finita l’università. 
Non solo, la presenza di azien-
de così importanti è un incenti-
vo a non lasciare il territorio”. 
Antimo è reduce di un Erasmus 
in Norvegia, dove ha studiato 
Tecnologie dei Sistemi di cavi 
sottomarini, e proprio all’este-
ro ha sentito parlare della Pry-
smian: “ci era stato detto che i 
cavi di sua produzione si trova-
no anche sui fondali del Mare 
del Nord, per cui visitare que-
sto stabilimento è stato per me 
straordinario”. Un sogno di-
verso, quello dello studente, 
che anela alla Formula 1: “Vor-
rei lavorare nell’automotive in 

ambito sportivo, avere un ruo-
lo nel processo di realizzazione 
di questi straordinari veicoli”. 
Diverso il settore, ma analogo 
lo scopo della visita presso l’I-
stituto di Scienze e Tecnologie 
per l’Energia e la Mobilità So-
stenibili (Stems) del Cnr pro-
mossa dal prof. Andrea Unich, 
Ordinario di Macchine a fluido. 
L’uscita ha coinvolto gli studen-
ti in Ingegneria Meccanica e In-
gegneria per l’Energia e l’Am-
biente. “L’obiettivo dell’espe-
rienza – spiega il prof. Unich – 
è far osservare agli studenti gli 
avanzamenti nella ricerca sul 
motore a combustione interna 
e sui nuovi sistemi di propulsio-
ne. Sono tematiche di interes-
se attuale. Inoltre l’Istituto può 
rappresentare, dati i suoi rap-
porti di lunga data col Diparti-
mento, un luogo in cui svolgere 
attività di tirocinio o finalizzate 
alla redazione della tesi di lau-
rea”. Quello che ha colpito di 
più Nicola Moretta, iscritto a 
Ingegneria meccanica: “tutti gli 
ingegneri che abbiamo incon-
trato erano molto soddisfatti 
del loro lavoro, ce l’hanno det-
to apertamente. Un aspetto af-
fatto marginale perché il lavo-
ro che scegliamo ci accompa-
gnerà per tutta la vita, quin-
di dobbiamo valutare bene i 
pro e i contro”. Anche in que-
sto caso gli studenti hanno ef-
fettuato una visita quasi com-
pleta dei laboratori. “Abbiamo 
osservato il lavoro del banco a 
rulli, dove il personale addetto 
misura le emissioni dei veico-
li simulando le reali condizioni 
su strada; è seguita una spie-
gazione dettagliata della nor-
mativa sulle emissioni e sulle 
nuove sfide del settore a segui-
to dell’introduzione di norme 
sempre più stringenti”, dice Ni-
cola. Inoltre, aggiunge con una 
nota di eccitazione nella voce, 
“ci hanno fornito qualche an-
ticipazione sui motori Euro 7, 

che, a differenza dell’Euro 6, 
prevedono la misurazione delle 
emissioni anche di freni e pneu-
matici”. È stata una visita ispi-
ratrice, che forse ha seminato 
nuove volontà nelle coscien-
ze degli studenti: “Ho pensato 
per la prima volta di avvicinar-
mi all’ambito della ricerca – ri-
vela Nicola – e questo signifi-
ca che l’intento del prof. Unich 
ha avuto successo. È a questo 
che servono queste esperien-
ze, a rendere concreto il futu-
ro che sogniamo in aula”. La 
visita all’impianto di depura-
zione GORI di Punta Gradelle 
(Vico Equense) ha visto impe-
gnati gli studenti di Ingegneria 
civile e Ingegneria per l’Ener-
gia e l’Ambiente che seguono il 
corso di Impianti di Trattamen-
to delle acque reflue del prof. 
Antonio Panico (Ingegneria sa-
nitaria ambientale). “È una mia 
tradizione condurre i ragazzi 
in visita alla fine delle lezioni 
– afferma il docente – Duran-
te il corso do la disposizione di 
progettare e gestire un impian-
to di depurazione. Ovviamen-
te una cosa è la teoria, un’altra 
è la pratica”. L’impianto di Vi-
co Equense, con un organico di 
quasi 800 dipendenti, costitu-
isce un unicum nel panorama 
regionale: “è il più avanzato 
tecnologicamente; è interrato 
e non esterno, quindi si adatta 
ai vincoli paesaggistici dell’oro-
grafia sorrentina. L’impianto è 
stato progettato per lo scari-
co a mare, ma anche per riu-
tilizzare l’acqua reflua depura-
ta. È infatti in grado di ottene-
re un’acqua con caratteristiche 
di qualità che la rendono riuti-
lizzabile a usi irrigui, civili e in-
dustriali. È un perfetto esem-
pio di economia circolare che 
garantisce un grosso margine 
di risparmio della risorsa idri-
ca”. In Italia l’acqua depurata 
non può essere ancora usata a 
scopo idropotabile, ma esisto-

no realtà, come quella di Sin-
gapore, come spiega Panico, 
dove ciò avviene. Un’esigen-
za, quella di allungare il ciclo di 
utilizzo dell’acqua, dettata dai 
cambiamenti climatici. È rima-
sto affascinato “dal genio inge-
gneristico di sfruttare gallerie 
preesistenti per la realizzazio-
ne di questo impianto – affer-
ma Luigi Brusciano (Ingegne-
ria per l’Energia e l’Ambiente) 
– Il responsabile dell’impian-
to, l’ing. Sabato Sabatino, ci 
ha accompagnato attraverso 
un chilometro e oltre di gal-
lerie, fino allo scarico a mare 
delle acque”. Lungo il tragitto, 
la mostra e la spiegazione dei 
vari comparti: “Le prime appa-
recchiature hanno lo scopo di 
eliminare i solidi sospesi, che 
sono simili a sabbia. La mate-
ria organica viene invece eli-
minata in vasche biologiche, in 
cui avvengono reazioni volte a 
eliminare la sostanza organi-
ca. Ovviamente nella filiera ci 
sono molte vasche, non abbia-
mo potuto vederle tutte”. Lui-
gi vede nel proprio futuro pro-
prio un’occupazione in questo 
ambito. Un desiderio  in linea 
con la visita a Punta Gradelle, 
che ritiene un’esperienza unica 
nel suo genere: “Abbiamo capi-
to, per esempio, cosa voglia di-
re prendere precauzioni quan-
do si ha a che fare con sostanze 
pericolose. Insomma, ci siamo 
avvicinati un po’ di più al mon-
do del lavoro e compreso il per-
ché di tanto studio”. Durante 
il corso, racconta Armando Di 
Marzio, “avevamo progettato 
un impianto basandoci su un 
catalogo, durante la visita ab-
biamo visto la concretizzazio-
ne di quel progetto, ed è stato 
entusiasmante. Anche perché, 
mentre la maggior parte degli 
stabilimenti in Italia sono de-
sueti e difficilmente adeguabili 
alle nuove normative, quello di 
Punta Gradelle è stato costru-
ito ex novo e impiega tecnolo-
gie di ultima generazione”.

Nicola Di Nardo

Gli studenti di Ingegneria in visita
ad aziende e impianti

   > Il prof. Antonio Panico



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 10 del 7 giugno 2024

pag. 28

La riserva statale Tirone Al-
to Vesuvio è immersa nella 

quiete. Gestita dall’Ente Parco 
Nazionale del Vesuvio e sorve-
gliata dai Carabinieri Forestali, 
è accessibile soltanto su per-
messo ed è studiata da acca-
demici e ricercatori.  È qui che 
lo scorso 22 maggio la prof.ssa 
Giovanna Battipaglia, docen-
te di Assestamento forestale e 
Selvicoltura, ha condotto due 
studentesse al secondo an-
no della Magistrale in Scien-
ze e Tecnologie per l’Ambien-
te e il Territorio, nell’ambito 
di un progetto per il corso di 
Dendrometria sulla rilevazione 
delle riserve di carbonio nelle 
piante. Durante il corso gli stu-
denti affrontano in maniera te-
orica la coesistenza di metodo-
logie di rilevazione tradiziona-
li e di ultima generazione, tra 
le quali si annovera l’impiego 
di satelliti, sensori ad alta ri-
soluzione e intelligenza artifi-
ciale. Ma è la pratica in campo, 
usando gli strumenti analogici 
del mestiere, a fare la differen-
za,  indispensabile per entrare 
in contatto con la disciplina vi-
va. L’area di saggio designata 
vede la docente impegnata dal 
2013, ma dal 2017 tutto è cam-
biato. L’estate di quell’anno, in-
fatti, un poderoso incendio in-
teressò un’area di 1.600 ettari, 
espandendosi su 11 comuni e 
causando enormi danni. “A se-
guito di eventi come questo si 
deteriorano tutti i servizi ecosi-
stemici della foresta – ha spie-
gato la docente inoltrandosi 
nel folto punteggiato qua e là 
dall’onnipresente giallore dello 
Spartium junceum, la ginestra 
leopardiana – In quest’area gli 
studenti effettuano dunque ri-
lievi per stimare la biomassa 
(produzione legnosa) del so-
prassuolo forestale e rilevare la 
quantità di CO2 che viene stoc-
cata nel popolamento forestale 
ed eventualmente quella persa 
in seguito al danneggiamento 
da fuoco o alla siccità. Queste 
analisi consentono di diagno-
sticare la vulnerabilità della 
foresta e di capire quale inter-
vento selvicolturale sia neces-
sario per una gestione efficace 
delle risorse forestali e una va-
lutazione precisa dell’impatto 

dei cambiamenti climatici sui 
servizi ecosistemici della fore-
sta”. Sebbene il monitoraggio 
dell’area avvenga da remoto, 
grazie alle rilevazioni satellita-
ri con bande all’infrarosso che 
consentono la creazione di in-
dici su vasta scala, è sempre 
necessario avere il cosiddetto 
“riscontro a terra”. È così che 
le studentesse, accompagnate 
dalla docente e dai suoi stret-
ti collaboratori, i dottori Jerzy 
Piotr Kabala e Francesco Nic-
coli, hanno effettuato per la 
prima volta i loro rilievi den-
drometrici, rispettando con ri-
goroso ordine le quattro fasi 
della procedura. Prima di tutto 
la costruzione dell’area di sag-
gio, un’area circolare stimata 
prendendo un punto centrale 
e calcolando il raggio. “La se-
conda fase è quella che mi ha 

affascinato di più – ha afferma-
to Orsola Esposito – in quanto 
abbiamo misurato l’altezza di 
ogni pianta contenuta nell’area 
di saggio con l’ipsometro ‘Ver-
tex’, uno strumento che non 
avevamo mai utilizzato e che si 
basa sul Teorema di Pitagora. 
Grazie ad un cavalletto dendro-
metrico, poi, abbiamo effettua-

to la misurazione del diame-
tro delle piante, a cui seguirà 
la fase di elaborazione dei dati 
raccolti con l’ausilio di apposi-
ti programmi”. La terza fase è 
quella del carotaggio per studi 
dendrocronologici (storia della 
pianta attraverso l’osservazio-
ne degli anelli) praticato con il 

Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e il Territorio

Alla Riserva Tirone Alto 
Vesuvio per imparare a 

“usare gli strumenti della 
professione”

Una borsa di studio di quat-
tro mesi per testare gli ef-

fetti dell’impiego dell’acido pe-
largonico sui noccioleti, per ca-
pire se possa fungere da diser-
bante e rivelarsi utile nel proces-
so di spollonatura senza nuocere 
alle piante. L’ha vinta Salvatore 
De Cunto, 23 anni, neolaureato 
in Scienze agrarie e forestali con 
una tesi in Gestione delle risorse 
forestali, in particolare, sul siste-
ma informativo nazionale fore-
stale. Dopo la laurea, avvenuta lo 
scorso marzo, Salvatore ha infat-
ti presentato domanda per una 
borsa di studio PSR, Programma 
di Sviluppo Rurale, il principale 
strumento della Regione Cam-
pania per creare sviluppo e oc-
cupazione nell’agricoltura e nelle 
aree rurali, prezioso per l’occu-
pazione dei giovani agronomi, ri-
uscendo a ottenerla. “Il progetto 
a cui sto partecipando, che è ini-
ziato a fine maggio, è il frutto di 
un accordo tra la Vanvitelli e l’a-
zienda Novamont, azienda lea-
der nel settore delle bioplastiche, 
supportato appunto dai fondi re-
gionali”, spiega Salvatore. La de-
scrizione del progetto: “I polloni, 
cioè piante figlie del nocciolo che 
crescono al basamento dell’e-
semplare, rischiano di andare a 

sottrarre nutrimento alla pianta 
principale. Il processo di spollo-
natura avviene ancora a mano, 
ma con questo progetto stiamo 
cercando di capire se sia possi-
bile accelerarlo con l’applicazio-
ne di questo acido, che non è an-
cora certificato per le colture nel 
biologico”. I noccioleti oggetto di 
indagine si trovano a Caianello e 
San Vitaliano, dove il giovane si 
reca ogni 15 giorni in presenza 
della prof.ssa Battipaglia e di rap-
presentanti della Novamont. “In 
quel frangente raccogliamo dati 
per circa tre ore – spiega – effet-
tuando rilievi dendrometrici sul-
le piante già irrorate con acido 
pelargonico, valutando eventua-
li cambiamenti nell’esemplare a 
seguito dell’applicazione. Poi se-
guirà una fase di analisi dei dati, 
la quale si svolgerà nei laborato-
ri del Dipartimento”. Attualmen-
te Salvatore sta lavorando pres-
so lo studio di un agronomo nel-
la provincia di Salerno, lo stesso 
presso cui ha effettuato il tiroci-
nio, ma sta ponderando con at-
tenzione il Corso di Laurea Ma-
gistrale da scegliere. “Il lavoro e 
il progetto con la Novamont ri-
chiedono molte energie, ma cre-
do che questa sia l’età migliore 
per affrontare tali sacrifici – af-

ferma – Il progetto finirà a set-
tembre, allora credo che lascerò 
il lavoro e mi dedicherò con assi-
duità allo studio. Non ho ancora 
scelto il Corso di Laurea, ma sicu-
ramente sarà in ambito foresta-
le”. Sebbene non abbia mai avu-
to una particolare predilezione 
per la ricerca, lo studente colti-
va da sempre “il sogno di lavora-
re nella pianificazione forestale, 
spinto dal mio grande amore per 
la natura”.

Scienze agrarie e forestali

Salvatore, neo laureato triennale, borsista PSR

...continua a pagina seguente

   > Salvatore De Cunto
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“Quest’anno la delegazione non era fol-
tissima ma abbiamo portato a casa 

un risultato importante”, afferma il dott. Lui-
gi Fattore, Segretario generale del Cus Caser-
ta, al rientro dai Campionati Nazionali Uni-
versitari (CNU) di Campobasso, che si sono 
svolti dal 18 al 26 maggio. Sono quattro le di-
scipline con cui il Cus ha partecipato: tiro a 
volo, judo, lotta e basket. “Siamo andati for-
te con il basket – prosegue Fattore – Abbiamo 
vinto due partite su tre (contro Palermo e Tor 
Vergata), ma non contro Milano, che si è ag-
giudicata la vittoria”. Grande soddisfazione 
per Damiano Iannaccone, che si è aggiudica-
to il bronzo nella lotta libera, categoria 80 kg 
(uguale bottino ai Cnu de L’Aquila nel 2019), 
laureando in Giurisprudenza, da poco torna-
to dall’Erasmus svolto a Granada. “Mi sentivo 
meno preparato dell’anno scorso - quando ha 
partecipato ai CNU di Camerino senza con-
quistare il podio -  almeno dal punto di vista 
fisico. Però nella lotta ci vogliono cuore e te-
sta. Sulla materassina si vince per esperien-
za tecnica, più che per preparazione fisica”, 
racconta. Ha già il magone: “Questi sono stati 
i miei ultimi CNU. Mi mancherà il clima della 
manifestazione dove si incontra gente diver-
sa, con idee e sogni diversi, ma con un’uni-
ca grande passione: lo sport”. Quello per la 
lotta è un amore che lo riguarda da sempre: 
“Entrai per la prima volta in palestra con l’in-
tenzione di iscrivermi a pugilato poi vidi per-
sone fare salti mortali, acrobazie ed eseguire 
tecniche che per me erano più proprie di un 
ragno che di una persona. Era ipnotico e lo è 
ancora oggi”. Solo nel 2018, tuttavia, Damia-
no ha abbracciato l’agonismo, entrando nel 
settore giovanile Fiamme Oro, corpo sportivo 
della Polizia di Stato, come federato nella di-
sciplina della lotta libera. “Con le Fiamme Oro 
ho vinto molte medaglie. La più importante, 
qualche anno fa, ai Campionati Italiani Asso-
luti, con il terzo posto nella categoria 70kg”. 
Le difficoltà legate al percorso universitario 
per uno studente-atleta: “Non è difficile il 
percorso in sé, anche perché per un appas-
sionato lo sport non è mai un impegno, ben-
sì uno sfogo. Ho sempre avuto l’impressio-
ne, però, che noi studenti-atleti non fossimo 
abbastanza tutelati”. Un esempio pratico? 
“L’anno scorso, il giorno successivo al mio ri-
entro dai CNU di Camerino, ho dovuto soste-
nere un esame importante. Ogni sera, dopo 
gli incontri, studiavo per questo esame, che 
poi ho dovuto affrontare con addosso la delu-
sione di una finale persa. In altri Paesi gli stu-
denti-atleti vengono portati in palmo di ma-
no, come in America, dove addirittura il ren-
dimento sportivo permette di ottenere delle 
borse di studio”.

La lotta libera per Damiano ha rappresen-
tato un motivo di evasione nei momenti di 
maggiore sconforto (la palestra, dice, è sta-
ta per lui una fonte di salvezza in molti casi), 
ma anche molto utile nel percorso universita-
rio: “Ogni gara ti sottopone a una forte pres-
sione psicologica perché l’avversario non è lo 
stesso che affronteresti in una partita di ten-
nis. Per non soccombere alla pressione, devi 
temprarti. La disciplina sviluppata sulla ma-
terassina mi è stata utile all’università. Non 

ho mai provato l’ansia dei miei colleghi agli 
esami, sono sicuro che il merito sia della lot-
ta. Una cosa la so per certo: non avrei studia-
to in modo così produttivo se non avessi avu-
to quell’impegno”.

La laurea e poi il mondo del lavoro. Il suo 
sogno? “Vorrei fare il magistrato, perché so-
no cresciuto col sogno di Falcone e Borsellino 
– rivela – Non sono certo che il mio sogno si 
realizzerà. Razionalizzando, in base alle mie 
caratteristiche, credo sia più probabile che 
imbocchi la strada dell’avvocatura”. Profes-
sione che concilierà con lo sport perché “le 
passioni non si mettono mai in standby”.

succhiello di Pressler, uno strumento che 
richiede la mano del professionista. Infine i 
rilievi di xilogenesi per osservare la dinami-
ca di formazione del legno, indispensabili 
per stimare lo stato di salute dell’esempla-
re e della foresta. “Ho avuto la possibilità di 
mettere in pratica gli insegnamenti e i con-
cetti che ci sono stati trasferiti dalla docen-
te durante i corsi – ha detto Concetta Ba-
silicata – Questo progetto è molto impor-
tante considerando i cambiamenti climati-
ci in atto, ed è essenziale che noi agrono-
mi e operatori forestali del futuro imparia-
mo a usare gli strumenti della professione. 
Oggi ho capito che questo è quello che vo-
glio fare”. È dello stesso avviso la collega: 
“La migliore forma di apprendimento pas-
sa dal connubio tra didattica e applicazio-
ne pratica”, ha detto Orsola. “Le attività in 
campo sono qualcosa di irrinunciabile per 
i nostri studenti – ha ripreso Battipaglia – 
hanno così modo di diventare parte attiva 
nei miei progetti di ricerca che al momento 
sono diversi, come il Prin 2020 Waterstem 
e il Prin Pnrr 2022, finanziati dal Miur e che 
si avvalgono del supporto del Parco Nazio-
nale del Vesuvio e dei Carabinieri Forestali. 
Attività che ci vedono uniti in un network 
nazionale che include altri Corsi di Laurea 
analoghi ai nostri, così da unire gli sforzi 
nell’importante azione di salvaguardia del 
patrimonio forestale nazionale”.

Nicola Di Nardo

Campionati Nazionali Universitari

Damiano, laureando in
Giurisprudenza, si aggiudica

il bronzo nella lotta libera

I diritti costituzionali
nel metaverso

“Un’altra dimensione del diritto: il me-
taverso, tra criticità e prospettive”, il 
tema dell’incontro che si terrà al Dipar-
timento di Giurisprudenza il 10 giugno 
alle ore 10.30 presso Palazzo Melzi. L’i-
niziativa è inserita nell’ambito delle at-
tività formative del Dottorato di ricerca 
in Internazionalizzazione di sistemi giu-
ridici e diritti fondamentali in occasione 
della presentazione del volume ‘Dirit-
ti e universi paralleli. I diritti costituzio-
nali nel metaverso’ a cura dei professo-
ri Antonio Fuccillo, Valeria Nuzzo, Mas-
simo Rubino De Ritis per la collana del 
Dipartimento. Ai saluti del Direttore del 
Dipartimento Raffaele Picaro e del Coor-
dinatore del Dottorato Ambrogio De Sia-
no, seguiranno le relazioni degli autori e 
del prof. Marco Biasi (Università di Mila-
no). Interventi delle dottorande Camilla 
Della Giustina, Francesca Natale, Carola 
Primavera. Coordina la prof.ssa Marian-
na Russo (Università Vanvitelli).

Una targa d’onore alla prof.ssa Or-
nella Zerlenga, Direttrice del Dipar-
timento di Architettura e Disegno In-
dustriale. Il riconoscimento, promos-
so dagli Ordini degli Ingegneri e degli 
Architetti e dal Collegio dei Geometri 
e dall’Ordine dei Periti Industriali di 
Caserta e Provincia, è stato conferito 
alla docente il 25 maggio nell’ambito 
della giornata conclusiva del conve-
gno organizzato da SED Academy (Sa-
lone dell’Edilizia Digitale) a San Mar-
co Evangelista sul tema La formazione 
per il professionista tecnico. La moti-
vazione: un premio alla presenza atti-
va sul territorio casertano del Diparti-
mento e dell’Ateneo a cui esso afferi-
sce nell’ambito della formazione pro-
fessionale e dell’accrescimento cultu-
rale.

“Simbolicamente, il conferimento 
della targa d’onore è un riconoscimen-
to di valore corale verso quanti hanno 
creduto e credono nella nostra istitu-
zione quale azione etica profusa nella 
formazione dei giovani professionisti 
del domani, a cui affidare coscienzio-
samente strumenti utili per la costru-
zione di un futuro migliore per tutti”, il 
commento della prof.ssa Zerlenga.

Dipartimento di Architettura e 
Disegno Industriale

Targa d’onore 
alla prof.ssa 

Ornella Zerlenga

...continua da pagina precedente
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Nessun percorso universi-
tario fa eccezione: ci sono 

scogli difficili da superare, che 
richiedono uno sforzo supple-
mentare in applicazione e stu-
dio. Nel caso de L’Orientale, 
questo ‘plus’, spesso, serve ne-
gli esami di Lingua, fondamen-
tali per il cammino che porta 
alla laurea e, di conseguenza, 
all’assorbimento di competen-
ze di livello. E si sa, i consigli 
non sono mai abbastanza, so-
prattutto se a darne sono i do-
centi stessi. Che spiegano ad 
Ateneapoli, in base alla propria 
esperienza, quali sono i pas-
saggi più scivolosi e dov’è che 
bisogna insistere per preparar-
si al meglio. E lanciano l’allar-
me: “gli studenti non seguono 
le esercitazioni”. “Dal Covid in 
poi noto che non c’è più la ca-
pacità di studiare e concentrar-
si - spiega la prof.ssa Marina Di 
Filippo, docente di Russo I al 
triennio e Russo II al biennio - 
noi proviamo ad insistere tanto 
sulla necessità di frequentare e 
invece i ragazzi sono disabitua-
ti allo stare insieme, al collabo-
rare e interagire con noi. Sem-
brano tante piccole monadi 
chiuse in sé stesse”.

“La lingua un giorno
darà loro il pane”

Fatto ancora più grave, se-
condo la docente, “la scar-
sa frequenza anche alle eser-
citazioni dei Cel (collaboratori 
esperti linguistici, ndr): la lin-
gua un giorno darà loro il pa-
ne. Questa cosa mi spaventa”. 
I numeri parlano abbastanza 
chiaro: “sulla carta, alla Trien-
nale, avrei 72 studenti. In au-
la non ne ho mai più di 20”. 
Per Di Filippo, “se si frequen-
ta e si studia, si riesce a supe-
rare l’esame. Oltretutto provo 
a trasmettere anche l’entusia-
smo per una lingua affascinan-
te come il russo”. C’è spazio pu-
re per una riflessione sulla di-
dattica e sul metodo, che gio-
coforza è radicalmente cam-
biato nel tempo. “La teoria si 
sta affievolendo sempre di più 
in favore di un metodo più co-
municativo che stimoli l’udito 
e la vista tramite suoni, colori, 
slides; mezzi comunque mol-
to interattivi. Ad ogni modo, il 
russo è una lingua flessiva, ha 
una struttura impegnativa e 
per questo diamo tante risorse 
on-line, che però i ragazzi non 

usano. Mi rendo conto che L’O-
rientale avvolge con tanti in-
segnamenti e la giornata del-
lo studente vola via; tuttavia, 
bisogna studiare anche a casa 
e prepararsi a ridosso dell’esa-
me non serve a molto”. Confer-
ma tutto anche la prof.ssa Kse-
nia Filimonova, volto nuovo de 
L’Orientale che insegna Lingua 
russa I al posto della docente 
Roberta Salvatore. “Certamen-
te la grammatica della lingua 
russa è molto difficile, la strut-
tura è assolutamente diversa 
da quella italiana. Il mio con-
siglio è di seguire le lezioni; 
spesso li vedo solo prima degli 
esami. Inoltre, ribadisco sem-
pre che possono rivolgersi a 
noi docenti: chiedere, parlare, 
venire a ricevimento. Sono di-
sponibile a spiegare due, tre o 
quattro volte, questo è assolu-
tamente normale. Infine, quan-
do incontrano gli scogli che una 
lingua come il russo pone, de-
vono sforzarsi di ricordare per-
ché l’hanno scelto, la motiva-
zione è fondamentale”.

Lungo la stessa scia si espri-
me anche la prof.ssa Luisa Ma-
ria Paternicò, docente di Lin-
gua cinese I e II per quanto ri-
guarda il triennio. Sull’idioma 
che insegna dice: “È certamen-
te complesso, ma, elenchi alla 
mano, tutti quelli che seguo-
no, studiano e sostengono an-
che le prove intercorso alla fi-
ne lo superano al primo o al 
secondo appello”. Come le col-
leghe di russo, anche Paternicò 
afferma che “stando a quello 
che mi dicono i Cel, la frequen-
za delle esercitazioni è inferiore 
a quella che riscontro io in au-
la. Ad ogni modo, trattandosi 
di un corso impegnativo come 
il cinese, lo studente deve capi-
re che è fondamentale segui-
re”. E non sarebbe un grosso 
problema la sovrapposizione 
degli orari che talvolta si veri-
fica: “siamo sempre disponibi-
li a raccogliere segnalazioni, 
c’è stato un netto miglioramen-
to negli ultimi anni”. Rispet-
to alle difficoltà didattiche che 
gli studenti possono incontrare 
lungo il cammino, la docente 
snocciola consigli che ribadisce 
anche durante i corsi: “Innan-
zitutto, bisogna scrivere tanto 
a mano i caratteri cinesi, per-
ché questo aiuta anche a leg-
gerli con maggiore rapidità. 
Un fattore che a sua volta vie-
ne in soccorso durante la prova 

on-line, quando si ha la sensa-
zione che non basti il tempo”. 
Ulteriore suggerimento, di ca-
rattere generale, è “esporsi al-
la lingua”, attraverso le eserci-
tazioni, i moodle messi a dispo-
sizione. “E, sembrerà strano, 
ma l’ascolto è una delle abili-
tà più facili da acquisire, per-
ché passiva e naturale”. Pater-
nicò invita poi alla calma: “noi 
docenti ci siamo, soprattutto 
durante gli scritti. Da questa 
parte ci sono persone a correg-
gere, e se si pensa di aver fatto 
un refuso basta scriverci, non è 
per quello che non si supera un 
esame”.

Il sostegno dei Cel e 
dei tutor alla pari

Chiude la prof.ssa Valeria 
Varriano, di Lingua cinese I alla 
Triennale. Che parte dal mede-
simo principio delle colleghe: 
“gli esami di lingua diventano 
difficili se non si seguono le eser-
citazioni, questo è il nodo fonda-
mentale. I dati sono allarmanti: 
ci siamo ritrovati classi con die-
ci studenti mentre ne avrebbe-
ro dovuto avere 60”. Sul motivo 
di queste assenze croniche, Var-
riano afferma: “il primo proble-
ma è che i lettorati spesso sono 
o al mattino presto o tardi la se-
ra ed essendo costituita la com-
ponente studentesca da fuorise-
de si può avvertire la sofferen-
za di doversi svegliare alle 5 del 
mattino, ma ci stiamo lavoran-

do tantissimo, da tempo”. Poi 
aggiunge: “quando si iniziano 
a saltare le lezioni, si accumu-
la ritardo e diventa complica-
to”. La docente solleva un’ulte-
riore questione: il passaggio alla 
dad causa Covid. “Una delle co-
se che rende il secondo anno dif-
ficile (il programma è particolar-
mente denso, ndr) è l’accumulo 
di fuoricorso, ovvero quelli che 
si sono formati durante gli an-
ni di didattica a distanza. Di fat-
to, purtroppo, hanno accumula-
to involontariamente più lacune 
e dunque si trovano costretti ad 
andare a ritroso, ed è doloroso, 
si può perdere anche motivazio-
ne”. Per riportare la situazione 
in uno stato ottimale sono sta-
te introdotte una serie di inizia-
tive: “l’Ateneo ha investito tan-
tissimo nei Cel, ne abbiamo un 
numero elevatissimo; una mia 
idea è stata partire con i tutor 
alla pari, e funzionano, anche 
se i ragazzi ne vengono a sape-
re sempre tardi. Personalmente 
ho un’aula in Moodle molto ric-
ca, ma anche in questo caso i ra-
gazzi ne fanno poco uso. Ci sono 
servizi di supporto psicologico, 
le ore di ricevimento – che pur-
troppo dal 2020 ad oggi vengo-
no sfruttate poco”. E a ben ve-
dere, il problema della non fre-
quentazione - dell’università in 
generale - è assai più serio di 
quanto si possa pensare, come 
ha sottolineato anche il Nucleo 
di Valutazione nella bozza del 
verbale relativa all’adunanza 
dello scorso 24 aprile: “Si se-
gnala, inoltre, un aumento del 
numero dei questionari com-
pilati da parte di studenti non 
frequentanti e a tal proposito si 
propone di investire del proble-
ma l’Ateneo per fare una rifles-
sione sulle cause che conduco-
no alla non frequentazione”.

Claudio Tranchino

Un dato allarmante a detta delle docenti: gli studenti non frequentano

Russo e cinese: per superare
gli esami “esporsi alla lingua”
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Sono giorni decisivi a L’O-
rientale per la riforma de-

gli appelli. Le parti – rappre-
sentanti degli studenti eletti al 
Polo didattico e Direttori di Di-
partimento – stanno discuten-
do alla ricerca di un compro-
messo che soddisfi entrambi. 
L’ultimo confronto è avvenuto 
lo scorso 2 maggio. Risultato: 
l’Ateneo non è disposto a fa-
re passi indietro sul salto d’ap-
pello - che non sarà concesso, 
questo pare ormai assodato - 
ma potrebbe decidere di apri-
re le sessioni di marzo e no-
vembre a tutti gli studenti e 
ci sarebbe anche sul piatto la 
possibilità di introdurre il con-
gelamento dello scritto – tut-
ta da valutare. L’incontro de-
cisivo è programmato per fine 
giugno. Nel frattempo, a fare il 
punto della situazione è Deni-
se Verde, rappresentante degli 
studenti nel Polo, che ripercor-
re le tappe principali dell’ulti-
mo mese e ribadisce i punti sui 
quali, secondo studentesse e 
studenti, si dovrebbe interve-
nire. “Innanzitutto, abbiamo 
constatato che c’è la volontà 
da parte dei Direttori di aprire 
le sessioni di marzo e novem-
bre a tutte e tutti, rendendole 
ordinarie”. Da un lato la pro-
posta degli studenti: “La no-

stra idea era incrementare il 
numero di appelli portandoli 
a nove in totale, aggiungendo-
ne uno nella sessione inverna-
le e uno in quella estiva, e co-
me detto aprendo marzo e no-
vembre a tutti; più l’abolizione 
del salto d’appello”. Detto del 
‘no’ su quest’ultimo punto, c’è 
la sensazione che dal prossi-
mo anno (forse anche da no-
vembre, resta tutto da vedere) 
le sessioni finora straordinarie 
possano diventare ordinarie. 
“Questo sarebbe già un gran 
passo in avanti”, ammette Ver-
de. In più, i docenti avrebbero 
osservato che per l’appello di 
settembre l’affluenza sarebbe 
davvero bassa. Per ovviare al 
problema “abbiamo pensato 
che quella data per sostenere 
esami potrebbe essere antici-
pata alla sessione estiva, por-
tando gli appelli a tre e con-
sentendo così, a noi, di otte-
nere tutti i cfu necessari per le 
borse di studio, le cui scadenze 
sono tutte ad agosto”. Ad ogni 
modo, la componente studen-
tesca resta dell’idea che il sal-
to d’appello sia misura vetusta, 
tant’è che “un altro punto del-
la nostra proposta è la reintro-
duzione del congelamento del-
lo scritto”, che consentirebbe 
di mettere in cassaforte il voto 

ottenuto allo scritto di un esa-
me, e provare poi l’orale all’ap-
pello o sessione successivi. In-
fine, ci sarebbe in ballo anche 
l’idea - sempre di parte stu-
dentesca - di “portare gli ap-
pelli di lingua a tre, dei quali 

due fruibili sia per lo scritto che 
per l’orale, e il terzo solo per 
l’orale”. Come detto in apertu-
ra, a fine giugno tutti questi no-
di verranno sciolti, in un senso 
o nell’altro.

Claudio Tranchino

Riforma degli appelli,
dibattito in corso

La tradizione 
buddhista di

matrice indiana 
nel Nepal

“The Survival of Indic Buddhi-
sm in Nepal”, il tema del semi-
nario, tenuto dal Visiting pro-
fessor Alexander von Rospatt 
(University of California, Berke-
ley) che introduce alcuni degli 
aspetti della tradizione buddhi-
sta di matrice indiana che ancor 
oggi sopravvive nella Valle di Ka-
thmandu (attuale Nepal). Il percorso si snoda attraverso l’analisi di 
fonti testuali e visive, basandosi anche sui risultati della ricerca sul 
campo condotta dal docente. Il primo incontro si è tenuto il 4 giu-
gno; i successivi: 12 giugno “Nepalese Buddhist Monasticism, the 
Domestication of Monkhood and the Transformation of the pra-
vrajyā Ordination into Boyhood Rites of Passage as Documented 
in Premodern Sources such as the Pāpaparimocana”; 18 giugno 
“The Daily Practices of the Buddhist Laity, and the Life Cycle Ri-
tuals that Structure their Life”; 20 giugno “The Svayambhūcaitya 
of Kathmandu. Its History, including its Periodic Renovations, and 
its Paradigmatic Treatment in Ritual as a vajradhātu-maṇḍala”; 
25 giugno “Creating Tradition. The Svayaṃbhūpurāṇa and its De-
piction in Image”; 27 giugno “Ritual Icons. The Example of the 
bhīmaratha Old Age Scroll Paintings Dedicated to Uṣṇīṣavijayā”. 
Gli incontri si tengono nell’Antisala degli Specchi di Palazzo Cori-
gliano (ore 11.00 – 13.00) ma è possibile anche seguirli a distanza.

Musiche e danze dall’Indo-
nesia protagonisti asso-

luti lo scorso 27 maggio di uno 
degli appuntamenti di ‘Musi-
che sulla via della seta’ a cura 
de L’Orientale e dell’Ismeo (As-
sociazione internazionale di stu-
di sul Mediterraneo e L’Orien-
te), che ha avuto luogo al Con-
servatorio di Musica ‘San Pietro 
a Majella’. In particolare, nella 
Sala Scarlatti spazio a Calung - 
Lénggér Banyumasan, musiche 
e danze dai confini di Giava Cen-
trale, Indonesia, supervisiona-
to da Daniele Zappatore. Che è 
stato uno dei docenti protago-
nisti del Laboratorio teorico e 
pratico di etnomusicologia (dal 
5 aprile al 31 maggio) organizza-
to dalla prof.ssa Antonia Sorien-
te, interamente dedicato al Ga-
melan, un prestigioso dono che 
L’Orientale ha ricevuto da un’a-
zienda indonesiana, la Pertami-
na. Si tratta infatti di un’orche-
stra – la Gamelan Cahya Sumu-
nar – composta da ben 40 stru-

menti e per questo la più ricca 
sul suolo italiano. Per la fine del 
Laboratorio e per l’evento dello 
scorso 27 maggio, Ateneapoli ha 
intervistato alcuni degli studen-
ti partecipanti. “Grazie a questa 
iniziativa ho provato a suonare 
qualche strumento – ha detto 
Vanessa Bennati, 25 anni, iscrit-
ta a Lingue e culture dell’Asia e 
dell’Africa - È stata un’esperien-
za educativa e immersiva. E de-
vo dire che la prima volta che ho 
visto il Gamelan mi sono detta 
che sarebbe stato semplicissi-
mo. Tutt’altro! È davvero diffi-
cile, soprattutto perché non si 
tratta solo di imparare a suo-
nare il proprio strumento, ma 
anche di cercare e trovare un 
equilibrio con gli altri. Non a ca-
so Zappatore ci ha detto che non 
esistono strumenti che sovra-
stano gli altri nel Gamelan; in-
fatti, coloro che padroneggiano 
l’orchestra sanno suonare tutti 
gli elementi che la compongo-
no”. “A me è capitato di vedere 

il Gamelan sempre e soltanto in 
video – ha spiegato Alessandro 
Giannino, 23 anni, anche lui stu-
dente di Lingue e culture dell’A-
sia e dell’Africa, in particolare di 
indonesiano e coreano – dal vi-
vo è tutta un’altra cosa, è dav-
vero affascinante. Durante tutto 
il Laboratorio eravamo davvero 
in tanti. Personalmente ho ap-
procciato diversi strumenti. Una 
gran bella esperienza, soprattut-
to perché, dopo la prima lezione 
introduttiva, siamo passati subi-
to alla pratica. Per me, che so-
no un appassionato di strumen-
ti e musica, è stata un’occasio-
ne per scoprire una cultura to-
talmente diversa dalla nostra”. 
Chiude Sara Forte, 24 anni, 
iscritta a Culture comparate, do-
ve studia spagnolo oltre all’indo-
nesiano. Il suo punto di vista su-
gli eventi dedicati alla musica in-
donesiana è stato differente dai 
due colleghi. Essendo in dirittura 
d’arrivo con il percorso, è impe-
gnata a scrivere la tesi, dedicata 

“ai movimenti Lgbtq+, che in In-
donesia sono molto discrimina-
ti. Tuttavia, nell’occasione dello 
spettacolo al Conservatorio, ho 
potuto constatare con piacere 
che nell’arte hanno un approc-
cio totalmente diverso, perché 
un uomo ha interpretato il ruolo 
di una donna”. “Ad ogni modo lo 
ammetto – conclude – io sono di 
parte, essendo una grandissima 
appassionata di cultura indone-
siana. Non è stato un concerto 
classico, e per questo ha emo-
zionato ancora di più”.

Laboratorio di etnomusicologia dedicato al Gamelan indonesiano

“È stata un’esperienza educativa e immersiva”
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Università “L’Orientale” - Parthenope

Perdita. Senso di colpa. Ricordo. Nostal-
gia. ‘Santa Lucia’, uscito nelle sale nel 

2021, è tutto questo. E fuori dallo scher-
mo è pure l’opera prima del giovane regi-
sta Marco Chiappetta, ospite il 30 maggio 
scorso nella sede di via Duomo de L’Orien-
tale su invito del prof. Carlo Vecce per la 
proiezione della pellicola e per una discus-
sione con il pubblico. Che ha risposto pre-
sente, animando un confronto interessan-
te, stimolato anche dai professori Guido 
Maria Cappelli e Laura Cannavacciuolo: a 
partire dall’allegoria della cecità - vera co-
lonna portante del film, come racconta lo 
stesso titolo, essendo Santa Lucia protet-
trice dei ciechi oltre che un luogo della cit-
tà - sfruttata per descrivere le ferite anco-
ra sanguinanti di chi non accetta i traumi 
del proprio passato e finge di non vedere. 
Nemmeno dopo 40 anni di lontananza da 
Napoli, come accade al protagonista Ro-
berto, uno scrittore anziano, diventato cie-
co, che vive a Buones Aires - interpretato 
da Renato Carpentieri, ad un livello sempre 
alto - e costretto a tornare in città per la 
morte della madre. In una Napoli plumbea 
e crepuscolare, ricoperta da una patina gri-
gia lontana anni luce dall’oleografia che la 
vuole cartolina, Renato incontra il fratello 
Lorenzo, l’attore Andrea Renzi, stranamen-

te rimasto molto più giovane di lui, che lo 
accompagna in giro per la città. Gli inter-
ni della casa d’infanzia, dove hanno luogo 
scene toccanti - lui che si accuccia accan-
to al corpo della madre, sul letto di mor-
te, e torna bambino - il cimitero, la Casina 
vanvitelliana: tutti momenti e stati d’animo 
che affiorano dalla memoria del protagoni-
sta, che deve fare i conti con il trauma che 
l’ha spinto a lasciare Napoli, mai veramen-
te espresso e affrontato - ‘Robè, tu non sei 
cieco. Tu non vuoi vedere’, gli dice infatti il 
fratello. “Il mio intento - ha spiegato Chiap-
petta - era proprio quello di restituire una 
dimensione di interiorità e a ben vedere 
tutto il film, dalla storia ai luoghi, avvengo-
no quasi interamente nella testa del prota-
gonista. E lui, non potendo fare più affida-
mento sulla vista, deve attingere ai ricor-
di, producendo dunque una visione falsa, 
compromessa della realtà. Tant’è che lui 
stesso ammette che talvolta è meglio im-
maginarla che viverla (la realtà, ndr)”. E 
forse è quello che fa il regista stesso nel 
tratteggiare Napoli, provando a immagi-
narla senza l’aura di città del buon umore 
e sempre soleggiata venduta ai turisti: nel 
film il silenzio domina, è a tratti irreale; 
così il clima autunnale. “A me non interes-
sava dare un’idea precisa della geografia 

di Napoli, volevo esplorarla attraverso luo-
ghi che ancora non avessero conosciuto la 
macchina da presa e soprattutto che fosse-
ro funzionali alla malinconia del protago-
nista. Dalle scene girate nel taxi alle prime 
immagini dei palazzi, volevo sembrasse-
ro quasi astratte, impressioniste”. Nel rag-
giungimento dello scopo Chiappetta è sta-
to aiutato dalla Pandemia, avendo girato 
durante il secondo lockdown con permessi 
speciali. “Una città cupa, malinconica, che 
mi ha riportato anche a dei ricordi persona-
li d’infanzia”.

Claudio Tranchino

L’Orientale
Incontro con il regista promosso dal prof. Carlo Vecce

Marco Chiappetta racconta 
‘Santa Lucia’, la sua opera prima

Visiting Day al Nola Busi-
ness Park, dedicato agli 

studenti del secondo anno del 
Corso di Laurea in Economia e 
Management (Dipartimento di 
Scienze Economiche, Giuridi-
che, Informatiche e Motorie). 
L’evento, della durata di una 
mattinata, si è svolto il 22 mag-
gio, rientra nell’alveo della col-
laborazione con l’Ufficio Place-
ment della Parthenope e i ser-
vizi del Cis di Nola. “Si tratta di 
un progetto a cui si lavora da 
più o meno un anno - descri-
ve la prof.ssa Domenica Lavo-
rato, cattedra di Contabilità e 
Bilancio e referente Placement 
per la sede nolana dell’Ateneo - 
L’accordo è finalizzato alla cre-
azione di una serie di incontri 
con le aziende del NBP affin-
ché gli studenti possano inizia-
re a testare concretamente le 
varie realtà lavorative”. Tra gli 
interventi, quelli dell’Ammini-
stratore delegato Claudio Ric-
ci, del Presidente dell’Interpor-
to Campano, ing. Alfredo Ga-
etani, e del Direttore marke-
ting Fulvio Guida, promotore 
dell’incontro. I relatori hanno 
esposto alla trentina di discen-
ti presenti aspetti correlati alla 
“gestione e organizzazione in-

terna dell’Interporto Campano 
- piattaforma logistica interna-
zionale connessa con i princi-
pali hub mondiali - premendo 
inoltre su tematiche inerenti 
al percorso di studi dei ragaz-
zi”. Uno spazio poi è stato inte-
ramente dedicato alle loro do-
mande e curiosità. I quesiti più 
gettonati hanno riguardato le 
richieste, competenze e skills 
necessarie per i giovani laure-
ati nell’ambito del collocamen-
to nel mondo del lavoro, ma 
anche i “possibili e ramifica-
ti sviluppi dell’iter post-univer-
sitario, per ampliare la forma-
zione”. “Spesso, molti studenti 
non hanno idea di cosa signifi-
chi lavorare in un’azienda, qua-
li siano le ottiche e le funzioni 
da ricoprire all’interno di essa, 
né tanto meno che cosa dover 
fare una volta conseguito il di-
ploma di laurea - prosegue la 

docente - Ecco perché, oltre 
alla presentazione generale, 
è stato indispensabile lascia-
re che essi dessero libero sfogo 
delle proprie perplessità in me-
rito a questioni anche tecniche, 
con cui presto si troveranno a 
fare i conti”. La risposta è stata 
infatti “partecipativa e attiva, 
andando a corroborare il vero 
scopo di ogni iniziativa portata 
avanti dall’Ufficio Placement, 
ovvero chiarire loro le idee per 
rendere più semplice possibi-
le la ricerca della professione 
del domani”. Per questa mo-
tivazione, l’Ateneo preme “per 
investire quante più risorse ne-
cessarie in queste opportunità 
per i suoi iscritti, riconoscendo-
ne l’alta funzionalità ed effica-
cia”. Attualmente, conclude la 
docente, “continuiamo a lavo-
rare intensamente per accre-
scere sempre più il numero di 

questi eventi e per raggiungere 
ogni Corso di Laurea e Diparti-
mento, estendendo l’invito a 
tutte le aziende all’interno del 
Cis di Nola, in modo che possa-
no aprire le loro porte ai nostri 
studenti”. Un programma fitto 
che si concretizzerà appieno a 
partire dal nuovo anno accade-
mico.

GF

Parthenope

Visiting Day al Nola Business 
Park per gli studenti di 

Economia e Management
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Fermento culturale tra le mu-
ra di Palazzo Pacanowski. 

Nelle giornate del 30 e 31 mag-
gio l’associazione studentesca 
Parthenope Unita, grazie ad un 
bando emanato in precedenza 
dall’Ateneo per le attività cultu-
rali e sociali, si è resa promotri-
ce di un ciclo di seminari inerenti 
ad una doppia tematica: la men-
talità mafiosa e la sua evoluzio-
ne nel tempo e la sensibilizzazio-
ne sull’arte teatrale e la parità 
dei sessi attraverso l’analisi del 
personaggio di Filumena Mar-
turano. Linee di indagine diver-
se ma unite dalla volontà di lan-
ciare un messaggio su questioni 
di attuale e inderogabile rilevan-
za. A discorrerne i tre rappresen-
tanti degli studenti responsabi-
li, membri dell’Associazione Par-
thenope Unita: Antonio Gravina, 
referente per la giornata del 30 
maggio ‘Le loro idee camminano 
sulle nostre gambe. La mentali-
tà mafiosa e la sua metamorfosi 
nel tempo’, Clelia Salsano, refe-
rente per la giornata del 31 mag-
gio ‘Emancipazione e resilienza. 
Filumena Marturano emblema 
della forza delle donne’, e Gio-
vanna Fiume, realizzatrice del-
le grafiche degli eventi. Per An-
tonio, l’idea di un convegno che 
avesse per oggetto la problema-
tica delle mafie nasce molti anni 
addietro: “Sono da sempre sta-
to appassionato dal mondo del-
la giustizia e mi ritengo onorato 
di aver potuto dare vita, grazie 
all’aiuto dispensato dall’Ateneo, 
dal Rettore e dalla prof.ssa Car-
la Pansini, ad una giornata inte-
ramente dedicata ad un fenome-
no su cui vi è il bisogno costante 
di fare luce”. Fare luce è infatti la 
sola condizione necessaria affin-
ché si possa entrare in gioco per 
sconfiggere questa piaga sociale. 
“La lotta alla mafia deve essere, 
così come la intendevano i giu-
dici Falcone e Borsellino, un mo-
vimento culturale e morale che 
tutti noi, nel nostro piccolo, ab-
biamo il dovere di portare avanti 
perché è un qualcosa che ci coin-
volge interamente in quanto per-
sone e cittadini”. E tra il ricordo 
sempre vivo di personalità emi-
nenti, veri e proprio eroi come 
Don Peppe Diana, Giancarlo Si-
ani, Maurizio Costanzo, Peppino 
Impastato, e l’ascolto dei familia-
ri delle vittime bianche del siste-
ma mafioso, la luce è stata fatta, 
più brillante che mai. “La com-
mozione dei ragazzi presenti in 
aula e la loro viva partecipazione 
anche nella sezione dedicata al-
le domande, ha decretato il suc-
cesso di tutta l’iniziativa che si è 
conclusa con il grido di un cele-
bre monito di Peppino Impasta-
to unito ad una frase di Maurizio 

Costanzo: ‘la mafia made in Italy 
è una montagna di m*rda’”.

Veicolare mediante il teatro, 
nell’ambito accademico, il te-
ma dell’emancipazione femmi-
nile è stato invece per Clelia “un 
modo per accrescere il valore di 
un testo come quello di Filume-
na Marturano e per diffonderne 
ancora più esponenzialmente i 
suoi messaggi”. Vestendo i pan-
ni dell’unica protagonista femmi-
nile del teatro eduardiano in una 
vera e propria rappresentazione 
scenica, Clelia ha potuto “incar-
nare la forza di una donna che 
ingloba in sé caratteristiche sia 
femminili che maschili e che at-
traverso la forza dei suoi dialo-
ghi e dei suoi gesti riesce a scar-
dinare le fondamenta di un siste-
ma patriarcale, guadagnandosi 
il suo posto all’interno di una so-
cietà che vuole relegare ai mar-
gini, tra le mura della sola vita 
domestica, la figura della don-
na, divenendo allo stesso tempo 
simbolo del linguaggio materno 
e dell’emancipazione femmini-
le”. Una lotta che per le donne 
si mette in campo ancora oggi, e 
che secondo la studentessa biso-
gna affrontare sempre a testa al-

ta: “Ribadendo i concetti esposti 
durante il convegno, rivolgo un 
augurio a me stessa e a tutte le 
donne del mondo, che è quello 
di non piegarsi mai al cospetto 
di chi vuole farci sentire picco-
le e impotenti. C’è una Filumena 
Marturano in ognuna di noi, e 
spero che tutte, prima o poi, pos-
siamo trovare il suo coraggio di 

vincere le nostre paure per emer-
gere e per realizzare i nostri so-
gni”.

Giovanna sottolinea la rappre-
sentazione di due realtà, di due 
battaglie vinte grazie alla for-
za della “comunicazione di una 
squadra di rappresentanza unita 
nel proponimento di essere la vo-
ce dei giovani”. Eventi come que-
sti, conclude, “dimostrano come 
la volontà e l’impegno di uno stu-
dente sia il primo vantaggio com-
petitivo per il sistema universita-
rio. Ci auguriamo che il  Rettore 
e l’Ateneo si battano sempre per 
donare la possibilità di coinvolge-
re noi studenti in queste opere di 
sensibilizzazione”.

Giovanna Forino

Lotta alla mafia e la forza delle donne: i temi
della due giorni promossa dagli studenti

La rappresentazione 
teatrale

Hanno contribuito alla rap-
presentazione teatrale 
‘Emancipazione e resilienza: 
Filomena Marturano, em-
blema della forza della don-
na’, che si è svolta nell’Aula 
Matilde Serao di via Acton, 
oltre all’Associazione stu-
dentesca Parthenope Unita, 
il Comitato Unico di Garan-
zia dell’Ateneo ed il CRAL. 
Sul palcoscenico: Clelia Sal-
sano (Filomena), Manuel 
Francese (Domenico Soria-
no), Teresa Scarpati (Rosa-
lia Solimene), Enrico Guar-
dascione (Avv. Nocella), 
Francesca Castaldo (Diana), 
Antonio Ferrara (Umberto), 
Giancarlo Rivieccio (Miche-
le), Jacopo Francese (Ric-
cardo). Regia di Giuseppe 
Salsano.

L’uso sostenibile delle risorse naturali
“Consumption behavior and sustainable uses of natural resour-
ces”, il tema della conferenza che si terrà presso l’Università Par-
thenope il 17 e 18 ottobre. È promossa dal Dipartimento di Stu-
di Economici e Giuridici. Sarà incentrata sull’uso sostenibile delle 
risorse naturali per le politiche ambientali di transizione, econo-
mia della consapevolezza ambientale, risorse naturali e stabilità 
finanziaria, politiche macroeconomiche e risorse naturali. Inoltre, 
nell’ambito di due sessioni speciali dedicate, la conferenza preve-
de anche un forum per discutere dei progressi nei comportamen-
ti/politiche di risparmio energetico e idrico, argomenti esaminati 
nell’ambito dei due progetti PRIN del PNRR che sostengono l’e-
vento.
Gli abstract estesi o i full paper, in inglese, devono essere inviati 
entro il 20 giugno. Il Comitato Scientifico è composto per il Par-
thenope dai professori Maria Ferrara, Elisabetta Marzano, Bruno 
Chiarini, Francesco Busato, Ivano Dileo, Maria Carmela Aprile, An-
drea Regoli.
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Il Cus Napoli scala il meda-
gliere dei Campionati Nazio-

nali Universitari (CNU) che si so-
no tenuti nel Molise dal 18 al 26 
maggio. Dalla quarta posizione 
raggiunta a Camerino nel 2023, 
grazie a 13 ori, 11 argenti e 16 
bronzi, con un totale di 40 me-
daglie conquista il secondo po-
sto, subito dopo il CUS Torino.

Medaglie d’oro
Sul gradino più alto del podio 

sono saliti: per il Karate Danilo 
Greco (Pegaso – Management 
dello Sport) nella categoria -60 
Kg; Gennaro Vitulano (Federico 
II – Ingegneria Meccanica) nel-
la categoria -75 Kg; Antonio Ia-
daresta (Federico II – Ingegne-
ria Informatica) nella categoria 
-84 Kg. Per l’Atletica: Rachele 
Torchio (Scienze Motorie, Pega-
so) nei 100 m e nei 200 m; Ame-
deo Perazzo (Scienze Motorie, 
Pegaso) negli 800 m. Per il Ti-
ro a Volo: Giada Longhi (Scien-
ze Motorie, Pegaso) nello Skeet; 
Michele D’Aniello, (Scienze Mo-
torie, Pegaso) nel Trap; la squa-
dra di Trap composta da Diana 
Ghilarducci (Management dello 
Sport, Pegaso), Michele D’Aniel-
lo e Sofia Salinaro (Scienze Mo-
torie, Pegaso). Per la Scherma: 
Vincenzo Chiarolanza, Spada. 
Per il Taekwondo: Angelo Adda 
(Scienze della Nutrizione Uma-
na, Federico II) nella categoria 
+80 kg; Marianna Mellone (Ar-
chitettura, Federico II) nei +67 
Kg. Per il Judo: Mattehew Paul 
Marastoni (Scienze Motorie, 
Pegaso) nei -73 Kg.

Medaglie d’argento
Argento, invece: nel Karate 

per Mariagiovanna Giordano 
(Suor Orsola Benincasa – Lingue 
Moderne per la Comunicazio-
ne e la Cooperazione Interna-
zionale) nella categoria -50 Kg. 
Nel Tiro a Volo per Diana Ghi-
larducci (Trap) e Francesco Ber-
nardini (Scienze Motorie, Pega-
so) nello Skeet. Nel Taekwon-
do per Brian Di Palma (Scienze 
Politiche e Relazioni Interna-
zionali, L’Orientale) nei -68 Kg. 
Nella Lotta per Mario Esposito 
(Scienze Motorie, Parthenope) 
nello Stile Libero e nella Greco 
Romana -90 kg; Natascia Gia-
conella (Scienze Motorie, Pe-
gaso) nei -60 Kg; Nehal Shuja 
(Scienze Politiche, Federico II) 
nei -120 Kg Stile Libero. Nel Ju-
do per Vincenzo Petriccione Ju-
nior (Giurisprudenza, Pegaso) 
nei -73 kg e Francesco Troiano 

(Scienze Motorie, Parthenope) 
nei -60 Kg. Nel Tennis Tavolo: 
Francesco Palmieri (Relazioni 
Internazionali e Analisi di Sce-
nario, Federico II).

Medaglie di bronzo
Bronzo, nell’Atletica, per: Na-

dia Contino (Fisioterapia, Fede-
rico II) nei 400 m ostacoli; Mat-
teo Romano (Scienze Motorie, 
Parthenope) nel Salto Triplo; 
Filippo Migliano (Management 
Dello Sport, Pegaso) nel Lan-
cio del Martello; Rebecca Vol-
pe (Scienze Motorie, Pegaso) 
nei 1500 m. Nel Taekwondo: 
Gabriele Romano (Scienze Mo-
torie, Pegaso) nei -80 Kg; Guido 

Marino (Economia Aziendale, 
Federico II) nei -80 Kg; Marina 
Boccanfuso (Economia Azien-
dale, Federico II) nelle Forme; 
Nicola Rosiello (Lettere Classi-
che, Federico II) nelle Forme. 
Nella Lotta: Nehal Shuja nei 
-120 Kg Greco Romana; Fiore 
Costantino (Scienze Motorie, 
Parthenope) nei -80 Kg Greco 
Romana; Luigi Oliviero (Archi-
tettura, Federico II) nei -70 Kg 
Stile Libero. Nel Judo: Fabiana 
Carbone (Scienze Motorie, Pe-
gaso) nei -57 Kg e Matilde Ta-
gliabue (Scienze Motorie, Pega-
so) nei -70 Kg. Nel Tennis Tavo-
lo: la coppia Francesco Palmie-
ri e Massimiliano Persico (Inge-
gneria Chimica, Federico II).

Servizio di
Giulia Cioffi

13 ori, 11 argenti e 16 bronzi: il medagliere

Campionati Nazionali Universitari, il
Cus Napoli conquista il secondo posto

Doppio podio nel Tennis 
Tavolo: torna a casa con 

un argento al collo Francesco 
Palmieri, assieme a un bron-
zo conseguito nel doppio con 
Massimiliano Persico. Una 
coppia affiatata, nonostante 
umanisti e scienziati non vada-
no sempre d’accordo: France-
sco infatti, attratto dal diritto, 
dalla storia e dalla geopolitica, 
spera di lavorare in Parlamen-
to o nei Ministeri, o anche una 
carriera da giornalista, e perse-
gue i suoi sogni impegnandosi 
nella Magistrale in Relazioni 
internazionali e analisi di sce-
nario; Massimiliano, invece, 
ha trovato in Ingegneria chi-
mica il perfetto connubio tra la 
sua passione per questa scien-
za e l’aspetto della progettua-

lità e della creazione. In parti-
ta, il loro feeling si basa su una 
profonda conoscenza dei punti 
di forza e di debolezza recipro-
ci, come racconta Massimilia-
no: “in Francesco ho molta fi-
ducia perché so che tipo di gio-
co ha e cosa sa fare bene e ri-
esco a capire cosa sta per suc-
cedere anche se non gioco io la 
palla”. Sulla competizione indi-
viduale, il commento di Fran-

cesco non lascia spazio ad au-
tocelebrazioni, nonostante il 
buon piazzamento: “Ho espres-
so un buon livello di gioco, an-
che se non sono pienamente 
soddisfatto: avrei potuto gio-
care meglio la finale, perché 
era una partita alla mia por-
tata. Nel primo giorno di ga-
ra i postumi del viaggio si sono 
fatti sentire, eravamo stanchi e 
dentro la palestra faceva molto 
caldo, ma comunque ero riusci-
to a superare i gironi. Nel dop-
pio abbiamo giocato bene, ma 
nella partita finale abbiamo la-
sciato qualcosina”. “Era una 
partita che ci aspettavamo dif-
ficile - aggiunge Massimiliano 
- i nostri avversari erano mol-
to forti e quindi ci siamo pre-

“L’aspetto mentale è cruciale” nel Tennis Tavolo

Francesco e Massimiliano, il duo della racchetta

...continua a pagina seguente
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parati psicologicamente, ma 
non siamo partiti troppo bene 
e questa cosa ce la siamo por-
tata dietro”.

Velocità, posizione 
e riflessi pronti

A casa, comunque, non sono 
tornati a mani vuote, sia in ter-
mini di medaglie sia di ricordi 
felici: “Si respirava un ambien-
te di sport fin dall’alloggio in 
hotel. Campobasso è una citta-
dina piccola e si vedevano so-
lo sportivi - racconta Francesco 
- anche se il senso di competi-
tività era comunque alto: tut-
ti volevamo rappresentare al 
meglio il nostro CUS, nessuno 
si è risparmiato”. Il tutto, co-
munque, “in un’atmosfera di-
versa dalle altre gare, già solo 
per il fatto che con le persone 
con cui poi mi sfidavo ci avevo 
magari chiacchierato a colazio-
ne la mattina allo stesso tavo-
lo”. Non si può certo dire che 

il loro sia uno sport ‘popolare’: 
da molti forse neanche perce-
pito come una disciplina di li-
vello agonistico, tutt’al più un 
gioco da spiaggia. Invece, chi lo 
pratica lo descrive come “una 
partita a scacchi, correndo i 
cento metri”. “Richiede tantis-
sima reattività - rivela France-
sco - la pallina viaggia a deci-
ne di chilometri orari e l’aspet-
to mentale è cruciale: essendo 
set molto brevi, perché si arri-
va ad 11 punti, se hai un calo 
mentale, anche solo di due mi-
nuti, lo perdi”. Durante gli alle-
namenti, spiega Massimiliano, 
“si punta soprattutto su veloci-
tà, posizione e prontezza di ri-
flessi: il gioco non è regolare e 
bisogna prepararsi a situazio-
ni imprevedibili”. Sul concilia-
re attività agonistica e studio, 
“a parte tanto stress - afferma 
scherzando (ma neanche trop-
po) Massimiliano - mi rendo 
conto che fare le due cose as-
sieme mi porta ad avere un ap-
proccio allo studio molto più 
costante. Come anche quando 
mi alleno, so che in quelle ore 

devo concentrarmi al massi-
mo e devo dare il 100%: stes-
sa cosa sui libri”. Grande valo-
re aggiunto sono invece, per 
Francesco, i programmi uni-
versitari a sostegno degli stu-
denti-atleti: “anche se possono 
esserci periodi dove non si han-
no voti brillanti, la possibilità di 
spostare un esame che coinci-

de con il giorno di una gara im-
portante permette di non arre-
trarsi. In generale, lo sport mi 
ha insegnato un grande spirito 
di sacrificio, che ha fatto sì che 
io non mollassi durante i perio-
di di difficoltà, invece di fare co-
me molti che lasciano lo sport 
o rimandano gli esami all’infi-
nito”.

...continua da pagina precedente

“Dopo la premiazione, un 
ragazzo di un altro CUS 

con cui ho fatto un assalto mi 
ha detto che lo studio ci ripa-
gherà professionalmente, ma 
non avremo più gli stessi mezzi 
per praticare sport come ora e 
dunque è importante dedicarsi 
il più possibile adesso, sempre 
conciliandolo con l’Università”: 
è il consiglio che si porta a ca-
sa dopo i CNU Vincenzo Chia-
rolanza, studente di Ingegne-
ria Aerospaziale, assieme ad 
un desideratissimo oro nella 
scherma, precisamente spada. 
Una vittoria che arriva al ter-
mine di una gara portata avan-
ti, stoccata dopo stoccata, con 
il cuore a mille e l’adrenalina 
al massimo, e che ricorderà so-
prattutto perché, a bordo pe-
dana, al posto del Maestro c’e-
ra lo sguardo rassicurante del 
papà: “Erano tanti anni che 
non veniva con me ad una gara 
e ho trascorso la giornata con 
lui: stare insieme è stato impor-
tante per me e, in gara, avere 
un’occhiata o qualche paroli-
na da lui aiuta sempre tanto”. 
In palestra, racconta, si respi-
rava sì un senso di competiti-
vità, ma al contempo, “tra un 
assalto e l’altro, anche se era-
vamo avversari, parlavamo tra 
di noi sia di scherma che di co-

me è andata la stagione e delle 
difficoltà nel conciliare l’attivi-
tà agonistica con lo studio. Nel 
mio sport c’è tanto agonismo, 
ma anche tanto rispetto. Co-
noscevo la maggior parte dei 
ragazzi, tutti grandi atleti, ed 
è stata un’ottima esperienza di 
allenamento in vista delle pros-
sime gare di fine anno, dove ci 
rincontreremo di nuovo”.

Il sogno realizzato
di indossare
la corazzetta

Il sogno di indossare la coraz-
zetta Vincenzo lo ha sempre 
avuto, eppure la prima spada 
si è fatta attendere non poco: 
“dove vivevo - racconta infatti - 
non c’erano palestre e aspetta-
vo se ne aprisse una, perché ho 
sempre avuto voglia di pratica-
re questo sport e purtroppo non 
potevo realizzare questo sogno 
perché non c’era la sala. Poi si è 
aperta e mi sono iscritto: forse 
all’inizio un po’ per gioco, ma 
mi è rimasta la passione negli 
anni”. Passione che oggi si ac-
compagna a quella per lo spa-
zio, tramandatagli dal padre e 
che lo ha portato a iscriversi 
alla Federico II, frequenta nel 

campus di San Giovanni a Te-
duccio, e a imboccare la stra-
da dell’Ingegneria aerospazia-
le, sulla base di una predispo-
sizione per le materie scienti-
fiche accompagnata al deside-
rio di “non voler fare qualcosa 
di banale”. E in una corsa con-
tro il tempo, tra esami da pre-
parare e gare in giro per l’Italia, 
con accavallamenti di date che 
non sono certo mancati, “qual-
che volta ho preferito l’univer-
sità, qualche volta la scherma, 
ma sono sacrifici che a lungo 
andare ripagano ed era l’unico 
modo per non attardarmi negli 
studi e riuscire a unire entram-
be le cose”.

Vita accademica
e agonistica

Le parole chiave sono infat-
ti, per lui, “organizzazione e 
determinazione” e, nel tem-
po, ha realizzato che vita ac-
cademica e agonistica “vanno 
di pari passo, perché la scher-
ma è uno sport dove non si ot-
tiene quasi mai un risultato in 
modo scontato o subito dopo 
un allenamento. Ripaga a lun-
go andare e, in questo senso, 
mi ha trasmesso pazienza e fi-
ducia in quello che faccio. Se 

nel corso degli studi mi sono 
sentito stressato e magari mi 
sembrava di non riuscire come 
gli altri ragazzi, comunque mi 
sono messo sotto e ho recupe-
rato e questo l’ho imparato dal 
mio sport: anche dopo una ga-
ra andata male tornare subito 
ad allenarsi”. Oggi, rivela, “so 
che devo avere meno fretta e 
non stressarmi da solo: anche 
se sento la pressione derivante 
da fattori esterni, devo fare le 
cose in modo tranquillo e diver-
tendomi. Del resto, se un’attivi-
tà ti piace devi godertela”.

Spada: “nel mio sport c’è tanto agonismo, ma anche tanto rispetto”

Vincenzo: cuore a mille, adrenalina al massimo, 
stoccata dopo stoccata arriva l’oro




